
 

 

   

 
FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO  

LEGA NAZIONALE DILETTANTI 
 

DELEGAZIONE PROVINCIALE LECCE 
 

Viale Rossini, 22 - 73100 LECCE  TEL- 0832 / 396007   – FAX 0832.312319 

SITO INTERNET : www.lndpuglia.it/Delegazioni/LECCE - delegazionelecce.puglialnd@pec.it – mail: cp.lecce@lnd.it  

 

 
 
 
 
 

Stagione Sportiva 2023/2024 
 
 

Comunicato Ufficiale N° 13 dell’ 8 Settembre 2023 
 
 
 
 
 

mailto:cp.lecce@lnd.it


 
Comunicato Ufficiale n. 13 della Delegazione Provinciale LND di Lecce S.S. 2023/2024 

   
 DETERMINAZIONE TERMINE PERENTORIO ISCRIZIONI CAMPIONATI REGIONALI 

CON SCADENZA DEL TERMINE ORDINATORIO IL 5 SETTEMBRE 2023 
 
Il Consiglio Direttivo del Comitato Regionale Puglia L.N.D. nella riunione del 1Settembre 2023, preso 
atto che diverse Società aventi diritto a partecipare ai Campionati Juniores Under 19 Regionali, 
Regionale Calcio a 5 Serie C2, Under 21 Calcio a 5 Regionali, Under 19 Calcio a 5 Regionali,  stagione 
sportiva 2023/2024, hanno dichiarato la volontà di iscrizione al campionato di competenza nel termine 
ordinatorio (5 settembre 2023) previsto dal indicato sul Comunicato Ufficiale N. 5 del 6 luglio 2023 e 
Comunicato Ufficiale 25 del 10 Agosto 2023, al fine di tutelare il patrimonio sportivo del Comitato 
rappresentato in primo luogo dalle Società affiliate, visto il particolare momento recessivo che sta 
attraversando il Paese e che ha coinvolto altresì indubbiamente il mondo sportivo, considerate anche le 
notevoli difficoltà oggettive che incontrano le Società nel reperimento delle risorse economiche e nella 
preparazione della documentazione necessaria per l'iscrizione, e considerata, infine, la precaria 
situazione dell’impiantistica sportiva regionale che condiziona non poco l’intera attività agonistica ed 
organizzativa delle Società, ha deliberato di fissare all’unanimità il termine PERENTORIOGIOVEDÌ 14 
SETTEMBRE 2023 per la regolarizzazione delle domande di iscrizione alle Società che non avessero 
ancora provveduto. 
 

 

 

 
 

   
 NUMERI UTILI DEL COMITATO REGIONALE PUGLIA LND PER LE SOCIETÀ  

 
È possibile contattare gli uffici del Comitato Regionale Puglia LND, dal lunedì al venerdì (ore 9.00-
16.00), ai seguenti recapiti: 

CENTRALINO 📞080.5699011 📩 cr.puglia@lnd.it 
 

👤Diletta Mancini (Segretario)   📞 080.5699007 📩 d.mancini@lnd.it; 

👤Alessandro Schirone (Vice Segretario, Ufficio Stampa) 📞 080.5699002 📩 a.schirone@ lnd.it 

👤Stella Lo Giacco (Impianti Sportivi)    📞 080.5699006 📩 s.logiacco@ lnd.it 

👤Antonella Tondo (Attività Agonistica LND)   📞 080.5699008 📩 a.tondo@ lnd.it 

👤Giuseppe Sforza (Tesseramento)    📞 080.5699016 📩 g.sforza@ lnd.it 

👤Giuseppe Gialluisi (Affari Generali)    📞 080.5699018 📩 g.gialluisi@ lnd.it 

👤Sergio Lucidi (Attività Agonistica SGS)   📞 080.5699020 📩 s.lucidi@ lnd.it 

👤Chiara Laterza (Centralino, Amministrazione)  📞 080.5699011 📩 c.laterza@ lnd.it 

👤Antonio Rossiello (Affiliazioni, Fusioni, Cambi denominaz.) 📞 080.5699013 📩 a.rossiello@ lnd.it 

👤Rosangela Zingarelli (Amministrazione)   📞 080.5699004 📩 r.zingarelli@ lnd.it 
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 DELEGAZIONI PROVINCIALI LND: FILO DIRETTO CON LE SOCIETÀ 
 

Le Delegazioni Provinciali e Distrettuali della LND Puglia sono a disposizione delle Società ai seguenti recapiti: 
 

DELEGAZIONE ORARI SETTIMANALI  TELEFONO UFFICIO E-MAIL UFFICIO 
 
 

BRINDISI  LUN-MER-VEN 08.10-14.30 0831.529868  cp.brindisi@lnd.it 
   MAR-GIO 08.10-16.40     m.damuri@lnd.it  
 
 

FOGGIA  LUN-MER-VEN 08.10-14.30 0881.639409  cp.foggia@lnd.it 
   MAR-GIO 08.10-16.40     g.bozza@lnd.it   
 
 

LECCE   LUN-MER-VEN 08.10-14.30 0832.396007  cp.lecce@lnd.it 
   MAR-GIO 08.10-16.40     a.gianfreda@lnd.it 
 
 

MAGLIE  LUN-MER-VEN 08.10-14.30 0836.483358  cp.maglie@lnd.it 
  MAR-GIO 08.10-16.40     g.marra@lnd.it  
 
 

TARANTO  LUN-MER-VEN 08.10-14.30 099.4529018  cp.taranto@lnd.it 
   MAR-GIO 08.10-16.40     g.damicis@lnd.it  
 
 

BARI   MAR-GIO 13.30-17.00  080.5699028  cp.bari@lnd.it 
 
 

BAT   MAR-GIO 10.30-12.30 
                                                       17.00-19.00  0883.481381  del.trani@lnd.it 
 
 

Si invitano tutte le Società affiliate a contattare le rispettive Delegazioni Provinciali o Distrettuali di 
appartenenza esclusivamente a mezzo telefono fisso o e-mail. Si ringrazia per la proficua 
collaborazione. 

 

 

   

   
 

 

 
1. COMUNICAZIONI F.I.G.C. 
 
 (STRALCIO COMUNICATO UFFICIALE N. 87/A DEL 31 AGOSTO 2023)  
 

Il Presidente Federale 
 
- visto il D.lgs. n. 39 del 2021;  
 
- vista la Delibera n. 255 del 25 luglio 2023 della Giunta Nazionale del C.O.N.I., di adozione del 
Modello di Regolamento per la prevenzione e il contrasto ad abusi, violenze e discriminazioni sui 
tesserati (Regolamento Safeguarding) predisposto quale riferimento per le Federazioni Sportive 
Nazionali negli adempimenti predetti;  
 
- ritenuto necessario, pertanto, adottare “Le Linee Guida FIGC”, per la predisposizione, da parte 

delle società sportive, dei modelli organizzativi e di controllo dell’attività sportiva e dei codici di 
condotta a tutela dei minori e per la prevenzione delle molestie, della violenza di genere e di 
ogni altra condizione di discriminazione prevista dal Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 
o per ragioni di etnia, religione, convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale;  
 

mailto:cp.brindisi@lnd.it
mailto:cp.foggia@lnd.it
mailto:cp.lecce@lnd.it
mailto:cp.maglie@lnd.it
mailto:cp.taranto@lnd.it
mailto:del.trani@lnd.it
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- vista la delega conferita dal Consiglio federale nella seduta del 4 agosto 2023;  
 

- d’intesa con i Vice Presidenti Federali ed i Presidenti delle componenti  
 

delibera 
 
di adottare “Le Linee Guida FIGC”, come da allegato sub A). 
 
 
 
 
 
 
 

(Stralcio Comunicato Ufficiale n. 120 del 1° Settembre 2023)  
   
Si rendono note le denominazioni delle Società che, in relazione alle comunicazioni effettuate dai 
rispettivi Comitati Regionali di competenza, sono risultate vincenti del Premio di valorizzazione dei 
giovani calciatori nei Campionati maschili di Eccellenza e Promozione relativi alla stagione sportiva 
2022/2023, sulla base di quanto disposto nel Comunicato Ufficiale L.N.D. n. 164 del 30 novembre 
2022: 

 

***OMISSIS*** 
C.R. PUGLIA 

 
 

PROMOZIONE - Girone B 
 
DENOMINAZIONE SOCIALE - MATRICOLA    ATTRIBUZIONE PREMIO  
2.a A.S.D. ATLETICO TRICASE - 914969    €. 4.500,00 (Euro 
quattromilacinquecento/00)  
4.a A.S.D. LEVERANO FOOTBALL - 952792    €. 1.500,00 (Euro millecinquecento/00) 

 
***OMISSIS*** 

 

(STRALCIO CIRCOLARE N. 15 DEL CENTRO STUDI TRIBUTARI TECNICO)  

 
Oggetto: Entrata in vigore della riforma dello sport – Lavoro sportivo – Le nuove 
disposizioni in vigore dal 1° luglio 2023 – D. Lgs. n. 36 del 28 febbraio 2021 modificato, da 
ultimo, con il D. Lgs. n. 120 del 29 agosto 2023. 
 

In allegato al presente Comunicato Ufficiale si pubblica la Circolare n. 15 del Centro Studi Tributari 
della Lega Nazionale Dilettanti del 6 Settembre 2023 inerente all’oggetto.  
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 (STRALCIO CIRCOLARE N. 16 DEL CENTRO STUDI TRIBUTARI)  

 
Oggetto: Testo definitivo del D. Lgs. n. 36 del 28 febbraio 2021, coordinato con le modifiche 

ed integrazioni recate dal D. Lgs. correttivo n. 163 del 5 ottobre 2022, dall’art. 16, 
commi 1, 2, e 2-bis D. L. 29 dicembre 2022, n. 198, convertito dalla Legge n. 14 del 
24 febbraio 2023 (Milleproroghe), dall’art. 41 del D. L. 75 del 22 giugno 2023, 
convertito dalla Legge n. 112 del 10 agosto 2023 e dall’art. 1 del D. Lgs. correttivo 
n. 120 del 29 agosto 2023. 

 

In allegato al presente Comunicato Ufficiale si pubblica la Circolare n. 16 del Centro Studi Tributari 
della Lega Nazionale Dilettanti del 6 Settembre 2023 inerente all’oggetto.  
 
 

 
(STRALCIO CIRCOLARE N. 17 DEL CENTRO STUDI TRIBUTARI)  

 
Oggetto: Artt. 2, 3, 4 e 5 del D. Lgs. n. 122 del 29 agosto 2023, recante modifiche ed 

integrazioni ai Decreti Legislativi nn. 37, 38, 39 e 40 del 28 febbraio 2021. 

 
In allegato al presente Comunicato Ufficiale si pubblica la Circolare n. 17 del Centro Studi Tributari 
della Lega Nazionale Dilettanti del 6 Settembre 2023 inerente all’oggetto.  
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SQUALIFICHE RESIDUE DEI CALCIATORI 
 
 
Si invitano tutte le Società Dipendenti iscritte ai Campionati Regionali a verificare attentamente la 
posizione dei propri calciatori tesserati in relazione alle squalifiche residue, da scontare con l’inizio 
dell’attività agonistica relativa alla stagione sportiva 2023 - 2024.  
 
La presente nota viene pubblicata nell’interesse delle Società Dipendenti, al fine di evitare ulteriori 
ripercussioni con la giustizia sportiva. 

 

 
 
 
 

STRALCIO ART. 19 CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA 
 

Art. 19 
Esecuzione delle sanzioni 

 
1. Tutti i provvedimenti, ad eccezione di quelli per i quali è previsto l'obbligo di comunicazione diretta agli 
interessati, si ritengono conosciuti dalla data della loro pubblicazione.  
2. Le sanzioni irrogate dagli organi di giustizia sportiva sono immediatamente esecutive anche se contro di 
esse è presentato ricorso, salva l’adozione, su richiesta del reclamante di un provvedimento di sospensione 
cautelare.  
3. I dirigenti, i tesserati delle società, i soci e non soci di cui all'art. 2, comma 2 nei cui confronti siano stati 
adottati provvedimenti disciplinari a termine, non possono svolgere alcuna attività sportiva nell'ambito della 
Federazione fino a quando non sia regolarmente scontata la sanzione stessa. Ai medesimi è, in ogni caso, 
precluso l'accesso all'interno del recinto di gioco e negli spogliatoi in occasione delle gare. La violazione dei 
divieti di cui al presente comma comporta l’aggravamento della sanzione.  
4. Le sanzioni di cui all'art. 9, comma 1, lettere a), b), c), d), e), inflitte dagli organi di giustizia sportiva in 
relazione a gare di Coppa Italia e delle Coppe Regioni organizzate dai Comitati regionali, si scontano nelle 
rispettive competizioni. A tal fine le competizioni di Coppa Italia si considerano tra loro distinte in ragione 
delle diverse Leghe organizzatrici delle singole manifestazioni.    
5. Per le gare di Coppa Italia e delle Coppe Regioni organizzate dai Comitati regionali nonché per le gare di 
spareggio‐promozione previste dall’art. 49, comma 1, lett. c), punto 1), sesto capoverso delle NOIF, i 
tesserati incorrono in una giornata di squalifica ogni due ammonizioni inflitte dall’organo di giustizia sportiva.  
6. Le medesime sanzioni inflitte in relazione a gare diverse da quelle di Coppa Italia e delle Coppe Regioni si 
scontano nelle gare dell’attività ufficiale diversa dalla Coppa Italia e dalle Coppe Regioni.  
7. Per le sole gare di play‐off e play‐out delle Leghe professionistiche: a) le ammonizioni irrogate nelle gare 
di campionato non hanno efficacia; b) la seconda ammonizione e l'espulsione determinano l'automatica 
squalifica per la gara successiva, salvo l’applicazione di più gravi sanzioni disciplinari. Le sanzioni di 
squalifica che 23 non possono essere scontate in tutto o in parte nelle gare di play‐off e play‐out devono 
essere scontate, anche per il solo residuo, nel campionato successivo, ai sensi dell'art. 21, commi 6 e 7.  
8. Per le sole gare di play‐off e play‐out della LND: a) le ammonizioni irrogate nelle gare di campionato non 
hanno efficacia; b) la seconda ammonizione e l’espulsione determinano l’automatica squalifica per la gara 
successiva, salva l’applicazione di più gravi sanzioni disciplinari. La seconda ammonizione nelle gare di 
play‐off e play‐out dei campionati nazionali della Divisione calcio a cinque non determina l’automatica 
squalifica. Le sanzioni di squalifica che non possono essere scontate in tutto o in parte nelle gare di play‐off 
e play‐out devono essere scontate, anche per il solo residuo, nelle eventuali gare di spareggio‐promozione 
previste dall’art. 49, lett. c), punto 1), sesto capoverso delle NOIF o, nelle altre ipotesi, nel campionato 
successivo, ai sensi dell'art. 21, comma 6.  
9. Le ammonizioni che non abbiano esplicato effetti in base alla successione e al computo sopra descritti 
divengono inefficaci al termine della stagione sportiva. Le medesime ammonizioni divengono inefficaci, 
altresì, nel corso della stessa stagione sportiva, quando i calciatori sono trasferiti ad altre società 
appartenenti a Lega diversa. Limitatamente ai campionati organizzati dalla Lega Nazionale Dilettanti (LND) e 
dal Settore per l’attività giovanile e scolastica le medesime ammonizioni divengono inefficaci, anche nel 
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corso della stessa stagione sportiva, quando i calciatori interessati sono trasferiti ad altra società militante 
nello stesso o in diverso campionato.  

 
 

STRALCIO ART. 20 CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA 
 

Art. 20 
Esecuzione della sanzione della squalifica del campo 

 
1. La sanzione della squalifica del campo è scontata con decorrenza dalla seconda giornata di gara 
successiva alla data di pubblicazione della decisione e, nel caso in cui debbano disputarsi gare 
infrasettimanali, dalla terza giornata, salvo diverse disposizioni dell'organo di giustizia sportiva per motivi di 
particolare rilievo.  
2. La sanzione della squalifica del campo è limitata alle gare della squadra che ha dato origine alla 
punizione.  
3. La sanzione della squalifica del campo si considera scontata soltanto se la gara si è conclusa con un 
risultato valido agli effetti della classifica 

 
 

CONSEGNA DELLE CHIAVI DELLE AUTOVETTURE DA PARTE DEGLI 
ARBITRI E DEGLI ASSISTENTI (GUARDALINEE)  

RESPONSABILITÀ DELLE SOCIETÀ 
 

Per opportuna conoscenza delle Società dipendenti si ritiene utile riportare, qui di seguito quanto 
previsto dalla circolare n. 12 della Lega Nazionale Dilettanti del 12 Novembre 2004, relativa alla consegna 
delle chiavi della autovettura da parte degli Arbitri e degli Assistenti: 
 

Gli arbitri e gli Assistenti che si recano a dirigere gare con il proprio automezzo, debbono indicare, al 
Dirigente responsabile della società ospitante, il luogo dove l'auto è stata parcheggiata e consegnare allo 
stesso le chiavi dell'autovettura. 

In tal contesto è fatto obbligo al Dirigente incaricato dalla Società ospitante di prendere visione 
dell'autovettura e del suo stato conservativo, contestando, per iscritto, eventuali danni preesistenti. 

Al momento della riconsegna delle chiavi dell'autovettura, nel caso vengano rilevati danni alla 
stessa, sarà cura dell'Arbitro o dei suoi Assistenti farli constatare al responsabile della Società ospitante, 
denunciando l'accaduto alla più vicina caserma dei Carabinieri (o altra Autorità), e riferire il tutto nel proprio 
rapporto di gara, al fine di consentire al Giudice Sportivo di comminare la relativa sanzione. 

Per quanto riguarda la sottrazione - dallo spogliatoio arbitrale - di denaro, oggetti  preziosi,  
documenti  personali,  telefonini cellulari,  che in  alcune occasioni si è già verificata durante la disputa di 
partite, le Società saranno ritenute  responsabili  soltanto  se  i  valori  saranno  stati  preventivamente 
consegnati, da parte dell'Arbitro e dei suoi Assistenti, al Dirigente della squadra ospitante addetto all'Arbitro. 

 

RICHIESTE TELEFONICHE A DIPENDENTI E COLLABORATORI DEL 
C.R. PUGLIA L.N.D. CIRCA INTERPRETAZIONE NORME 

REGOLAMENTARI 
 

Si ritiene opportuno richiamare l'attenzione delle Società per quanto attiene le frequenti 
richieste telefoniche a dipendenti e collaboratori circa la interpretazione delle Norme Regolamentari 
vigenti, per comunicare che le risposte date non possono essere vincolanti e pertanto ufficialmente 
prive dl validità. 

 
Si consiglia pertanto alle Società interessate di formulare per iscritto, alla Segreteria del 

Comitato Regionale, eventuali quesiti o interpretazioni, ai quali verrà data risposta, precisando che la 
stessa non impegnerà le decisioni degli Organi di Giustizia Sportiva i quali operano in piena 
autonomia di giudizio. 
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TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI     
LEGGE SULLA PRIVACY D.L. N. 101 DEL 10 AGOSTO 2018 

 
 In ottemperanza alla vigente normativa della Legge in oggetto si invitano i Signori Presidenti 
e Dirigenti delle Società dipendenti ad evitare di richiedere telefonicamente notizie sulla posizione di 
tesseramento di calciatori, situazioni contabili, composizione dei Consigli Direttivi della propria o 
altre Società, in quanto il Personale Dipendente non fornirà alcuna notizia in merito. 
 
 Eventuali esposti o quesiti relativi ad argomenti di natura tecnica, organizzativa e disciplinare 
dovranno essere formulati per iscritto ed inviati alla Segreteria dei Comitato Regionale che 
provvederà al riscontro a norma di Legge. 
 
 Si confida nello spirito di collaborazione da parte di tutti. 

 
 
 
 
 

ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO UFFICI  
COMITATO REGIONALE PUGLIA 

 
 

Si porta a conoscenza degli interessati che, per eventuali esigenze organizzative delle Società 
dipendenti, gli Uffici del Comitato Regionale sono aperti al pubblico nei giorni ed orario qui di seguito, 
riportati: 
 

Lunedì  9.00 – 13.00  14.00 – 16.00 
Martedì 9.00 – 13.00  
Mercoledì 9.00 – 13.00  14.00 – 16.00 
Giovedì 9.00 – 13.00  14.00 – 16.00 
Venerdì 9.00 – 13.00  

 
Si precisa che negli altri giorni ed orari gli Uffici rimangono chiusi al pubblico ed alle Società per 

consentire il disbrigo delle pratiche, nonché la necessaria organizzazione interna del Comitato. 
Solo per casi di particolare importanza ed urgenza si potranno contattare i Sigg. Dipendenti e 

Dirigenti Federali presenti nella Sede del Comitato Regionale. 
Pertanto, onde evitare spiacevoli rifiuti, si invitano i Signori Dirigenti ad attenersi scrupolosamente 

a quanto innanzi precisato. 
Le richieste di appuntamento con il Presidente del Comitato Regionale, Cav. Vito Tisci, dovranno 

essere preventivamente concordati con la Segretaria del Presidente, sig.ra Rosangela Zingarelli, formando il 
numero telefonico 080/5699021 dal lunedì al venerdì dalle ore 09.00 alle ore 14.00. 
Per contatti a carattere di assoluta urgenza si prega di inviare una PEC all’indirizzo:  
 

comitatoregionalepuglialnd@pec.it 
 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:comitatoregionalepuglialnd@pec.it
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DATE INIZIO ATTIVITÀ UFFICIALE S.S. 2023/2024 
 
Il Consiglio Direttivo del Comitato Regionale Puglia L.N.D., nella riunione del 27 luglio 2023, ha deliberato le 
date di inizio dell’attività ufficiale della stagione sportiva 2023/2024: 
 

CAMPIONATO REGIONALE DI ECCELLENZA 
 
Inizio della competizione:      DOMENICA 10 SETTEMBRE 2023 
 

CAMPIONATO REGIONALE DI PROMOZIONE 
 
Inizio della competizione:      DOMENICA 10 SETTEMBRE 2023 
   

CAMPIONATO REGIONALE DI PRIMA CATEGORIA 
 

Inizio della competizione:      DOMENICA 24 SETTEMBRE 2023 
 

CAMPIONATI REGIONALI DI SECONDA CATEGORIA 
 

Inizio della competizione:      DOMENICA 24 SETTEMBRE 2023 
 

CAMPIONATO REGIONALE UNDER 18 LND 
 
Inizio delle competizioni:      DOMENICA 15 OTTOBRE 2023 
 

TORNEI GIOVANISSIMI UNDER 14 E ALLIEVI UNDER 16 
 
Inizio delle competizioni:      DOMENICA 24 SETTEMBRE 2023 
 

CAMPIONATI GIOVANISSIMI UNDER 15 E ALLIEVI UNDER 17 
 
Inizio delle competizioni:      DOMENICA 24 SETTEMBRE 2023 
 

 
LE DATE DI INIZIO DELLE ALTRE COMPETIZIONI UFFICIALI (CAMPIONATI DI TERZA CATEGORIA E 
JUNIORES) SARANNO RESE NOTE CON UN PROSSIMO COMUNICATO UFFICIALE. 
 
N.B.LE SOPRA INDICATE DATE DI INIZIO DELL’ATTIVITÀ UFFICIALE DELLA STAGIONE SPORTIVA 
2023/2024POTREBBERO ESSERE SOGGETTE A VARIAZIONI. 
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LIMITE DI PARTECIPAZIONE DEI CALCIATORI  
IN RELAZIONE ALL’ETÀ, ALLE GARE DEI CAMPIONATI 

REGIONALI, PROVINCIALI, COPPA ITALIA (FASE REGIONALE) 
STAGIONE SPORTIVA 2023/2024 

 

Per conoscenza e la stretta osservanza da parte delle Società interessate, si riporta, qui di seguito, la 
deliberazione del Consiglio Direttivo del Comitato Regionale Puglia, relativa ai limiti di partecipazione dei 
calciatori, in relazione all'età, alle gare dei Campionati Regionali, Provinciali, Coppa Italia (Fase Regionale), 
stagione sportiva 2023/2024. 
 

Il Consiglio Direttivo del Comitato Regionale Puglia - Lega Nazionale Dilettanti, nella riunione del 15 Giugno 
2023, preso atto delle disposizioni a suo tempo emanate dalla L.N.D. (Comunicato Ufficiale N. 123 del 
23/12/2013 della L.N.D.), allo scopo di assicurare continuità alla politica dei giovani, da tempo intrapresa 
dalle Società in quanto ritenuta unica ed inesauribile fonte di risorse ed incentivi per l'economia gestionale 
del calcio dilettantistico, vista la facoltà concessa dalla L.N.D., alla unanimità ha deliberato di proporre alla 
L.N.D. i sottolencati obblighi di partecipazione dei calciatori in relazione all'età. 

 
OBBLIGHI DI PARTECIPAZIONE DEI CALCIATORI IN RELAZIONE ALL’ETÀ 
 

Pertanto nelle gare dell'attività ufficiale, Stagione Sportiva 2023/2024, le Società partecipanti ai Campionati 
Regionali di  
 

 
ECCELLENZA, PROMOZIONE, PLAY-OFF E PLAY-OUT DI COMPETENZA, COPPA ITALIA 
(FASE REGIONALE) 
 

hanno l'obbligo di impiegare, sin dall'inizio e per l'intera durata delle gare stesse e, quindi, anche nei casi di 
sostituzioni successive: 

 
ALMENO UN CALCIATORE NATO DAL 1° GENNAIO 2003 IN POI ED ALMENO UN 
CALCIATORE NATO DAL 1° GENNAIO 2004 IN POI. 
 

Resta inteso che, in relazione a quanto precede, debbono eccettuarsi i casi di espulsione dal campo e, 
qualora siano già state effettuate tutte le sostituzioni consentite, anche i casi di infortuni dei succitati 
calciatori nati dal 1° Gennaio 2003 e 1° Gennaio 2004. 
 

Si precisa che l'inosservanza delle succitate disposizioni, da parte delle Società interessate sarà punita con 
la sanzione della perdita della gara prevista dall'art. 10 - comma 6 del Codice di Giustizia Sportiva. 
 

CAMPIONATO DI PRIMA CATEGORIA, SECONDA CATEGORIA, TERZA CATEGORIA, PLAY-
OFF E PLAY-OUT DI COMPETENZA E COPPA PUGLIA 
 
 

NESSUN OBBLIGO DI IMPIEGO DI GIOVANI CALCIATORI 
 

 

RIEPILOGO OBBLIGHI IMPIEGO GIOVANI CALCIATORI 
 

ECCELLENZA 1     2003 1    2004 

PROMOZIONE 1     2003 1    2004 

COPPA ITALIA (Fase Regionale)  1     2003 1    2004 
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SEGRETERIA  
 

INDENNIZZI PER MANCATO INCASSO  
A SEGUITO DI RINUNCIA 

 
Il Consiglio Direttivo del Comitato Regionale, nella riunione del1° Settembre 2023, ha stabilito i seguenti 
indennizzi per mancato incasso a seguito di rinuncia per la stagione sportiva 2023/2024: 
 
- ECCELLENZA        € 400,00 
- PROMOZIONE        € 200,00 
- PRIMA CATEGORIA       € 150,00 
- SECONDA CATEGORIA       € 100,00 
- TERZA CATEGORIA / TERZA CATEGORIA U. 21   € 75,00 
- CAMPIONATO REGIONALE CALCIO FEMMINILE    € 75,00 
- CAMPIONATO REGIONALE CALCIO A CINQUE    € 75,00 
- JUNIORES (Regionale e Provinciale)     € 50,00 
- CALCIO A CINQUE FEMMINILE      € 50,00 

 
 

ISTITUZIONE FONDO RECUPERO GARE 
RIMBORSO SPESE DI VIAGGIO 

 
Il Consiglio Direttivo, nella riunione del 1° Settembre 2023, ha deliberato di istituire, anche per la corrente 
stagione sportiva, il “Fondo Recupero gare". Tale Fondo ha lo scopo di intervenire per rimborsare le Società 
ospitate in occasione di recupero di gare non iniziate o sospese per qualsiasi motivo entro il primo tempo 
regolamentare. Il Fondo è costituito dal contributo di € 50,00 (Cinquanta/00) delle Società dipendenti dal 
Comitato Regionale Puglia.Detto importo sarà addebitato sul conto contabile di ogni Società a cura 
dell’Ufficio Amministrativo del Comitato Regionale. Pertanto, al verificarsi di tale evento alla Società ospitata 
sarà corrisposta, mediante accredito sul conto, la somma di € 1,00 (Uno/00) per ogni chilometro percorso, 
quale rimborso spese di viaggio. 

 
 

GARE AMICHEVOLI 
 
Le Società dipendenti dal Comitato Regionale Puglia Lega Nazionale Dilettanti, che intendono disputare 
gare amichevoli devono richiedere la prescritta autorizzazione al Comitato Regionale, che provvederà a 
disporre la designazione dell'Arbitro, ed eventualmente dei Guardalinee Ufficiali, tramite il Comitato 
Regionale Arbitri. L'autorizzazione alla disputa delle gare amichevoli dovrà essere richiesta dalle società, per 
iscritto e con relativa tassa, almeno cinque giorni prima della data di effettuazione della gara stessa. Tanto 
per consentire al CRA la designazione dell’Arbitro, con la necessaria tempestività.  
 
Si riporta, qui di seguito, l'importo delle tasse da versare per le gare amichevoli della stagione sportiva 
2023/2024 con: 
 
- Società Lega Professionisti (Serie A e B)     € 150,00 
- Società di Lega Pro       € 100,00 
- Società Interregionale - Eccellenza      € 55,00 
- Società Dilettanti di Promozione      € 40,00 
- Società Dilettanti di Prima Categoria     € 30,00 
- Società Dilettanti di Seconda Categoria     € 20,00 
- Società Dilettanti di Terza Categoria     € 15,00 
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Nel caso siano impegnate Società di categorie diverse, la tassa gara amichevole da corrispondere è quella 
della categoria superiore. Le Società di Terza Categoria potranno chiedere L'autorizzazione per la disputa 
delle gare amichevoli direttamente alle Delegazioni Provinciali di appartenenza, nel rispetto del suddetto 
termine (5 giorni prima). Le relative spese arbitrali sono a carico della Società richiedente. 
 
Si raccomandano vivamente le Società di chiedere preventivamente a questo Comitato Regionale o alla 
Delegazione Provinciale interessata la relativa autorizzazione, pena il deferimento agli Organi disciplinari 
competenti. 

 
 

TASSE PER APPROVAZIONE TORNEI FEDERALI 
 
I Regolamenti dei Tornei Federali organizzati da Società appartenenti al Comitato Regionale Puglia vengono 
approvati: 
 

- dal Comitato Regionale Puglia, se sono a carattere Regionale fra Società 
appartenentiesclusivamente alla Lega Nazionale Dilettanti; 

- dal Comitato Regionale Puglia, se sono a carattere nazionale fra Società aderenti a Comitati diversi 
della Lega Nazionale Dilettanti, ciascuna di esse autorizzata dal rispettivo Comitato; 

- dal Presidente Federale, previo parere della Lega Nazionale Dilettanti, se sono a carattere 
internazionale; 

- dal Presidente Federale, se partecipano Società di altre Leghe, (le relative richieste devono 
pervenire per il tramite della Lega). 

 
Le richieste di approvazione dei Regolamenti dei Tornei a carattere nazionale ed internazionale devono 
essere avanzate dalle Società organizzatrici almeno 30 giorni prima dell’inizio previsto per i Tornei 
medesimi. Per gli altri Tornei le richieste di approvazione devono essere avanzate almeno 20 giorni prima. 
 
L’approvazione dei regolamenti dei Tornei Federali verrà riportata sui Comunicati Ufficiali del Comitato 
Regionale Puglia e delle competenti Delegazioni Provinciali. 
 
 

TASSE PER APPROVAZIONE TORNEI RICREATIVI 
 
I Regolamenti dei Tornei Ricreativi, organizzati da Società appartenenti al Comitato Regionale Puglia 
vengono approvati: 
 

- dal Comitato Regionale Puglia se sono a carattere Regionale; 
- dal Presidente Federale, previo parere della Lega Nazionale Dilettanti, se sono a carattere nazionale 

o internazionale. 
 

Le richieste di approvazione dei Regolamenti dei Tornei ricreativi a carattere nazionale ed internazionale 
debbono essere avanzate dalle Società organizzatrici almeno 30 gg. prima dell'inizio previsto per i Tornei 
medesimi, per gli altri Tornei le richieste di approvazione debbono essere avanzate almeno 20 giorni prima. 
 
L'approvazione dei Regolamenti dei Tornei Ricreativi deve essere riportata sui Comunicati Ufficiali 
del Comitato Regionale Puglia e delle Competenti Delegazioni Provinciali. 
 
Si ritiene utile ricordare che i calciatori devono essere in possesso del relativo nulla osta rilasciato dalle 
rispettive Società. Ad evitare che i propri calciatori incorrano nelle previste sanzioni disciplinari, si invitano le 
Società ad informare di quanto sopra i tesserati ed a vigilare che gli stessi non partecipino a Tornei non 
autorizzati. Si ricorda, altresì che gli eventuali infortuni occorsi in manifestazioni non autorizzate dagli Organi 
federali non possono essere ammessi al beneficio del risarcimento. All’atto della presentazione del 
Regolamento, che dovrà pervenire almeno quindici giorni prima dell'inizio del Torneo, dovranno essere 
versati dalle Società organizzatrici i depositi e le tasse di seguito riportate: 
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PER IL CALCIO A UNDICI 
− Tassa Approvazione        € 100,00 
− Tassa Affiliazione (per Società)      € 10,00 
− Tassa Gare (per Società)       € 25,00 
− Deposito cauzionale (per Società)      € 55,00 
− Deposito spese arbitrali a seconda del numero delle gare 
− Cartellino         € 6,00 
 
PER IL CALCIO A CINQUE 
− Tassa Approvazione Regolamento      € 55,00 
− Tassa Affiliazione (per Società)      € 10,00 
− Tassa Gare (per Società)       € 25,00 
− Deposito cauzionale (per Società)      € 55,00 
− Deposito spese arbitrali a seconda del numero delle gare 
− Cartellino         € 6,00 
 
 
 

DIRITTO DI PRELIEVO COATTIVO 
 
In ottemperanza a quanto previsto dall’Art. 26 punto 4 del Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti, il 
Consiglio Direttivo del C.R. Puglia, nella riunione del 1° Settembre 2023, ha fissato nella misura del 5% le 
spese per incasso coattivo a carico delle Società inadempienti. 

 
 

CONTROLLO OMOLOGAZIONE IMPIANTI SPORTIVI 
 
Si rammenta a tutte le Società dipendenti che, per la stagione sportiva 2023/2024, è necessario verificare 
che i campi sui quali si intendono disputare le partite del campionato di competenza abbiano una 
omologazione in regola (effettuata non prima del 2017) in particolare quelli in erba artificiale devono avere 
l’omologazione del manto erboso dalla L.N.D. di Roma. Diversamente, i suddetti impianti sportivi non 
potranno essere utilizzati prima della necessaria riomologazione da richiedere all’Ufficio Impianti 
Sportivi del C.R. Puglia LND (Stella Lo Giacco: 080.5699006) a mezzo e-mail (impianti.puglia@lnd.it). 

 
 

TASSE PER OMOLOGAZIONE CAMPI SPORTIVI 
 
Il Consiglio Direttivo del C.R. Puglia della Lega Nazionale Dilettanti, nella riunione del 1° Settembre 2023, ha 
deliberato di fissare i seguenti importi che l’Ente Pubblico, Soggetto Privato o Società Sportiva dovranno 
versare al Comitato Regionale per l’omologazione del proprio impianto sportivo: 
 
- ENTE PUBBLICO e/o SOGGETTO PRIVATO      € 400,00 
- SOCIETÀ SPORTIVA LND (Calcio a 11 e Calcio a 5), S.G. e S.  € 150,00 
- TASSA IMPIANTO ILLUMINAZIONE      € 100,00 
 
La tassa di omologazione ed il rimborso spese del Fiduciario saranno ripartite e addebitate sul conto delle 
società affiliate che utilizzano l’impianto per cui è stata richiesta l’omologazione. 
 
L’Ente pubblico e/o Soggetto Privato dovrà allegare al modulo di richiesta di omologazione una copia del 
bonifico dell’importo indicato sul prospetto. 
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MODALITÀ DI INGRESSO PER I TECNICI 
 
Il Comitato Regionale Puglia – LND, d’intesa con il Comitato Regionale Arbitri Puglia, comunica 
alle Società Dipendenti che, l’ingresso in campo dei Tecnici sarà consentito – all’atto del 
riconoscimento da parte degli arbitri – solo previa esibizione della documentazione di 
tesseramento rilasciata dal Centro Tecnico Federale e da un documento di riconoscimento. 
L’accesso al terreno di gioco, nel caso specifico dei Tecnici, potrà essere consentito solo nel 
rispetto delle modalità di cui sopra. Si pregano pertanto le Società Dipendenti di osservare 
scrupolosamente le suddette disposizioni.    
 

 

RICHIESTA MINUTO DI RACCOGLIMENTO PER LUTTO 
 
La richiesta di autorizzazione per il minuto di raccoglimento/lutto al braccio dovrà essere redatta 
sull’apposito modulo a cura della Società interessata, ed inviata al Comitato Regionale Puglia 
all’indirizzo mail riportato all’interno dello stesso. 
 
LINK MODULO RICHIESTA MINUTO DI RACCOGLIMENTO 

 
 
 

DECORRENZA VALIDITÀ COMUNICATI UFFICIALI 
 
Si trascrive, qui di seguito, l’art. 13 delle N.O.I.F.: 
 
Art. 13 N.O.I.F.  Pubblicazione delle decisioni 

 
1. Le decisioni adottate dagli organi e dagli enti operanti nell'ambito federale sono pubblicate 
mediante comunicati ufficiali, firmati dal Presidente e dal Segretario. La pubblicazione dei 
comunicati ufficiali avviene mediante affissione negli albi istituiti presso le rispettive sedi.  
 
2. Le decisioni si presumono conosciute dal giorno della pubblicazione dei relativi comunicati 
ufficiali. Salvo le decisioni per le quali sono espressamente previste particolari modalità di notifica, 
la data di pubblicazione costituisce ad ogni effetto termine di decorrenza. 
 
 
 

SITO INTERNET DEL COMITATO REGIONALE 
  
Si ricorda alle Società dipendenti che potranno prendere visione diretta dei Comunicati ufficiali e di 
tutte le notizie relative all’attività ufficiale collegandosi con i siti: 
   

www.lnd.it 
 

www.lndpuglia.it 
  
 

http://www.lndpuglia.it/index.php/it/servizi/modulistica-cr/1938-modello-richiesta-minuto-di-raccoglimento/file
http://www.lnd.it/
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RICHIESTE PER COMMISSARIO DI CAMPO 
 

Le richieste per la designazione del Commissario di Campo, per esigenze organizzative, devono 
pervenire a questo Comitato Regionale almenocinque giorni prima della gara interessata redatte 

sull’apposito modulo a cura della Società interessata, ed inviate al Comitato Regionale Puglia 
all’indirizzo mail riportato all’interno dello stesso. 

. 
Le richieste a intempestive non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza alcun 
riscontro da parte del Comitato. 
 
LINK MODULO RICHIESTA COMMISSARIO DI CAMPO 

 
 
 

RICHIESTE VARIAZIONI CAMPO E ORARIO GARE 
 
Pervengono a questo Comitato Regionale numerose richieste relative a variazione di campo e di 
orario rispetto a quello ufficiale. 

 
Si fa presente che l'Art. 33 comma 2° del Regolamento della L.N.D., dispone: 
 
2. I Comitati Regionali, i Comitati Provinciali Autonomi di Trento e di Bolzano, la Divisione Calcio a 
Cinque e i Dipartimenti che organizzano i Campionati possono disporre, d’ufficio o a richiesta delle 
società che vi abbiano interesse, la variazione dell’ora di inizio di singole gare, nonché lo 
spostamento ad altra data delle stesse, l'inversione di turni di calendario o, in casi particolari, la 
variazione del campo di giuoco. Le richieste in tale senso devono pervenire al competente 
Comitato Regionale, Comitato Provinciale Autonomo di Trento e di Bolzano, Divisione Calcio a 
Cinque o Dipartimento almeno cinque giorni prima della data fissata per lo svolgimento della 
gara. 
 
Premesso quanto sopra si precisa che questo Comitato Regionale, anche allo scopo di evitare 
possibili disguidi all’Organo Tecnico Arbitrale, non prenderà in considerazione le richieste 
formulate in contrasto con le suddette disposizioni. 
 
Pertanto si invitano le Società interessate a voler segnalare tempestivamente quelle situazioni 
particolari, in modo di poter far fronte, in maniera organica, alle esigenze che dovranno limitarsi ai 
casi di effettivo impedimento a disputare la gara già programmata.  
 

 

DISPUTA GARE IN NOTTURNA 
 
Il Consiglio Direttivo del C.R. Puglia L.N.D. nell’intento di venire incontro alle numerose richieste 
pervenute dalle Società, nella riunione del 1° Settembre 2023, all’unanimità, ha deliberato di 
autorizzare tutte le Società, il cui impianto di illuminazione al terreno di gioco risulti omologato dal 
C.R. Puglia L.N.D., ad organizzare sul proprio campo la disputa di gare interne in notturna.La 
Società interessata dovrà far pervenire entro CINQUE giorni precedenti la gara la richiesta per 
iscritto o a mezzo fax, corredata dall’adesione del Presidente o Legale Rappresentante della 
Società avversaria. 

http://www.lndpuglia.it/index.php/it/servizi/modulistica-cr/2263-modello-richiesta-commissario-di-campo-1/file


 
Comunicato Ufficiale n. 13 della Delegazione Provinciale LND di Lecce S.S. 2023/2024 

 
Le richieste di disputa di gare in notturna prive del necessario consenso della squadra ospitante 
saranno rigettate. 
 
LINK MODULO RICHIESTA VARIAZIONE GARA 
 
Indirizzi mail dove inviare le richieste di variazione gara o di disputa gare in notturna: 

 
Eccellenza:       a.tondo@lnd.it 
Promozione:       a.tondo@lnd.it 
Prima Categoria:       a.tondo@lnd.it 
Seconda Categoria:      a.tondo@lnd.it 
Juniores Regionale:      a.tondo@lnd.it 
Coppa Italia Eccellenza     a.rossiello@lnd.it 
Coppa Italia Promozione     a.rossiello@lnd.it 
Coppa Puglia       a.rossiello@lnd.it 
Calcio a Cinque maschile - femminile - SGS:  c5.puglia@lnd.it 
Calcio Femminile a 11 Lnd e SGS:    calciofemminile.puglia@lnd.it 
Campionati Regionali Settore Giovanile Maschile:  sgs.puglia@lnd.it 
 
 

STRALCIO ART. 70 NOIF (DIRITTO ACCESSO MANIFESTAZIONI SPORTIVE) 
 
1. I Dirigenti ed i Titolari di incarichi federali componenti di organi a carattere nazionale, i dirigenti 
benemeriti della F.I.G.C., gli arbitri che abbiano conseguito la qualifica di "internazionale", nonché i 
Presidenti dei Comitati Regionali, muniti della tessera vidimata per la stagione in corso, hanno 
diritto a libero accesso in Tribuna d'onore in tutti i campi sportivi in cui si svolgono manifestazioni 
calcistiche.  
 
2. I Dirigenti ed i Titolari di incarichi federali componenti di ogni altro organo federale, gli arbitri 
benemeriti, effettivi e fuori quadro a disposizione dell'Associazione Italiana Arbitri, muniti della 
tessera vidimata per la stagione in corso, hanno diritto a libero ingresso in tutti i campi sportivi in 
cui si svolgono manifestazioni calcistiche con accesso a posti di Tribuna non numerata od a posti 
corrispondenti, nei limiti e con le modalità stabilite dal Presidente della F.I.G.C.. 
 
 

TENUTA DI GIUOCO DEI CALCIATORI 
 
SI RIPORTA INTEGRALMENTE L’ART. 19 DEL COMUNICATO UFFICIALE N. 1 DELLA LEGA 
NAZIONALE DILETTANTI 

 
****OMISSIS**** 

 
19) MAGLIE DA GIOCO  

Qualora i giocatori indossino maglie di colori confondibili, spetta alla squadra ospitante cambiare la 
propria maglia.La squadra ospitata conserva i propri colori sociali.  
Qualora fosse impossibile provvedere a sostituire l’equipaggiamento nella sua integrità, ciò non 
comporterà la conseguenza della mancata disputa della gara.  
Limitatamente alle gare dei Campionati nazionali organizzati dalla Divisione Calcio a Cinque, con 
esclusioni dei Campionati Nazionali Under 19 maschile e femminile, qualora le Società abbiano 

http://www.lndpuglia.it/index.php/it/servizi/modulistica-cr/1920-modulo-richiesta-variazione-gara-1/file
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maglie di colore confondibile tra loro, la squadra ospitata sarà tenuta a cambiare la propria maglia, 
mentre quella ospitante manterrà i propri colori sociali.  
 
Limitatamente alle gare dei Campionati dilettantistici nazionali, regionali e provinciali, 
nonché dei Campionati giovanili Juniores “Under 19” della Stagione Sportiva 2023/2024, in 
deroga all’art. 72 delle N.O.I.F., è consentito ai calciatori e alle calciatrici partecipanti ai 
predetti Campionati di indossare, per tutta la durata della Stagione Sportiva, una maglia 
recante sempre lo stesso numero (non necessariamente progressivo), senza 
personalizzazione con il cognome del calciatore/calciatrice che la indossa (Comunicato 
Ufficiale F.I.G.C. n. 163 del 20 Aprile 2023) 

 
Per le società partecipanti al Campionato Nazionale di Serie D e al Campionato Nazionale di Serie 
C Femminile è consentito ai rispettivi calciatori e calciatrici, in appendice a quanto sopra previsto, 
di indossare per la durata della Stagione Sportiva 2022/2023 maglie da gioco recanti sul dorso, 
oltre alla stessa numerazione non obbligatoriamente crescente, anche la personalizzazione con il 
cognome del 49 calciatore e della calciatrice che indossa detta maglia.  
 
Per le società appartenenti alla Lega Nazionale Dilettanti e al Settore Giovanile e Scolastico è 
altresì consentito, in aggiunta ai marchi già previsti, un appositivo recante il marchio dello sponsor 
tecnico su una manica della maglia indossata da ogni calciatore e calciatrice, in applicazione 
dell’art. 72, comma 7, delle N.O.I.F. 
 
 

STRALCIO ART. 74 NOIF (SOSTITUZIONE DEI CALCIATORI) 
 

Art. 74 
Sostituzione dei calciatori/calciatrici 

 
1. Nel corso delle gare ufficiali di competizioni dove partecipano le prime squadre di Serie A 
maschile e di Serie A femminile, possono essere sostituiti/e tre calciatori/calciatrici, 
indipendentemente dal ruolo ricoperto.  
 
2. Nel corso delle altre gare di campionato e di manifestazioni ufficiali, fatta eccezione per quanto 
previsto al comma successivo, in ciascuna squadra possono essere sostituiti/e cinque 
calciatori/calciatrici, indipendentemente dal ruolo ricoperto.  
 
3. Nelle gare dei Campionati delle categorie allievi e giovanissimi, organizzate in ambito nazionale 
e periferico, ciascuna squadra può sostituire sette calciatori/calciatrici, indipendentemente dal ruolo 
ricoperto. 
 
4. I calciatori/calciatrici espulsi non possono essere sostituiti da quelli di riserva.  
 
5. I calciatori/calciatrici di riserva, finché non partecipano al giuoco, debbono prendere posto, 
indossando una tuta, sulla panchina assegnata alla propria squadra e sono soggetti alla disciplina 
delle persone ammesse nel recinto del campo. È consentito, agli stessi lasciare temporaneamente 
la panchina solo per svolgere attività fisica di riscaldamento indossando indumenti che li 
differenzino in maniera chiara dagli altri calciatori partecipanti al gioco e dai calciatori di riserva 
dell’altra squadra.  
 
6. I calciatori/calciatrici eventualmente inibiti a prendere parte al giuoco prima che la gara abbia 
inizio possono essere sostituiti soltanto da calciatori/calciatrici di riserva iscritti nell'elenco 
consegnato all'arbitro.  
 

https://www.figc.it/media/197141/163-deroga-lnd-art-72-noif-maglie-da-gioco-ss-2023-2024.pdf
https://www.figc.it/media/197141/163-deroga-lnd-art-72-noif-maglie-da-gioco-ss-2023-2024.pdf
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7. I calciatori e le calciatrici di riserva iscritti nell'elenco consegnato all'arbitro, che vengano espulsi 
prima che la gara abbia inizio od anche durante lo svolgimento della stessa, non possono essere 
sostituiti. 
 
 

TUTELA DELL’ORDINE PUBBLICO 
 

 Si reputa opportuno riportare di seguito le disposizioni contenute nell'art. 62 commi 4 e 5 
delle Norme Organizzative Interne della F.l.G.C., dettate in materia di Ordine Pubblico: 
 

..........  OMISSIS .......... 
 
4. Le società, in occasione delle gare programmate sui propri campi di giuoco, debbono 
tempestivamente inoltrare richiesta alla competente autorità perché renda disponibile la forza 
pubblica in misura adeguata. L'assenza o l'insufficienza della forza pubblica anche se non 
imputabile alle società, impone alle stesse l'adozione di altre adeguate misure di sicurezza, 
conformi alle disposizioni emanate dalla Lega, dalla Divisione o dal Settore di competenza.  
 
5. L'arbitro, ove rilevi la completa assenza di responsabili al mantenimento dell'ordine pubblico, 
può non dare inizio alla gara. 

 
..........  OMISSIS .......... 

 
Copia della richiesta di intervento della Forza Pubblica, inoltrata dalla Società 

ospitante alla competente Autorità, deve essere obbligatoriamente consegnata all'arbitro 
prima dell'inizio della gara. 

 
L ' INOSSERVANZA COMPORTERÀ LE RELATIVE SANZIONI DISCIPLINARI. 
 

 

MODALITÀ RICHIESTA TESSERAMENTO CALCIATORI 
 
 Le richieste di ogni tipo di tesseramento dovranno essere effettuate on-line e la 
documentazione inviata con firma elettronica, secondo le modalità previste dalle N.O.I.F.. 
 
 

STRALCIO ART. 34 NOIF (TESSERAMENTO CALCIATORI QUINDICENNI) 
 
Per opportuna conoscenza si richiamano le Società interessate ai seguenti adempimenti relativi 
all'utilizzo dei giovani calciatori quindicenni. 
 

ART. 34 
Limiti di partecipazione dei calciatori alle gare 

 
..........  OMISSIS .......... 

 
3. I calciatori/calciatrici "giovani" tesserati per le società associate nelle Leghe e quelle della 
Divisione Calcio Femminile possono prendere parte soltanto a gare espressamente riservate a 
calciatori delle categorie giovanili. I calciatori "giovani", che abbiano compiuto anagraficamente il 
15° anno di età, e le calciatrici che abbiano anagraficamente compiuto il 14° anno di età, salvo 
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quanto previsto dal successivo comma 3 bis per i campionati di Serie A e di Serie B Femminile, 
possono partecipare anche ad attività agonistiche organizzate dalle Leghe e dalla Divisione Calcio 
Femminile, purché autorizzati dal Comitato Regionale – L.N.D., territorialmente competente e dalla 
Divisione Calcio Femminile.  
 
II rilascio dell'autorizzazione è subordinato alla presentazione, a cura e spese della società che fa 
richiesta, dei seguenti documenti:  
 
a) certificato di idoneità specifica all'attività agonistica, rilasciato ai sensi del D.M. 15 febbraio 1982 
del Ministero della Sanità;  
 
b) relazione di un medico sociale, o, in mancanza, di altro sanitario, che attesti la raggiunta 
maturità psico-fisica del calciatore/calciatrice alla partecipazione a tale attività.  
 
La partecipazione del calciatore/calciatrice ad attività agonistica, senza l'autorizzazione del 
Comitato Regionale o della Divisione Calcio Femminile, comporta l'applicazione della sanzione 
prevista all'art. 17, comma 5, del C.G.S. 

 
..........  OMISSIS .......... 

 
Si rammenta alle Società che i certificati di cui sopra devono essere inviati in originale. 
 
 
 

STRALCIO ART. 37 NOIF (TESSERAMENTO DIRIGENTI  
E COLLABORATORI GESTIONE SPORTIVA) 

 

Per poter essere ammessi in campo è indispensabile presentare al direttore di gara la tessera 
personale “Dirigente Ufficiale”. 
 
Per il rilascio della tessera è indispensabile elaborarla nel profilo on-line della Società (area 
organigramma) e necessariamente depositare la stampa prodotta dalla procedura presso il 
Comitato Regionale L.N.D. allegando una fotografia formato tessera e fotocopia del documento 
d’identità del singolo dirigente. 
 
Nel periodo intermedio, prima della trasmissione della tessera da parte del C.R., i dirigenti possono 
presentare al direttore di gara una copia della stampa provvisoria, accompagnata da documento di 
identità e da copia dell’organigramma societario. 
 
Si invitano i dirigenti delle società a depositare quanto prima le richieste di emissione delle tessere 
“Dirigente Ufficiale” per consentire all’ufficio preposto per il disbrigo delle pratiche in tempi celeri.     

 
 

RICHIESTA EMISSIONE TESSERE PLASTIFICATE RICONOSCIMENTO CALCIATORI 
 
La richiesta di emissione tessere plastificate è conseguente alla sussistenza di un 
tesseramento per una società affiliata alla LND. 
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La pratica di richiesta emissione tessera di riconoscimento, viene predisposta mediante la 
procedura on-line e trasmessa mediante le procedure di dematerializzazione e firma 
elettronica. 

 
Il pagamento avviene per il tramite del “portafoglio tesseramenti” 
 
 

STRALCIO ART. 66 NOIF (PERSONE AMMESSE NEL RECINTO DI GIUOCO) 
 
2. Per le gare organizzate dalla Lega Nazionale Dilettanti in ambito nazionale sono ammessi nel 
recinto di giuoco, per ciascuna delle squadre interessate, purché muniti di tessera valida per la 
stagione in corso:  
a) un dirigente accompagnatore ufficiale;  
b) un medico sociale;  
c) il tecnico responsabile e, se la Società lo ritiene opportuno, anche un allenatore in seconda 
purché anch’esso in possesso dell’abilitazione richiesta per la conduzione della prima squadra;  
d) un operatore sanitario ausiliario designato dal medico responsabile sanitario della Società;  
e) i calciatori di riserva;  
f) per la sola ospitante, anche il dirigente addetto agli ufficiali di gara. La presenza nel recinto di 
gioco del medico sociale della squadra ospitante è obbligatoria. La violazione di tale obbligo deve 
essere segnalata nel rapporto di gara ai fini della irrogazione di sanzioni disciplinari a carico della 
Società.  
 
2bis. Per le gare dilettantistiche e giovanili organizzate in ambito regionale dalla Lega Nazionale 
Dilettanti, sono ammessi nel recinto di gioco, per ciascuna delle squadre interessate, purché muniti 
di tessera valida per la stagione in corso:  
a) un dirigente accompagnatore ufficiale;  
b) un medico sociale;  
c) il tecnico responsabile e, se la Società lo ritiene opportuno, anche un allenatore in seconda 
purché anch’esso in possesso dell’abilitazione richiesta per la conduzione della prima squadra;  
d) un dirigente, esclusivamente per i Campionati per i quali non è previsto l’obbligo di un allenatore 
abilitato dal Settore Tecnico;  
e) un operatore sanitario ausiliario designato dal medico sociale;  
f) i calciatori di riserva;  
g) per la sola ospitante, anche il dirigente addetto agli ufficiali di gara.  
 
2ter. Per le gare organizzate dalla Lega Nazionale Dilettanti in ambito nazionale e per quelle 
dilettantistiche regionali e giovanili, accanto o dietro la panchina possono essere aggiunti fino a 2 
posti supplementari riservati all’allenatore dei portieri ed al preparatore atletico in possesso 
dell’abilitazione, tesserati dalla società ed in grado di fornire alla squadra nel corso della partita 
assistenza tecnica nelle attività di loro esclusiva competenza, ferma restando la responsabilità 
oggettiva della società per la loro condotta. In nessun caso possono sedere sulla panchina 
aggiuntiva, ad alcun titolo, altri calciatori tesserati in aggiunta a quelli iscritti nell’elenco di gara. Le 
generalità delle persone occupanti la panchina aggiuntiva devono essere inserite nell’elenco di 
gara, con la specificazione delle funzioni di competenza di ciascuna di esse, con l’indicazione del 
relativo numero di tessera.  
 
2quater. Possono, inoltre essere ammessi nel recinto di gioco, in base alle disposizioni impartite 
dalle Leghe, dalle Divisioni, dai Comitati o dal Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica, i 
barellieri, i raccattapalle, i fotografi, i tele-operatori autorizzati dalla Società ospitante, responsabile 
del loro comportamento.  
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3. Tutte le persone ammesse a prendere posto nelle panchine, poste all’interno del recinto di 
gioco, devono essere identificate dall’arbitro mediante apposita tessera che attesta la qualifica o, 
laddove non prevista, da documento di riconoscimento personale.  
 
4. II dirigente indicato come accompagnatore ufficiale rappresenta, ad ogni effetto, la propria 
società.  
 
 
 
5. Le persone ammesse nel recinto di giuoco debbono prendere posto sulla panchina assegnata a 
ciascuna squadra, hanno l'obbligo di mantenere costantemente un corretto comportamento, e 
quindi anche di non utilizzare un linguaggio offensivo, ingiurioso, minaccioso o blasfemo. L'arbitro 
esercita nei loro confronti i poteri disciplinari a lui conferiti.  
 
6. In caso di comportamento passibile di espulsione del medico sociale, lo stesso deve tenersi a 
disposizione nell’area tecnica, fino al termine della gara, per eventuali interventi ai calciatori 
infortunati.  
 
7. Nel recinto di gioco, alle persone ammesse ai sensi dei commi 1, 1bis, 2 o 2bis, è vietato fumare 
durante lo svolgimento di una gara. L’arbitro inviterà gli eventuali trasgressori a cessare la 
violazione del divieto e, in caso di rifiuto o recidiva, provvederà ad espellerli dal recinto di gioco. 
 

 

STRALCIO ART. 43 NOIF (TUTELA MEDICO SPORTIVA) 
 
1. Salvo quanto previsto da disposizioni di legge, i tesserati di ogni Società sono tenuti a sottoporsi 
a visita medica al fine dell'accertamento dell'idoneità all'attività sportiva.  
 
2. L'accertamento della idoneità fisica alla pratica sportiva non agonistica, ai sensi dell’art. 3 del 
D.M. 24 aprile 2013, è richiesto per i calciatori/calciatrici fino agli 11 anni di età, salvo quanto 
successivamente previsto per coloro che compiano 12 anni nel corso della stagione sportiva. Per i 
calciatori e le calciatrici di età superiore ad 11 anni o che compiano il 12° anno di età nel corso 
della stagione sportiva, è prescritto l'accertamento della idoneità alla attività sportiva agonistica, ai 
sensi del D.M. 18 febbraio 1982 e, nel caso di cui all'art. 34, comma 3 ultima parte, anche il 
conseguimento della specifica autorizzazione.  
 
3. Gli accertamenti avvengono in occasione del primo tesseramento a favore della società, prima 
dell'inizio dell'attività, e vanno ripetuti alla scadenza del certificato.  
 
4. Le certificazioni di idoneità sono tenute agli atti delle società.  
 
5. Le società hanno l'obbligo di informare immediatamente, a mezzo di lettera raccomandata, la 
Segreteria Generale, la Divisione, il Comitato o il Dipartimento di competenza, nonché la Sezione 
Medica del Settore Tecnico, della accertata inidoneità alla pratica agonistica di un loro 
calciatore/calciatrice tesserato/a, di qualsiasi categoria, ai fini della tempestiva revoca del 
tesseramento.  
 
6. Le Società sono responsabili dell'utilizzo del calciatore dal momento della dichiarazione di 
inidoneità, nonché dell'utilizzo di calciatori privi di valida certificazione di idoneità all'attività 
sportiva.  
 
7. La mancata osservanza delle disposizioni di cui ai commi precedenti comporta il deferimento dei 
responsabili al Tribunale Federale competente a cura della Procura Federale.  
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8. In applicazione della norma di cui all'art. 1, comma 2, del D.M. 13 marzo 1995, è istituita la 
figura del medico federale, munito della specializzazione in Medicina dello Sport. La Sezione 
Medica del Settore Tecnico provvede a definire attribuzioni e funzioni del medico federale in 
aggiunta a quella prevista dal D.M. sopra citato. 
 
 
 
 

ASSISTENZA MEDICA 
 
Alle Società ospitanti dei Campionati regionali di ECCELLENZA è fatto obbligo di far presenziare in ogni 

gara un medico da esse designato, munito di documento che attesti l’identità personale e l’attività 

professionale esercitata e a disposizione della squadra ospitante e della squadra ospitata. In alternativa, alle 
Società ospitanti dei Campionati Regionali di Eccellenza è fatto obbligo di avere ai bordi del campo di 

giuoco una ambulanza. 

L’inosservanza di uno di tali obblighi deve essere segnalata nel rapporto di gara ai fini della irrogazione della 

sanzione di cui all'art. 18, comma 1, lett. b), del Codice di Giustizia Sportiva. 
 

Alle Società che partecipano alle altre attività indette dalla Lega Nazionale Dilettanti è raccomandato di 

attenersi alla predetta disposizione riferita alla presenza, in ogni gara, di un medico da esse designato, munito 
di documento che attesti l’identità personale e l’attività professionale esercitata e a disposizione della 

squadra ospitante e della squadra ospitata, oppure di avere ai bordi del campo di giuoco una ambulanza. 

 
Rimane comunque, l'obbligo delle visite mediche per attività agonistiche effettuate 

presso i Centri di Medicina dello Sport o strutture autorizzate. 
 

 

RICHIAMO OSSERVANZA NORME FEDERALI 
 

Si invitano le Società, onde evitare omissioni, incertezze e perenzione di termini, aprendere nota delle 
corrette procedure per l’inoltro dei ricorsi consultando il Vademecum al link sotto riportato. 
 
In merito all'inoltro della documentazione relativa alla richiesta della forza pubblica, successivamente alle 
sanzioni irrogate, le Società sono tenute a consegnare al direttore di gara la richiesta e, a presentare i 
componenti del servizio sostitutivo che dovrà essere predisposto in mancanza effettiva della forza pubblica 
pertanto non saranno consentite semplici comunicazioni. 
 

VADEMECUM RICORSI AL GIUDICE SPORTIVO TERRITORIALE E ALLA COMMISSIONE 
SPORTIVA DI APPELLO TERRITORIALE 
 

 

 

 

LISTE DI PRESENTAZIONE (DISTINTE GARA) 
 
Si rammenta che, in occasione delle gare ufficiali dei Campionati Regionali LND e SGS,è obbligatorio 
utilizzare le distinte di gara predisposte mediante l’apposita procedura esistente all’interno dell’area 
riservata. 
 

Al fine di agevolare il compito delle Società, si predispone la seguente pubblicazione dove verranno illustrate 
tutte le caratteristiche, e le potenzialità di questo strumento. 
 

Preliminarmente va chiarito che nella distinta elettronica possono essere inseriti esclusivamente: 

http://www.lndpuglia.it/index.php/it/servizi/modulistica-cr/6302-vademecum-ricorsi-al-gst-e-reclami-alla-csat-2021-4/file
http://www.lndpuglia.it/index.php/it/servizi/modulistica-cr/6302-vademecum-ricorsi-al-gst-e-reclami-alla-csat-2021-4/file
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 Calciatori già inseriti nel tabulato societario; 

 Calciatori per i quali è stata inoltrata la richiesta di tesseramento via firma elettronica 

 Dirigenti per i quali è stata richiesta l’emissione della tessera “Accompagnatore Ufficiale” via firma 
elettronica; 

 Tecnici per i quali è stato richiesto il tesseramento per la corrente stagione sportiva. 
 

Coloro che non rientrano nelle predette tipologie, non potranno essere inseriti nella distinta elettronica, in 
quanto non titolati ad essere presenti all’interno del recinto di giuoco. 

 

Un altro strumento a disposizione delle Società, per alleggerire il lavoro delle rispettive segreterie, è la 
possibilità di creare dei nuovi utenti in grado di accedere all’area riservata, consentendo loro 
ESCLUSIVAMENTE di operare per la creazione e stampa delle distinte elettroniche. 

 

La procedura per creare questi utenti supplementari è riportata nella guida in linea consultabile nel menu 
HOME. 
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SISTEMA DEI CLUB GIOVANILI PUGLIA 

C.U. N. 09/SGS DEL 09/08/2023 

SISTEMA DI QUALITÀ DEI CLUB GIOVANILI PUGLIA 

STAGIONE SPORTIVA 2023/2024 

REQUISITI, MODALITÀ E SCADENZE 

Si informano le Società che il Settore Giovanile e Scolastico della FIGC ha pubblicato il C.U. n.9 del 9 
Agosto 2023 afferente il sistema di qualità dei club giovanili che si articola in quattro livelli di qualità: 

 Club di 4^ Livello (PLATINUM/PLATINO); 

 Club di 3^ Livello (GOLD/ORO) – Ex Scuola Calcio Élite; 

 Club di 2^ Livello (SILVER/ARGENTO) – Ex Scuola Calcio; 

 Club di 1^ Livello (BRONZE/BRONZO) – Ex Centri Calcistici di Base; 

 Club “Non Classificati” 

Secondo quanto stabilito con il medesimo comunicato ufficiale, le modalità di trasmissione delle 
domande 
saranno quelle previste dal Coordinamento Federale territorialmente di competenza. 
Pertanto, in ambito regionale, vengono stabilite le seguenti modalità di trasmissione delle domande di 
riconoscimento dei Club di 3^, 2^ e 1^ Livello che tutte le società della regione Puglia sono tenute ad 
osservare. 

 

CLUB DI 4^ LIVELLO 

Il riconoscimento del 4^ Livello lo concede il Settore nazionale, al momento le società della 
Regione Puglia non possiedono i requisiti per ottenere il 4^ Livello di Qualità. Inoltre, per la 
definizione dei criteri riferiti al riconoscimento dei Club di 4^ Livello, è in corso un proficuo 
confronto con FIFA e UEFA al fine di meglio identificare i requisiti e gli standard di qualità allineati 
a quelli delle altre Federazioni calcistiche Europee Intercontinentali. I criteri verranno resi noti nel 
corso della corrente Stagione Sportiva per diventare applicativi a partire dalla Stagione Sportiva 
2024/2025. 
 

CLUB DI 3^ LIVELLO 

 

Il sistema di riconoscimento, giunto al suo secondo anno, dovrà e potrà essere effettuato unicamente 
attraverso la compilazione di apposita modulistica on line predisposta dal Coordinamento 
FederaleRegionale Puglia SGS e secondo il processo sottoindicato: 

 Punti 1, 2 e 3   - Entro il 25 Settembre 2023 (1^ Fase di controllo) 

 Punti 4, 5, 6, 7 e 8  - Entro il 25 Ottobre 2023 (2^ Fase di controllo) 

Domande inoltrate con procedure diverse da quelle stabilite dal Coordinamento Federale 

Regionale Puglia SGS non saranno prese in esame e nel caso, in rispetto delle scadenze stabilite 

https://www.figc.it/it/giovani/governance/comunicati-ufficiali/cu-n9-sgs-sistema-di-qualit%C3%A0-dei-club-giovanili-2023-2024/
https://www.figc.it/it/giovani/governance/comunicati-ufficiali/cu-n9-sgs-sistema-di-qualit%C3%A0-dei-club-giovanili-2023-2024/
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dal SGS Nazionale, dovranno essere nuovamente riformulate. 
 

1. MODULO DI PRESENTAZIONE SOCIETÀ 

Modulo di Presentazione Società 

(Scarica il fac-simile da compilare e scannerizzare) da inviare in formato PDF. 


2. DICHIARAZIONE DI IMPEGNO 

Modulo Dichiarazione di impegno per il riconoscimento Club di 3^ Livello 
(Scarica il fac-simile da compilare e scannerizzare) da inviare in formato PDF. 


3. PROGRAMMA DI INFORMAZIONE 

“Programma di Informazione”realizzato attraverso un numero minimo di 4 incontri 

formativi-informativi (di cui almeno 2 entro il 15 gennaio 2024 e 2 entro il 30 Aprile 2024) 

(Scarica il fac-simile da compilare e scannerizzare) da inviare in formato PDF. 


FORM A CUI INVIARE RICHIESTA DI RICONOSCIMENTO 

 
https://forms.gle/GyW6HKXyLxD6kKjZA 
 
Per la compilazione del form nella prima parte occorre avere a disposizione Cognome, Nome, 
Telefono e Mail del Responsabile Tecnico AdB, Dirigente Responsabile AdB e Delegato Tutela 
Minori Club 



 
TERMINE 1^ FASE DI CONTROLLO E TRASMISSIONE DOCUMENTAZIONE 25 
SETTEMBRE 2023 


4. COPIA DEL TESSERAMENTO TECNICI 

Copia del tesseramento tecnici con qualifica federale inviata al Settore Tecnico. 

Da inviare in formato PDF. 


5. COPIA CONVENZIONE O PROGETTO QUALIFICANTE 

Copia della Convenzione con un istituto Scolastico o del Progetto qualificante per  il 
riconoscimento del 3^ Livello di Qualità del Club Giovanile. 
(Scarica il fac-simile Convenzione da compilare e scannerizzare) da inviare in formato PDF. 


6. PIANO DI SERVIZI DELLA SOCIETÀ 

Copia del Piano dei Servizi Offerti dalla Società rivolta agli utenti, da distribuire ai 

genitori. 
Da inviare in formato PDF. 


7. PROGRAMMA D’USO IMPIANTI SPORTIVI E ORGANIGRAMMA SOCIETARIO 

Programma d’uso degli impianti sportivi e Organigramma societario. 
(Scarica il fac-simile da compilare e scannerizzare) da inviare in formato PDF. 












https://www.figc.it/media/210015/allegato-2-modulo-di-presentazione-societ%C3%A0-2023-2024.doc
https://www.figc.it/media/210094/allegato-4c-modulo-richiesta-riconoscimento-club-giovanile-di-3%C2%BA-livello-2023-2024.doc
https://cloud.aorsini.pro/s/FYP2WKf8qwNzc4H
https://forms.gle/GyW6HKXyLxD6kKjZA
https://cloud.aorsini.pro/s/RwRMbEQ4wJHSfyL
https://cloud.aorsini.pro/s/b9kT7nZQ7jMTgHQ
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

8. MODULO ONLINE DI CENSIMENTO DEL SETTORE 
GIOVANILE 

Compilazione del “Modulo di Censimento online del SettoreGiovanile” al 

seguenteindirizzo 

https://portaleservizi.figc.it 
Detto modulo non sostituisce ma integra il “Modulo di Presentazione della società”. 
TERMINE 2^ FASE DI CONTROLLO E TRASMISSIONE DOCUMENTAZIONE 25 
OTTOBRE 2023 

 

I documenti di cui sopra sono parte integrante della presentazione della società e pertanto 

obbligatori, e senza dei quali il modulo online non consente l’inoltro della domanda di 

riconoscimento del Club di 3^ livello. 

Per la successiva scadenza del 10 maggio 2024 saranno comunicati per tempo gli appositi moduli 

on line necessari per l’inoltro della documentazione a corredo del riconoscimento del Club di 3^ 

Livello. 

Si ricorda che requisiti, obblighi e criteri sono quelli contenuti e stabiliti con il C.U. 9 del Settore 

Giovanile e Scolastico della FIGC.  Premi qui per leggere/scaricare il C.U. n. 9 del SGS 

Nazionale. 

 

CLUB DI 2^ LIVELLO 

 

Il sistema di riconoscimento, giunto al suo secondo anno, dovrà e potrà essere effettuato unicamente 
attraverso la compilazione di apposita modulistica on line predisposta dal Coordinamento 
FederaleRegionale Puglia SGS e secondo il processo sottoindicato: 

 Punti 1, 2 e 3   - Entro il 25 Settembre 2023 (1^ Fase di controllo) 

 Punti 4, 5, 6 e 7  - Entro il 25 Ottobre 2023 (2^ Fase di controllo) 

Domande inoltrate con procedure diverse da quelle stabilite dal Coordinamento Federale 

Regionale Puglia SGS non saranno prese in esame e nel caso, in rispetto delle scadenze stabilite 

dal SGS Nazionale, dovranno essere nuovamente riformulate. 
 

 

 

https://portaleservizi.figc.it/
https://www.figc.it/media/210125/cu-n9-figc-sgs-2023-2024-sistema-qualit%C3%A0-dei-club-giovanili-del-09-08-2023.pdf
https://www.figc.it/media/210125/cu-n9-figc-sgs-2023-2024-sistema-qualit%C3%A0-dei-club-giovanili-del-09-08-2023.pdf
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1. MODULO DI PRESENTAZIONE SOCIETÀ 

Modulo di Presentazione Società 
(Scarica il fac-simile da compilare e scannerizzare) da inviare in formato PDF. 


2. DICHIARAZIONE DI IMPEGNO 

Modulo Dichiarazione di impegno per il riconoscimento Club di 3^ Livello 
(Scarica il fac-simile da compilare e scannerizzare) da inviare in formato PDF. 


3. PROGRAMMA DI INFORMAZIONE 

“Programma di Informazione”realizzato attraverso un numero minimo di 4 incontri 

formativi-informativi(di cui almeno 2 entro il 15 gennaio 2024 e 2 entro il 30 Aprile 2024) 

(Scarica il fac-simile da compilare e scannerizzare) da inviare in formato PDF. 


FORM A CUI INVIARE RICHIESTA DI RICONOSCIMENTO 

 
https://forms.gle/mei9Heddhi7FN51o9 
 
Per la compilazione del form nella prima parte occorre avere a disposizione Cognome, Nome, 
Telefono e Mail del Responsabile TecnicoAdB, Dirigente ResponsabileAdB e Delegato Tutela 
Minori Club 









4. COPIA DEL TESSERAMENTO TECNICI 

Copia del tesseramento tecnici con qualifica federale inviata al Settore Tecnico. 

Da inviare in formato PDF. 


5. PIANO DI SERVIZI DELLA SOCIETÀ 

Copia del Piano dei Servizi Offerti dalla Società rivolta agli utenti, da distribuire ai 
genitori. 

Da inviare in formato PDF. 


6. PROGRAMMA D’USO IMPIANTI SPORTIVI E ORGANIGRAMMA SOCIETARIO 

Programma d’uso degli impianti sportivi e Organigramma societario. 
(Scarica il fac-simile da compilare e scannerizzare) da inviare in formato PDF. 


7. MODULO ONLINE DI CENSIMENTO DEL SETTORE 
GIOVANILE 

Compilazione del “Modulo di Censimento online del Settore Giovanile” al seguente 

indirizzo 

https://portaleservizi.figc.it 
Detto modulo non sostituisce ma integra il “Modulo di Presentazione della società”. 
TERMINE 2^ FASE DI CONTROLLO E TRASMISSIONE DOCUMENTAZIONE 25 
OTTOBRE 2023 

I documenti di cui sopra sono parte integrante della presentazione della società e pertanto 

obbligatori, e senza dei quali il modulo online non consente l’inoltro della domanda di 

riconoscimento del Club di 2^ livello. 

https://www.figc.it/media/210015/allegato-2-modulo-di-presentazione-societ%C3%A0-2023-2024.doc
https://www.figc.it/media/210094/allegato-4c-modulo-richiesta-riconoscimento-club-giovanile-di-3%C2%BA-livello-2023-2024.doc
https://cloud.aorsini.pro/s/FYP2WKf8qwNzc4H
https://forms.gle/mei9Heddhi7FN51o9
https://cloud.aorsini.pro/s/b9kT7nZQ7jMTgHQ
https://portaleservizi.figc.it/
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Per la successiva scadenza del 10 maggio 2024 saranno comunicati per tempo gli appositi moduli 

on line necessari per l’inoltro della documentazione a corredo del riconoscimento del Club di 2^ 

Livello. 

 
Si ricorda che requisiti, obblighi e criteri sono quelli contenuti e stabiliti con il C.U. 9 del Settore Giovanile 
e Scolastico della FIGC.  Premi qui per leggere/scaricare il C.U. n. 9 del SGS Nazionale. 

 
 

CLUB DI 1^ LIVELLO 
 

Il sistema di riconoscimento, giunto al suo secondo anno, dovrà e potrà essere effettuato unicamente 
attraverso la compilazione di apposita modulistica on line predisposta dal Coordinamento 
FederaleRegionale Puglia SGS e secondo il processo sottoindicato: 

 Punti 1, 2, 3, 4 e 5 - Entro il 10 Dicembre 2023  

Domande inoltrate con procedure diverse da quelle stabilite dal Coordinamento Federale 

Regionale Puglia SGS non saranno prese in esame e nel caso, in rispetto delle scadenze stabilite 

dal SGS Nazionale, dovranno essere nuovamente riformulate. 
 
 
 
 

1. MODULO DI PRESENTAZIONE SOCIETÀ 

Modulo di Presentazione Società 

(Scarica il fac-simile da compilare e scannerizzare) da inviare in formato PDF. 


2. DICHIARAZIONE DI IMPEGNO 

Modulo Dichiarazione di impegno per il riconoscimento Club di 3^ Livello 
(Scarica il fac-simile da compilare e scannerizzare) da inviare in formato PDF. 


3. PIANO DI SERVIZI DELLA SOCIETÀ 

Copia del Piano dei Servizi Offerti dalla Società rivolta agli utenti, da distribuire ai 
genitori. 

Da inviare in formato PDF. 


4. PROGRAMMA D’USO IMPIANTI SPORTIVI E ORGANIGRAMMA SOCIETARIO 

Programma d’uso degli impianti sportivi e Organigramma societario. 
(Scarica il fac-simile da compilare e scannerizzare) da inviare in formato PDF. 


5. MODULO ONLINE DI CENSIMENTO DEL SETTORE GIOVANILE 

Compilazione del “Modulo di Censimento online del Settore Giovanile” al 

seguenteindirizzo 

https://www.figc.it/media/210125/cu-n9-figc-sgs-2023-2024-sistema-qualit%C3%A0-dei-club-giovanili-del-09-08-2023.pdf
https://www.figc.it/media/210015/allegato-2-modulo-di-presentazione-societ%C3%A0-2023-2024.doc
https://www.figc.it/media/210094/allegato-4c-modulo-richiesta-riconoscimento-club-giovanile-di-3%C2%BA-livello-2023-2024.doc
https://cloud.aorsini.pro/s/b9kT7nZQ7jMTgHQ
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https://portaleservizi.figc.it 
Detto modulo non sostituisce ma integra il “Modulo di Presentazione della società”.


FORM A CUI INVIARE RICHIESTA DI RICONOSCIMENTO 

 
https://forms.gle/QZpq4nePNAeBM9m56 
 
Per la compilazione del form nella prima parteoccorreavere a disposizione Cognome, Nome, 
Telefono e Mail del Responsabile Tecnico AdB e Dirigente Responsabile AdB 



 
TERMINE PER TRASMISSIONE DOCUMENTAZIONE 10 DICEMBRE 2023 

 

I documenti di cui sopra sono parte integrante della presentazione della società e pertanto 

obbligatori, e senza dei quali il modulo online non consente l’inoltro della domanda di 

riconoscimento del Club di 1^ livello. 

 
Si ricorda che requisiti, obblighi e criteri sono quelli contenuti e stabiliti con il C.U. 9 del 
Settore Giovanile e Scolastico della FIGC.  Premi qui per leggere/scaricare il C.U. n. 9 del 
SGS Nazionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://portaleservizi.figc.it/
https://forms.gle/QZpq4nePNAeBM9m56
https://www.figc.it/media/210125/cu-n9-figc-sgs-2023-2024-sistema-qualit%C3%A0-dei-club-giovanili-del-09-08-2023.pdf
https://www.figc.it/media/210125/cu-n9-figc-sgs-2023-2024-sistema-qualit%C3%A0-dei-club-giovanili-del-09-08-2023.pdf
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RIEPILOGO REQUISITI NECESSARI PER IL RICONOSCIMENTO DI CLUB 4^ LIVELLO, 3^ 
LIVELLO, 2^ LIVELLO E 1^ LIVELLO 
 
CLUB DI 3^ LIVELLO 

 

REQUISITI 

OBBLIGATORI 

ALTRI INDICATORI DI QUALITÀ 

FACOLTATIVI 

(almeno uno a scelta) 
 Ogni squadra del club a livello 

giovanile deve essere affidata ad 
una persona adeguatamente 
formata e qualificata (ossia, oltre 
ai 4 tecnici previsti, ogni squadra 
deve essere affidata ad una 
persona che abbia almeno 
partecipato con esito positivo al 
corso per Istruttore di Scuola di 
Calcio CONI-FIGC o al Corso 
Grassroots Livello “E”. 

 

 Attività ufficiale in tutte le 
categorie giovanili organizzate 
direttamente dalla FIGC: PICCOLI 
AMICI, PRIMI CALCI, PULCINI, 
ESORDIENTI, GIOVANISSIMI E 
ALLIEVI. 

 

Adesione al Programma “Tutela 
Minori” con attuazione della Policy, 
dei codici di condotta e della 
formazione Staff della Società e del 
Delegato alla Tutela dei Minori. 

 Realizzazione, nel corso della stagione sportiva, di una Convenzione con 
almeno un Istituto Scolastico (vedi Allegato n°5), con adesione della 
Scuola ad un Progetto del Settore Giovanile e Scolastico. 

 Partecipazione ad attività ufficiale nelle categorie di base o giovanili 
con almeno una squadra composta da sole bambine o mista, bambini e 
bambine, in almeno 3 categorie giovanili e con un numero minimo di 40 
tesserate. 

 Sviluppo di un progetto di integrazione tra diversamente abili e giovani 
calciatori frequentanti la società, tenendo in considerazione l’obiettivo di 
far giocare insieme a calcio i bambini diversamente abili con bambini 
normodotati. 

 Sviluppo di un progetto formativo continuativo realizzato attraverso la 
collaborazione con uno “Psicologo” iscritto all’albo professionale, quale 
esperto dello sviluppo delle relazioni umane. Il Progetto dovrà essere 
preventivamente validato dal Settore Giovanile e Scolastico (vedi Linea 
Guida Allegato n°6). 

 Sviluppo di un progetto sociale legato al territorio di appartenenza scelto 
tra quelli proposti dal Settore Giovanile e Scolastico per il tramite del 
Coordinatore Federale Regionale SGS. (Compilare allegato n. 9).  

 Partecipazione ad attività ufficiali di Calcio a 5 in almeno 3 categorie 
giovanili a scelta (es. Esordienti, Giovanissimi, Allievi) con tesseramento di un 
tecnico abilitato per il Calcio a 5. 

Adesione e partecipazione attiva nell’Area di Sviluppo Territoriale “Evolution 
Programme” con coinvolgimento di tutto lo staff nei diversi momenti di formazione 
e sviluppo competenze specifiche (riservato alle società inserite nel Programma dal 
Coordinatore Federale). 
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CLUB DI 3^ LIVELLO E CLUB DI 2^ LIVELLO 

 

AFFILIAZIONE REQUISITI PRIMARI 
NECESSARI 

ATTIVITA' UFFICIALE 

Almeno una stagione sportiva (non 
viene considerato l'anno in corso) 

 Promuovere e divulgare la 
"Carta dei Diritti del Bambino" ai 
giovani calciatori, ai tecnici, ai 
dirigenti e ai genitori dei tesserati 
(vedi sito: 
www.settoregiovanile.figc.it); 

 Disporre di un impianto 
sportivo ed attrezzature idonee per 
l'avviamento e l'insegnamento del 
gioco del Calcio o del Calcio a Cinque; 

 Nomina di un Dirigente 
Responsabile del Settore Giovanile, 
che sia tesserato per la Società 
stessa, che abbia partecipato o si 
impegni a partecipare ad un Corso 
per Dirigenti ”Entry Level" (Livello E') 
organizzato dal Settore Giovanile e 
Scolastico; 

 Nomina di un Responsabile 
Tecnico del Settore Giovanile in 
possesso di qualifica federale UEFA, 
tesserato per la società stessa; 

 Seguire gli indirizzi tecnici 
contenuti nel Paragrafo 4 dello 
stesso Comunicato Ufficiale; 

 Rapporto Istruttore/Calciatori 
pari a 1:15 per le categorie di Base e 
1:20 per le categorie Agonistiche; 

 Presentazione, promozione e 
divulgazione del Piano dei Servizi 
Offerti dalla  Società previsti   per  
i 
giovani calciatori  e  gli  utenti  della 

Attività ufficiale in tutte le categorie 
giovanili: 
PICCOLI AMICI, 
PRIMI CALCI 
PULCINI, 
ESORDIENTI. 
(2^ LIVELLO) 
Possibili ulteriori valutazioni in 
riferimento alle seguenti 
circostanze: 

 inattività nella categoria Piccoli 
Amici 

 Scuole di Calcio a 5 

 Scuole di Calcio Femminile 
 

Tesseramento di tutti i giovani 
calciatori. Ai fini del riconoscimento 
svolgere attività con il seguente 
numero minimo di bambini e/o 
bambine: 
PICCOLI AMICI: 10 bambini/e 
PRIMI CALCI: 10 bambini/e 
PULCINI: 14 bambini/e 
ESORDIENTI: 18 bambini/e 

 

 Società, da consegnare anche alle 
famiglie, nel quale si evincano: 
obiettivi generali, organigramma 
della società, quote di iscrizione, 
servizi offerti dalla società, qualifiche 
dei tecnici, orari allenamenti, ecc., da 
tenere in evidenza all'interno 
dell'impianto sportivo e da 
consegnare ai referenti del Settore 
Giovanile e Scolastico in occasione 
della prima visita della Scuola Calcio; 
8. Un medico, quale referente di 
consulta per la società (p.e. Medico 
Sociale). 

*possibile deroga per inattività nella 
categoria Piccoli Amici, oltre che per 
il Calcio a 5 e per il Calcio Femminile. 
 
Partecipazione obbligatoria ai 
principali Tornei, Eventi e 
Manifestazioni della FIGC per le 
categorie di base (p.e. Pulcini 
#GrassrootsChallenge, "Fun Fotball" 
ecc) 

 

www.settoregiovanile.figc.it
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ISTRUTTORI RESPONSABILI DELLA SCUOLA 
CALCIO 

STRUTTURE ED 
ATTREZZATURE 

 Rapporto istruttore/allievi non 
inferiore a 1:15 per le squadre delle 
categorie di base e non inferiore a 
1:20 per le squadre delle categorie 
giovanili; 

 Tesseramento di almeno 4 
Tecnici qualificati dal Settore 
Tecnico destinati a ciascuna delle 
quattro categorie dell'Attività di 
Base. Per le categorie Piccoli Amici e 
Primi Calci criterio soddisfatto anche 
con incarico affidato a Preparatore 
Atletico qualificato dal Settore 
Tecnico FIGC opportunamente 
tesserati per la Società, o a Laureati 
in Scienze Motorie o Diplomati ISEF. 

 In caso di necessità di un secondo 
istruttore per adeguare rapporto 
Istruttori/Calciatori, sarà possibile 
affidare incarico a Preparatore 
Atletico qualificato dal Settore 
Tecnico o a Laureati in Scienze 
Motorie, o a Diplomati ISEF. 

 Tesseramento di un 
Responsabile Tecnico con qualifica 
Tecnica FIGC iscritto all'albo del 
Settore Tecnico; 

 Indicazionedel Dirigente 
Responsabile; 

 Partecipazione obbligatoria alle 
riunioni organizzate, nell'ambito 
dell’Attività di Base dal Settore 
Giovanile e Scolastico. 

 Strutture ed attrezzature idonee 
per l'insegnamento del gioco del 
calcio. 

 Svolgere preferibilmente attività 
Indoor in tutte le categorie 
(requisito richiesto solo alle Scuole 
di Calcio a 5) 

Consegna di una copia del tesseramento dei Tecnici e dell'attestato del titolo di studio dei Laureati in Scienze 
Motorie operanti nel Club Giovanile. 

ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE E AGGIORNAMENTO 
Organizzazione di almeno 4 incontri formativo-informativi rivolte a Dirigenti, Tecnici e Genitori con lo Psicologo, il 
Medico e/o il Tecnico oppure partecipazione a Workshop organizzati dal Settore Giovanile e Scolastico nell'ambito 
del Programmo di Sviluppo Territoriale “Evolution Programme” purché ci sia una significativa presenza della Società. 
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CLUB DI 1^ LIVELLO 

 

REQUISITI PRIMARI 
NECESSARI 

ATTIVITA' UFFICIALE ISTRUTTORI 

 Promuovere e divulgare la 
"Carta dei Diritti del Bambino" ai 
giovani calciatori, ai tecnici, ai 
dirigenti e ai genitori dei tesserati 
(vedi sito: 
www.settoregiovanile.figc.it); 

 Disporre di un impianto sportivo 
ed attrezzature idonee per 
l'avviamento e l'insegnamento del 
gioco del Calcio o del Calcio a Cinque; 

 Nomina di un Dirigente 
Responsabile della dell’Attività di 
Base, che sia tesserato per la Società 
stessa, che abbia partecipato o si 
impegni a partecipare ad un Corso 
per Dirigenti ”Entry Level" (Livello E') 
organizzato dal Settore Giovanile e 
Scolastico; 

 Nomina di un Responsabile 
Tecnico dell'attività di Base in 
possesso di qualifica federale UEFA, 
tesserato per la società stessa; 

 Rapporto Istruttore/Calciatori 
pari a 1:15 per le categorie di Base e 
1:20 per le categorie Agonistiche; 

 Presentazione, promozione e 
divulgazione del Piano dei Servizi 
Offerti dalla Società previsti per i 
giovani calciatori e gli utenti della 
Società, da consegnare anche alle 
famiglie, nel quale si evincano: 
obiettivi generali, organigramma 
della società, quote di iscrizione, 
servizi offerti dalla società, qualifiche 
dei tecnici, orari allenamenti, ecc., da 
tenere in evidenza all'interno 
dell'impianto sportivo e da 
consegnare ai referenti del Settore 
Giovanile e Scolastico in occasione 
della prima visita della Scuola Calcio; 

 Un medico, quale referente di 
consulta per la società (p.e. Medico 
Sociale). 

Partecipazione in almeno una delle 
seguenti categorie di base: 

 

PICCOLI AMICI 
PRIMI CALCI 
PULCINI 
ESORDIENTI 

Le Società che hanno più squadre, 
oltre al Responsabile Tecnico con 
qualifica federale, sono tenute a 
tesserare un ulteriore tecnico 
destinato all’attività giovanile. 

 

Consegna     di     una     copia     del   
t e sseramento dei tecnici e 
dell’attestato del titolo di studio dei 
Laureati in Scienze Motorie operanti 
nella Scuola di Calcio 

 

 

 

www.settoregiovanile.figc.it
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RESPONSABILI DELLA SCUOLA 
CALCIO 

STRUTTURE ED 
ATTREZZATURE 

ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE 
E AGGIORNAMENTO 

-Tesseramento di un Responsabile 
Tecnico in possesso di qualifica 
Tecnica Federale iscritto all'albo del 
Settore Tecnico; 

-Indicazione del Dirigente 
Responsabile; 

- Strutture ed attrezzature idonee 
per l'insegnamento del gioco del 
calcio. 

- E’ prevista la partecipazione ad un 
corso informativo a livello 
provinciale a rapido svolgimento, 
per i Responsabili Tecnici 
dell’Attività di Base, organizzato dal 
Settore Giovanile e Scolastico 
prima dell’inizio dell’attività 
ufficiale. 
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CAMPIONATI PROVINCIALI – ORGANICI PROVVISORI 
 

UNDER 17 
 
962228 SRL    ATLETICO COPERTINO SOCCER 
945160 A.S.D. COPERTINO CALCIO          
932790 A.S.D. FABRIZIO MICCOLI          
952129 S.S.D. KICK OFF ACADEMY A R.L.   
952792 A.S.D. LEVERANO FOOTBALL         
 81022 A.C.   NARDO'SRL                 
 78843 A.S.D. NOVOLI                    
941285 A.S.D. SALESIANI LECCE           
934981 A.S.D. SAN GUIDO ACADEMY DAMBLE 

 

UNDER 16 
 

931550 POL.D. CALCIO SOLETO      
921646 A.S.D. FUTURA MONTERONI   
 81022 A.C.   NARDO'SRL          
941285 A.S.D. SALESIANI LECCE    
 

UNDER 15 
 

962228 SRL    ATLETICO COPERTINO SOCCER 
720238 A.S.D. CALIMERA                  
945160 A.S.D. COPERTINO CALCIO          
932790 A.S.D. FABRIZIO MICCOLI          
919936 A.S.D. FULCIGNANO                
921646 A.S.D. FUTURA MONTERONI          
176181 sq.B   KICK OFF ACADEMY A R.sq.B 
952129 S.S.D. KICK OFF ACADEMY A R.L.   
948340 A.S.D. LEVANTE CAPRARICA         
952792 A.S.D. LEVERANO FOOTBALL         
179827 sq.B   LEVERANO FOOTBALL    sq.B 
 81022 A.C.   NARDO'SRL                 
 78843 A.S.D. NOVOLI                    
178857 sq.B   NOVOLI               sq.B 
941285 A.S.D. SALESIANI LECCE           
934981 A.S.D. SAN GUIDO ACADEMY DAMBLE 
 

UNDER 14 
 

945160 A.S.D. COPERTINO CALCIO          
932790 A.S.D. FABRIZIO MICCOLI          
921646 A.S.D. FUTURA MONTERONI          
952129 S.S.D. KICK OFF ACADEMY A R.L.   
 81022 A.C.   NARDO'SRL                 
 78843 A.S.D. NOVOLI                    
941285 A.S.D. SALESIANI LECCE           
934981 A.S.D. SAN GUIDO ACADEMY DAMBLE 
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COORDINATE BANCARIE COMITATO REGIONALE PUGLIA 
 

C/C Intestato a:  LEGA NAZIONALE DILETTANTI F.I.G.C. 
BANCA:  UNICREDIT 
IBAN:    IT 25 F 02008 04023 000400516795 
 

Pubblicato in Lecce ed affisso all’albo della Delegazione Provinciale di Lecce il 

giorno 8 SETTEMBRE 2023. 

IL SEGRETARIO  
(Francesco BASURTO) 

IL DELEGATO 
(Luana De Mitri) 

 



 

FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O 
 

 

 

COMUNICATO UFFICIALE N.  87/A 

 
Il Presidente Federale 

 

 

- visto il D.lgs. n. 39 del 2021; 

 

- vista la Delibera n. 255 del 25 luglio 2023 della Giunta Nazionale del C.O.N.I., di adozione del 

Modello di Regolamento per la prevenzione e il contrasto ad abusi, violenze e discriminazioni 

sui tesserati (Regolamento Safeguarding) predisposto quale riferimento per le Federazioni 

Sportive Nazionali negli adempimenti predetti; 

 

- ritenuto necessario, pertanto, adottare “Le Linee Guida FIGC”, per la predisposizione, da parte 

delle società sportive, dei modelli organizzativi e di controllo dell’attività sportiva e dei codici 

di condotta a tutela dei minori e per la prevenzione delle molestie, della violenza di genere e di 

ogni altra condizione di discriminazione prevista dal Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 

o per ragioni di etnia, religione, convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale; 

 

- vista la delega conferita dal Consiglio federale nella seduta del 4 agosto 2023; 

 

- d’intesa con i Vice Presidenti Federali ed i Presidenti delle componenti 

 

d e l i b e r a 

 

di adottare “Le Linee Guida FIGC”, come da allegato sub A). 

 

 

 

PUBBLICATO IN ROMA IL 31 AGOSTO 2023 

 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Marco Brunelli  

 IL PRESIDENTE 

Gabriele Gravina 



 
 

 ALL. A) 

 

LINEE GUIDA FIGC 

Premessa 

 

1. La Federazione Italiana Giuoco Calcio adotta misure per assicurare l’effettività dei diritti dei 

Tesserati e le relative tutele, con particolare riguardo alla tutela dei minori. 

2. Le Linee Guida sono elaborate con validità quadriennale e comunque aggiornate ogni qual volta 

necessario al fine di recepire le eventuali modifiche e integrazioni dei presenti Principi 

Fondamentali, le eventuali ulteriori disposizioni emanate dalla Giunta Nazionale del CONI, 

dalla UEFA, dalla FIFA, nonché le raccomandazioni dell’Osservatorio Permanente del CONI 

per le Politiche di Safeguarding.  

3. Le presenti Linee Guida perseguono almeno i seguenti obiettivi: 

a) la promozione dei diritti di cui al successivo art. 1; 

b) la promozione di una cultura e di un ambiente inclusivi che assicurino la dignità e il 

rispetto dei diritti di tutti i tesserati, in particolare minori, e garantiscano l’uguaglianza e 

l’equità, nonché valorizzino le diversità; 

c) la consapevolezza dei tesserati in ordine ai propri diritti doveri, obblighi, responsabilità e 

tutele; 

d) l’individuazione e l’attuazione da parte delle Associazioni e delle Società affiliate alla 

FIGC (di seguito società) di adeguate misure, procedure e politiche di safeguarding, 

anche in conformità con le raccomandazioni del Responsabile Federale delle Politiche di 

Safeguarding, che riducano i rischi di condotte lesive dei diritti, specie nei confronti di 

tesserati minori; 

e) la gestione tempestiva, efficace e riservata delle segnalazioni di fenomeni di abuso, 

violenza e discriminazione e tutela dei segnalanti; 

f) l’informazione dei tesserati, anche minori, sulle misure e procedure di prevenzione e 

contrasto ai fenomeni di abuso, violenza e discriminazione e, in particolar modo, sulle 

procedure per la segnalazione degli stessi;  

g) la partecipazione delle società e dei tesserati alle iniziative organizzate dalla FIGC 

nell’ambito delle politiche di safeguarding adottate; 

h) il coinvolgimento proattivo di tutti coloro che partecipano con qualsiasi funzione o titolo 

all’attività sportiva nell’attuazione delle misure, procedure e politiche di safeguarding 

delle rispettive Affiliate. 

 

4. La FIGC con le presenti linee guida intende prevedere misure e procedure di prevenzione e 

contrasto verso ogni condotta di abuso, violenza o discriminazione, comunque consumata in 

ogni forma, anche omissiva, o commissiva mediante omissione, e/o modalità, di persona o 

tramite modalità informatiche, sul web e attraverso messaggi, e-mail, social network, blog, 

programmazione di sistemi di intelligenza artificiale e altre tecnologie informatiche 

5. La Federazione Italiana Giuoco Calcio e le sue Componenti uniformano la propria 

organizzazione, ivi compresa quella delle articolazioni territoriali, nonché degli organi e delle 

strutture federali, ai Principi Fondamentali per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di 

abuso, violenza e discriminazione del CONI. 

6. La Federazione Italiana Giuoco Calcio e le sue Componenti si conformano alle disposizioni di 

cui al d.lgs. n. 36 del 28 febbraio 2021, al d.lgs. n. 39 del 28 febbraio 2021 nonché alle 

disposizioni emanate dalla Giunta Nazionale del CONI in materia, dalla UEFA e dalla FIFA e 



 

adottano ogni necessaria misura per favorire il pieno sviluppo fisico, emotivo, intellettuale e 

sociale delle calciatrici e dei calciatori, la sua effettiva partecipazione all’attività sportiva 

nonché la piena consapevolezza di tutti i tesserati in ordine a propri diritti, doveri, obblighi, 

responsabilità e tutele.  

Art. 1 Diritti dei Tesserati 

1. Tutti i Tesserati della FIGC (di seguito tesserati) hanno il diritto fondamentale di essere trattati 

con rispetto e dignità, nonché di essere tutelati da ogni forma di abuso, molestia, violenza di 

genere e ogni altra condizione di discriminazione, indipendentemente da etnia, convinzioni 

personali, disabilità, età, identità di genere, orientamento sessuale, lingua, opinione politica, 

religione, condizione patrimoniale, di nascita, fisica, intellettiva, relazionale o sportiva.  

2. Il diritto alla salute e al benessere psico-fisico dei tesserati costituisce un valore prevalente 

rispetto al risultato sportivo e pertanto tutti i tesserati hanno il diritto a svolgere l’attività sportiva 

in un ambiente consono e degno, nonché rispettoso dei diritti della personalità e della salute. 

3. Chiunque partecipi con qualsiasi funzione o titolo all’attività sportiva è tenuto a rispettare i 

predetti diritti dei tesserati. 

4. Le norme federali vietano qualsiasi tipo di comportamento violento e discriminatorio e 

prevedono sanzioni disciplinari in caso di violazioni di detti divieti. 

 

 

Art. 2 – Ambito di applicazione e Commissione Federale Responsabile delle Politiche di 

Safeguarding 

 

1. Le Società, tutti i Tesserati e tutti i soggetti di cui all’art. 2 comma 1 del Codice di Giustizia 

Sportiva devono uniformarsi alle presenti Linee Guida per la prevenzione e il contrasto dei 

fenomeni di abuso, violenza e discriminazione.  

2. Ai fini delle Linee Guida, assumono rilievo le condotte tenute nell’ambito e connesse all’attività 

federale, ivi compreso lo svolgimento delle attività sportive. 

3. Con lo scopo di prevenire e contrastare gli abusi, le violenze e le discriminazioni di cui al 

comma 1, è istituita presso la FIGC la Commissione Federale Responsabile delle Politiche di 

Safeguarding. 

 

4. La Commissione in particolare: 

a. vigila sull’adozione e sull’aggiornamento da parte delle Società dei modelli organizzativi e di 

controllo dell’attività sportiva nonché dei codici di condotta di cui alle presenti Linee Guida, 

nonché sulla avvenuta nomina del responsabile di cui all’art. 5, comma 2; 

b. adotta ogni necessaria iniziativa per prevenire e contrastare ogni forma di abuso, violenza e 

discriminazione di cui alle presenti Linee Guida; 

c. segnala agli organi competenti eventuali condotte rilevanti; 

d. relaziona, con cadenza semestrale, sulle politiche di Safeguarding della Federazione 

all’Osservatorio Permanente del CONI per le Politiche di Safeguarding; 

e. fornisce ogni informazione e ogni documento eventualmente richiesti dall’Osservatorio 

Permanente del CONI per le Politiche di Safeguarding e dall’ODV della FIGC; 

f. svolge ogni altra funzione prevista nelle presenti Linee Guida e attribuitagli dal Consiglio 

Federale. 



 

 

5. La Commissione è formata da almeno 7 componenti nominati, per un quadriennio, dal 

Consiglio Federale su proposta del Presidente Federale. 

6. Il Consiglio Federale emana il Regolamento di funzionamento della Commissione Federale 

Responsabile delle Politiche di Safeguarding. 

Art. 3 – Condotte costituenti fattispecie di abuso, violenza e discriminazione  

1. Costituiscono fattispecie di abuso, violenza e discriminazione: 

a) l’abuso psicologico; 

b) l’abuso fisico; 

c) la molestia sessuale; 

d) l’abuso sessuale; 

e) la negligenza; 

f) l’incuria; 

g) l’abuso di matrice religiosa; 

h) il bullismo, il cyberbullismo: 

i) i comportamenti discriminatori. 

2. Ai fini del comma precedente, si intendono: 

a) per “abuso psicologico”, qualunque atto indesiderato, tra cui la mancanza di rispetto, il 

confinamento, la sopraffazione, l’isolamento o qualsiasi altro trattamento che possa 

incidere sul senso di identità, dignità e autostima, ovvero tale da intimidire, turbare o 

alterare la serenità del tesserato, anche se perpetrato attraverso l’utilizzo di strumenti 

digitali; 

b) per “abuso fisico”, qualunque condotta consumata o tentata (tra cui botte, pugni, 

percosse, soffocamento, schiaffi, calci o lancio di oggetti), che sia in grado in senso reale 

o potenziale di procurare direttamente o indirettamente un danno alla salute, un trauma, 

lesioni fisiche o che danneggi lo sviluppo psico-fisico del minore tanto da 

compromettergli una sana e serena crescita. Tali atti possono anche consistere 

nell’indurre un tesserato a svolgere (al fine di una migliore performance sportiva) 

un’attività fisica inappropriata come il somministrare carichi di allenamento inadeguati 

in base all’età, genere, struttura e capacità fisica oppure forzare ad allenarsi atleti 

ammalati, infortunati o comunque doloranti, nonché nell’uso improprio, eccessivo, 

illecito o arbitrario di strumenti sportivi. In quest’ambito rientrano anche quei 

comportamenti che favoriscono il consumo di alcool, di sostanze comunque vietate da 

norme vigenti o le pratiche di doping; 

c) per “molestia sessuale”, qualunque atto o comportamento indesiderato e non gradito di 

natura sessuale, sia esso verbale, non verbale o fisico che comporti una grave noia, 

fastidio o disturbo. Tali atti o comportamenti possono anche consistere nell’assumere un 

linguaggio del corpo inappropriato, nel rivolgere osservazioni o allusioni sessualmente 

esplicite, nonché richieste indesiderate o non gradite aventi connotazione sessuale, 

ovvero telefonate, messaggi, lettere od ogni altra forma di comunicazione a contenuto 

sessuale, anche con effetto intimidatorio, degradante o umiliante; 

d) per “abuso sessuale”, qualsiasi comportamento o condotta avente connotazione sessuale, 

senza contatto, o con contatto e considerata non desiderata, o il cui consenso è costretto, 

manipolato, non dato o negato. Può consistere anche nel costringere un tesserato a porre 



 

in essere condotte sessuali inappropriate o indesiderate, o nell’osservare il tesserato in 

condizioni e contesti non appropriati; 

e) per “negligenza”, il mancato intervento di un dirigente, tecnico o qualsiasi tesserato, 

anche in ragione dei doveri che derivano dal suo ruolo, il quale, presa conoscenza di uno 

degli eventi, o comportamento, o condotta, o atto di cui al presente documento, omette di 

intervenire causando un danno, permettendo che venga causato un danno o creando un 

pericolo imminente di danno. Può consistere anche nel persistente e sistematico 

disinteresse, ovvero trascuratezza, dei bisogni fisici e/o psicologici del tesserato; 

f) per “incuria”, la mancata soddisfazione delle necessità fondamentali a livello fisico, 

medico, educativo ed emotivo; 

g) per “abuso di matrice religiosa”, l’impedimento, il condizionamento o la limitazione del 

diritto di professare liberamente la propria fede religiosa e di esercitarne in privato o in 

pubblico il culto purché non si tratti di riti contrari al buon costume; 

h) per “bullismo, cyberbullismo”, qualsiasi comportamento offensivo e/o aggressivo che un 

singolo individuo o più soggetti possono mettere in atto, personalmente, attraverso i 

social network o altri strumenti di comunicazione, sia in maniera isolata, sia 

ripetutamente nel corso del tempo, ai danni di uno o più tesserati con lo scopo di 

esercitare un potere o un dominio sul tesserato. Possono anche consistere in 

comportamenti di prevaricazione e sopraffazione ripetuti e atti ad intimidire o turbare un 

tesserato che determinano una condizione di disagio, insicurezza, paura, esclusione o 

isolamento (tra cui umiliazioni, critiche riguardanti l’aspetto fisico, minacce verbali, 

anche in relazione alla performance sportiva, diffusione di notizie infondate, minacce di 

ripercussioni fisiche o di danneggiamento di oggetti posseduti dalla vittima).  

i) per “comportamenti discriminatori”, qualsiasi comportamento finalizzato a conseguire 

un effetto discriminatorio basato su etnia, colore, caratteristiche fisiche, genere, status 

social-economico, prestazioni sportive e capacità atletiche, religione, convinzioni 

personali, disabilità, età o orientamento sessuale.  

 

Art. 4 - Obblighi delle Società  

1. Tutte le Società devono predisporre, entro 12 mesi dalla pubblicazione delle presenti Linee 

Guida, un modello organizzativo e di controllo dell’attività sportiva conforme alle citate Linee 

Guida. 

2. I modelli sono aggiornati con cadenza almeno quadriennale e devono prevedere meccanismi di 

adeguamento a eventuali modifiche e integrazioni delle Linee Guida federali o alle 

raccomandazioni della Commissione federale responsabile delle politiche di safeguarding  

3. I modelli di cui al comma 1 devono tener conto delle caratteristiche della società e delle persone 

tesserate e si applicano a chiunque partecipi con qualsiasi funzione o titolo all’attività sportiva.  

4. Le Società, già dotate di un modello organizzativo e di gestione ai sensi del decreto legislativo 8 

giugno 2001, n. 231, lo integrano in base a quanto disposto dalle presenti Linee Guida. 

5. La FIGC, anche attraverso la Commissione federale responsabile delle politiche di safeguarding 

e la Procura federale, vigila sull’adozione da parte delle società dei modelli organizzativi e di 

controllo dell’attività sportiva, sulla relativa conformità alle Linee Guida e sul loro rispetto.   

6. I modelli di cui al presente articolo prevedono infine ogni altra iniziativa, misura o procedura 

necessaria all’osservanza di quanto previsto dalle disposizioni di cui al d.lgs. n. 36 del 28 

febbraio 2021 e al d.lgs. n. 39 del 28 febbraio 2021, dalle disposizioni emanate dalla Giunta 

Nazionale del CONI, dalla UEFA, dalla FIFA e dalla FIGC in materia nonché, più in generale, 



 

necessaria alla prevenzione e al contrasto dei fenomeni di abuso, violenza e discriminazione, in 

relazione alle specificità della disciplina sportiva praticata, alle caratteristiche della singola 

società e dei relativi tesserati 

 

Art. 5. Contenuto minimo dei modelli organizzativi e di controllo 

1. I modelli di cui all’art. 4 stabiliscono almeno: 

i. le modalità di prevenzione e gestione del rischio in relazione ai fenomeni di abusi, violenze 

e discriminazioni,  

ii. protocolli di contenimento del rischio stesso e la gestione delle segnalazioni,  

iii. gli obblighi informativi in materia, prevedendo: 

a) in relazione alla dimensione della società e della attività sportiva praticata, misure 

preventive e attività periodiche di controllo idonee a garantire lo svolgimento 

dell’attività nel rispetto delle disposizioni vigenti, ivi compresi le Linee Guida, nonché 

idonee a individuare ed eliminare tempestivamente situazioni di rischio, intervenendo 

anche sui relativi effetti; 

b) in relazione alla dimensione della società e della attività sportiva praticata, misure di 

contrasto ai fenomeni di abuso, violenza e discriminazione, alla gestione delle 

segnalazioni nonché alla tutela dei segnalanti e assistenza alle vittime; 

c) la definizione delle responsabilità in ambito endoassociativo in materia di prevenzione e 

contrasto di abusi, violenze e discriminazioni; 

d) la specificazione delle conseguenze, anche in ambito endoassociativo, derivanti dalla 

violazione delle disposizioni e dei protocolli in materia di abusi, violenze e 

discriminazioni; 

e) adeguate misure finalizzate al raggiungimento degli obiettivi di uguaglianza di genere, 

diversità e inclusione nonché al monitoraggio periodico dei risultati; 

f) misure idonee a garantire la massima diffusione e pubblicizzazione delle politiche di 

safeguarding di cui alle lettere precedenti e, in particolar modo, delle procedure per la 

segnalazione di eventuali comportamenti lesivi o comunque inosservanti dei suddetti 

protocolli organizzativi e gestionali; 

g) misure idonee a garantire la trasmissione delle informazioni ai rispettivi Responsabili di 

cui al successivo comma 2, la Commissione federale responsabile delle politiche di 

safeguarding nonché la Procura federale ove competentei; 

h) misure idonee a garantire il coordinamento con la Commissione federale responsabile 

delle politiche di safeguarding nonché il recepimento e l’attuazione delle relative 

raccomandazioni; 

i) valutazioni annuali delle misure di cui alle lettere precedenti adottate dalla Società, 

eventualmente sviluppando e attuando sulla base di tale valutazione un piano d’azione al 

fine risolvere le criticità riscontrate. 

2 I modelli di cui all’art. 4 devono stabilire funzioni, responsabilità nonché requisiti e procedure 

per la nomina del Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni e ne garantiscono la 

competenza, nonché l’autonomia e l’indipendenza anche rispetto all’organizzazione sociale. I 

modelli garantiscono al Responsabile, alla Commissione federale responsabile delle politiche di 

safeguarding, nonché alla Procura Federale se competente, l’accesso alle informazioni e alle 

strutture sportive, anche mediante audizioni e ispezioni senza preavviso, nonché favorendo la 

collaborazione dei tesserati e di tutti coloro che partecipano con qualsiasi funzione o titolo 

all’attività sportiva. 



 

3 Non può essere nominato Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni chi ha subito 

una condanna penale anche non definitiva per reati non colposi. 

 

ART. 6. PREVENZIONE E GESTIONE DEI RISCHI 

1. I modelli di cui all’art. 4 stabiliscono adeguate misure per l’individuazione delle specifiche aree 

di rischio nonché più in generale adeguati strumenti per la prevenzione e gestione dei rischi, 

prevedendo tra l’altro: 

a) l’adozione di adeguati strumenti per il pieno sviluppo della persona-atleta e la sua 

effettiva partecipazione all’attività sportiva; 

b) l’adozione di adeguati strumenti per l’inclusione e la valorizzazione delle diversità de i 

tesserati;  

c) l’adozione di adeguati strumenti di gestione e tutela dei tesserati, soprattutto minori, da 

parte dei tecnici e dei soggetti preposti, nel rispetto e promozione dei relativi diritti, 

durante gli allenamenti, le manifestazioni sportive e ogni attività anche collegata e 

connessa organizzata dalla società;  

d) la predisposizione di adeguati protocolli che assicurino l’accesso ai locali durante 

allenamenti e sessioni prova (soprattutto di tesserati minori) a coloro che esercitano la 

responsabilità genitoriale o ai soggetti cui è affidata la cura degli atleti ovvero a loro 

delegati; 

e) l’adozione di adeguati strumenti per incentivare l’adozione e la diffusione di apposite 

convenzioni o patti “di corresponsabilità o collaborazione” tra atleti, tecnici, personale di 

supporto e coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o i soggetti cui è affidata la 

cura degli atleti; 

f) l’adozione di adeguati protocolli al fine di assicurare che i medici sportivi e gli operatori 

sanitari che riscontrino i segni e gli indicatori delle lesioni, delle violenze e degli abusi 

attivino senza indugio, nel rispetto della disciplina vigente, le procedure di cui al comma 

successivo, informandone il Responsabile di cui al comma 2 dell’art. 5 e la 

Commissione federale responsabile delle politiche di safeguarding; 

g) l’adozione di adeguati protocolli che consentano l’assistenza psicologica o psico-

terapeutica ai tesserati; 

h) l’adozione di adeguati strumenti per incentivare la frequenza alla formazione 

obbligatoria annuale e ai corsi di aggiornamento annuali previsti dalla FIGC in materia 

di safeguarding; 

i) l’adozione di adeguate misure per la sensibilizzazione sulla prevenzione dei disturbi 

alimentari negli sportivi, con il supporto delle necessarie competenze specialistiche, 

anche sulla base di specifiche convenzioni stipulate dalla FIGC; 

j) l’adozione di adeguate misure di prevenzione in specifiche situazioni di rischio quali, in 

particolare ma non solo: 

 ambienti, luoghi e spazi in cui è facilitato il contatto fisico e l’esposizione fisica 

(come spogliatoi, docce, etc.); 

 viaggi, trasferte e pernotti; 

 trattamenti e prestazioni sanitarie (e.g. fisioterapia, visite medico-sportive, etc.) 

che comportino necessari contatti fisici tra tesserati, soprattutto se minori e altri 

soggetti; 

 manifestazioni sportive di qualsiasi livello. 



 

 

Art. 7. Contrasto dei comportamenti lesivi e gestione delle segnalazioni  

1. I modelli di cui all’art. 4 devono stabilire adeguate misure per il contrasto dei comportamenti 

lesivi e la gestione delle segnalazioni, prevedendo tra l’altro: 

a) adeguati provvedimenti di quick-response, in ambito endoassociativo, da adottare in 

caso di presunti comportamenti lesivi; 

b) adeguati provvedimenti, in ambito endoassociativo, per ogni altra violazione delle 

disposizioni e dei protocolli di cui al modello stesso; 

c) la promozione di buone pratiche e adeguati strumenti di early warning, al fine di favorire 

l’emersione di comportamenti lesivi, o evitare eventuali comportamenti strumentali; 

d) la predisposizione, in ambito sociale, di un sistema affidabile e sicuro di segnalazione di 

comportamenti lesivi, che garantisca tra l’altro la riservatezza delle segnalazioni nonché 

la tempestiva ed efficace gestione delle stesse; 

e) l’adozione di apposite misure che prevengano qualsivoglia forma di vittimizzazione 

secondaria dei tesserati che abbiano in buona fede:  

i. presentato una denuncia o una segnalazione; 

ii. manifestato l’intenzione di presentare una denuncia o una segnalazione; 

iii. assistito o sostenuto un altro tesserato nel presentare una denuncia o una 

segnalazione; 

iv. reso testimonianza o audizione in procedimenti in materia di abusi, violenze o 

discriminazioni; 

v. intrapreso qualsiasi altra azione o iniziativa relativa o inerente alle politiche di 

safeguarding; 

f) l’adozione di apposite misure e iniziative che sanzionino abusi di segnalazioni 

manifestamente infondate o effettuate in mala fede. 

In ogni caso i provvedimenti di cui alle lett. a) e b) devono rispettare il principio di proporzionalità, 

tenendo in particolare considerazione la natura e la gravità delle violazioni, il numero di violazioni 

ovvero qualsiasi altra circostanza rilevante (quali la minore età, le condizioni o menomazioni psico-

fisiche della vittima), ferme restando le procedure e le sanzioni previste dal Codice di Giustizia 

Sportiva. 

 

 

Art. 8. Obblighi informativi e altre misure 

1. I modelli di cui all’art. 5 devono stabilire adeguate misure per la diffusione e pubblicizzazione 

delle politiche di safeguarding e la trasmissione delle informazioni, nel rispetto degli obblighi di 

riservatezza, prevedendo tra l’altro: 

a) l’obbligo di immediata affissione presso la sede della società e pubblicazione sulla 

rispettiva homepage del modello di cui all’art. 4 nonché del nominativo e dei contatti del 

Responsabile di cui al comma 2 dell’art. 5; 

b) l’obbligo di immediata pubblicazione della notizia dell’adozione del modello di cui 

all’art. 4 e dei relativi aggiornamenti presso la sede della società e sulla rispettiva 

homepage; 

c) l’obbligo di immediata comunicazione dell’adozione del modello di cui all’art. 4 e dei 

relativi aggiornamenti al Responsabile di cui al comma 2 dell’art. 5 e alla Commissione 

federale delle politiche di safeguarding; 



 

d) l’obbligo, al momento del tesseramento, di informare il tesserato o eventualmente coloro 

che esercitano la responsabilità genitoriale o i soggetti cui è affidata la cura delle 

calciatrici e dei calciatori, del modello di cui all’art. 4 nonché del nominativo e dei 

contatti del Responsabile di cui al comma 2 dell’art. 5; 

e) l’obbligo di immediata comunicazione di ogni informazione rilevante al Responsabile di 

cui al comma 2 dell’art. 5, alla Commissione federale delle politiche di safeguarding 

nonché alla Procura federale ove competente; 

f) adeguate misure per la diffusione e pubblicizzazione periodica presso i tesserati delle 

procedure per la segnalazione di eventuali comportamenti lesivi; 

g) adeguate misure per la diffusione di o l’accesso a materiali informativi finalizzati alla 

prevenzione e contrasto dei fenomeni di abuso, violenza e discriminazione nonché alla 

consapevolezza dei tesserati in ordine a propri diritti, obblighi e tutele; 

h) adeguate misure per la diffusione di o l’accesso a materiali informativi finalizzati alla 

sensibilizzazione su e alla prevenzione dei disturbi alimentari negli sportivi; 

i) un’adeguata informativa ai tesserati o eventualmente a coloro esercitano la responsabilità 

genitoriale o i soggetti cui è affidata la cura delle calciatrici e dei calciatori, con 

riferimento alle specifiche misure adottate per la prevenzione e contrasto dei fenomeni di 

abuso, violenza e discriminazione in occasione di manifestazioni sportive; 

j) adeguate misure per la diffusione e pubblicizzazione presso i tesserati di ogni altra 

politica di safeguarding adottata dalla FIGC nonché dalla Società. 

 

 

Art. 9. Obblighi ulteriori 

1. Oltre a quanto previsto dagli articoli precedenti, i modelli di cui all’art. 4 prevedono comunque 

adeguati strumenti: 

a. di tutela dei diritti di cui all’art. 2 delle presenti Linee Guida e di attuazione delle finalità 

di cui alle Premesse; 

b. per la creazione di un ambiente sano, sicuro e inclusivo per tutti i tesserati;  

c. per la rimozione degli ostacoli che impediscano l’espressione delle potenzialità degli 

atleti o la realizzazione di un ambiente sportivo sano, sicuro e inclusivo; 

d. per la prevenzione concreta dei rischi di abuso, violenza e discriminazione, tenendo 

conto delle caratteristiche della società e delle persone tesserate, in particolare se minori;  

e. per la rappresentanza paritaria di genere, nel rispetto della normativa applicabile e delle 

specificità di ogni disciplina sportiva. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

CODICI DI CONDOTTA A TUTELA DEI MINORI E PER LA PREVENZIONE DELLE 

MOLESTIE, DELLA VIOLENZA DI GENERE E DI OGNI ALTRA CONDIZIONE DI 

DISCRIMINAZIONE 

 

ART. 10. ADOZIONE DEI CODICI DI CONDOTTA  

1. Le previsioni di cui al precedente art. 4 si applicano anche con riferimento ai codici di condotta 

a tutela dei minori e per la prevenzione delle molestie, della violenza di genere e di ogni altra 

condizione di discriminazione. 

2. La FIGC, per il Settore per l’attività giovanile e scolastica, può pubblicare circolari esplicative 

per l’attuazione della tutela dei minori. 

 

ART. 11. CONTENUTO MINIMO DEI CODICI DI CONDOTTA 

1. I codici di cui all’articolo precedente stabiliscono obblighi, divieti, standard di condotta e buone 

pratiche finalizzate: 

a) al rispetto dei principi di lealtà, probità e correttezza;  

b) all’educazione, alla formazione e allo svolgimento di una pratica sportiva sana; 

c) alla piena consapevolezza di tutti i tesserati in ordine a propri diritti, doveri, obblighi, 

responsabilità e tutele; 

d) alla creazione di un ambiente sano, sicuro e inclusivo che garantisca la dignità, 

l’uguaglianza, l’equità e il rispetto dei diritti dei tesserati, in particolare se minori; 

e) alla valorizzazione delle diversità; 

f) alla promozione del pieno sviluppo della persona-atleta, in particolare se minore; 

g) alla promozione da parte di dirigenti e tecnici al benessere dell’atleta; 

h) alla effettiva partecipazione di tutti i tesserati all’attività sportiva secondo le rispettive 

aspirazioni, potenzialità, capacità e specificità; 

i) alla prevenzione e al contrasto di ogni forma di abuso, violenza e discriminazione. 

 

2. I codici di condotta prevedono inoltre disposizioni: 

a) per la rimozione degli ostacoli che impediscano la promozione del benessere delle 

calciatrici e dei calciatori, in particolare se minori, e dello sviluppo psico-fisico dello 

stesso secondo le relative aspirazioni, potenzialità, capacità e specificità; 

b) per la rimozione degli ostacoli che impediscano la partecipazione delle calciatrici e dei 

calciatori alle attività, indipendentemente da etnia, convinzioni personali, disabilità, età, 

identità di genere, orientamento sessuale, lingua, opinione politica, religione, condizione 

patrimoniale, di nascita, fisica, intellettiva, relazionale o sportiva. 

3. Nella realizzazione delle finalità di cui al comma 1 e in particolare della prevenzione e 

contrasto di ogni forma di abuso, violenza e discriminazione, i codici di condotta stabiliscono 

altresì: 

a. le fattispecie, le tutele e le sanzioni disciplinari endoassociative applicabili in caso di 

violazione, ivi compresa la sospensione cautelare dalle attività sportive, fermi i 

provvedimenti degli Organi di giustizia federali;  

b. apposite procedure di selezione degli operatori sportivi, anche al fine di garantire che i 

candidati siano idonei ad operare nell’ambito delle attività giovanili e in diretto 

contatto con i tesserati minori, se del caso; 



 

c. le verifiche minime, precedenti all’impiego nonché periodiche, a carico delle società 

nelle procedure di selezione degli operatori sportivi e la conservazione della relativa 

documentazione, nel rispetto della normativa vigente; 

d. adeguati obblighi informativi per la diffusione delle disposizioni e dei protocolli 

relativi alla protezione dei minori, anche mediante corsi di formazione e corsi di 

aggiornamento annuali dedicati a tutti i soggetti coinvolti nelle attività sportive e 

relative ai tesserati minori;  

e. disposizioni che disciplinino le incompatibilità e che siano finalizzate a evitare il 

cumulo delle funzioni in capo a un unico soggetto nonché, più in generale, a gestire 

eventuali conflitti di interesse; 

f. disposizioni che assicurino la riservatezza della documentazione o delle informazioni 

comunque ricevute o reperite relative a eventuali segnalazioni o denunce di violazione 

del Codice. 

 

ART. 12. DOVERI E OBBLIGHI DEI TESSERATI 

1. Con riferimento a quanto previsto dal Codice di Condotta, i modelli di cui all’art. 10 

stabiliscono tra l’altro i seguenti doveri e obblighi a carico di tutti i tesserati: 

 

a) comportarsi secondo lealtà, probità e correttezza nello svolgimento di ogni attività 

connessa o collegata all’ambito sportivo e tenere una condotta improntate al rispetto nei 

confronti degli altri tesserati;  

b) astenersi dall’utilizzo di un linguaggio, anche corporeo, inappropriato o allusivo, anche 

in situazioni ludiche, per gioco o per scherzo; 

c) garantire la sicurezza e la salute degli altri tesserati, impegnandosi a creare e a 

mantenere un ambiente sano, sicuro e inclusivo; 

d) impegnarsi nell’educazione e nella formazione della pratica sportiva sana, supportando 

gli altri tesserati nei percorsi educativi e formativi; 

e) impegnarsi a creare, mantenere e promuovere un equilibrio sano tra ambito personale e 

sportivo, valorizzando anche i profili ludici, relazionali e sociali dell’attività sportiva; 

f) instaurare un rapporto equilibrato con coloro che esercitano la responsabilità genitoriale 

o i soggetti cui è affidata la cura degli atleti ovvero loro delegati; 

g) prevenire e disincentivare dispute, contrasti e dissidi anche mediante l’utilizzo di una 

comunicazione sana, efficace e costruttiva; 

h) affrontare in modo proattivo comportamenti offensivi, manipolativi, minacciosi o 

aggressivi; 

i) collaborare con gli altri tesserati nella prevenzione, nel contrasto e nella repressione di 

abusi, violenze e discriminazioni (individuali o collettivi);  

j) segnalare senza indugio al Responsabile di cui al comma 2 dell’art. 5 situazioni, anche 

potenziali, che espongano sé o altri a pregiudizio, pericolo, timore o disagio. 

 

 

ART. 13. DOVERI E OBBLIGHI DEI DIRIGENTI SPORTIVI E TECNICI 

1. Con riferimento a quanto previsto dal Codice di Condotta, i modelli di cui all’art. 10 

stabiliscono tra l’altro i seguenti doveri e obblighi a carico dei dirigenti sportivi e dei tecnici: 

a) agire per prevenire e contrastare ogni forma di abuso, violenza e discriminazione; 



 

b) astenersi da qualsiasi abuso o uso improprio della propria posizione di fiducia, potere o 

influenza nei confronti dei tesserati, specie se minori; 

c) contribuire alla formazione e alla crescita armonica dei tesserati, in particolare se minori; 

d) evitare ogni contatto fisico non necessario con i tesserati, in particolare se minori; 

e) promuovere un rapporto tra tesserati improntato al rispetto e alla collaborazione, prevenendo 

situazioni disfunzionali, che creino, anche mediante manipolazione, uno stato di soggezione, 

pericolo o timore; 

f) astenersi dal creare situazioni di intimità con il tesserato minore; 

g) porre in essere, in occasione delle trasferte, soluzioni logistiche atte a prevenire situazioni di 

disagio e/o comportamenti inappropriati, coinvolgendo nelle scelte coloro che esercitano la 

responsabilità genitoriale o i soggetti cui è affidata la loro cura ovvero loro delegati; 

h) comunicare e condividere con il tesserato minore gli obiettivi educativi e formativi, 

illustrando le modalità con cui si intendono perseguire tali obiettivi e coinvolgendo nelle 

scelte coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o i soggetti cui è affidata la loro 

cura ovvero loro delegati; 

i) astenersi da comunicazioni e contatti di natura intima con il tesserato minore, anche 

mediante social network; 

j) interrompere senza indugio ogni contatto con il tesserato minore qualora si riscontrino 

situazioni di ansia, timore o disagio derivanti dalla propria condotta, attivando il 

Responsabile di cui al comma 2 dell’art. 5; 

k) impiegare le necessarie competenze professionali nell’eventuale programmazione e/o 

gestione di regimi alimentari in ambito sportivo; 

l) segnalare tempestivamente eventuali indicatori di disturbi alimentari degli atleti loro 

affidati; 

m) dichiarare cause di incompatibilità e conflitti di interesse; 

n) sostenere i valori dello sport, altresì educando al ripudio di sostanze o metodi vietati per 

alterare le prestazioni sportive dei tesserati; 

o) conoscere, informarsi e aggiornarsi con continuità sulle politiche di safeguarding, sulle 

misure di prevenzione e contrasto agli abusi, violenze e discriminazioni, nonché sulle più 

moderne metodologie di formazione e comunicazione in ambito sportivo; 

p) astenersi dall’utilizzo, dalla riproduzione e dalla diffusione di immagini o video dei tesserati 

minori, se non per finalità educative e formative, acquisendo le necessarie autorizzazioni da 

coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o dai soggetti cui è affidata la loro cura 

ovvero da loro delegati; 

q) segnalare senza indugio al Responsabile di cui al comma 2 dell’art. 5 situazioni, anche 

potenziali, che espongano i tesserati a pregiudizio, pericolo, timore o disagio. 

 

ART. 14. DIRITTI, DOVERI E OBBLIGHI DELLE CALCIATRICI E DEI CALCIATORI  

1. Con riferimento a quanto previsto dal Codice di Condotta, i modelli di cui all’art. 10 

stabiliscono tra l’altro i seguenti diritti, doveri e obblighi a carico degli atleti: 

a) rispettare il principio di solidarietà tra atleti, favorendo assistenza e sostegno reciproco; 

b) comunicare le proprie aspirazioni ai dirigenti sportivi e ai tecnici e valutare in spirito di 

collaborazione le proposte circa gli obiettivi educativi e formativi e le modalità di 

raggiungimento di tali obiettivi, anche con il supporto di coloro che esercitano la 

responsabilità genitoriale o dei soggetti cui è affidata la loro cura, eventualmente 

confrontandosi con gli altri atleti; 



 

c) comunicare a dirigenti sportivi e tecnici situazioni di ansia, timore o disagio che riguardino 

sé o altri; 

d) prevenire, evitare e segnalare situazioni disfunzionali che creino, anche mediante 

manipolazione, uno stato di soggezione, pericolo o timore negli altri atleti; 

e) rispettare e tutelare la dignità, la salute e il benessere degli altri atleti e, più in generale, di 

tutti i soggetti coinvolti nelle attività sportive; 

f) rispettare la funzione educativa e formativa dei dirigenti sportivi e dei tecnici; 

g) mantenere rapporti improntati al rispetto con gli altri atleti e con ogni soggetto comunque 

coinvolto nelle attività sportive; 

h) riferire qualsiasi infortunio o incidente agli esercenti la responsabilità genitoriale o ai 

soggetti cui è affidata la cura degli atleti ovvero ai loro delegati; 

i) evitare contatti e situazioni di intimità con dirigenti sportivi e tecnici, anche in occasione di 

trasferte, segnalando eventuali comportamenti inopportuni; 

j) astenersi dal diffondere materiale fotografico e video di natura privata o intima ricevuto, 

segnalando comportamenti difformi a coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o ai 

soggetti cui è affidata la loro cura ovvero ai loro delegati, nonché al Responsabile di cui al 

comma 2 dell’art. 5; 

k) segnalare senza indugio al Responsabile di cui al comma 2 dell’art. 5 situazioni, anche 

potenziali, che espongano sé o altri a pericolo o pregiudizio. 

 

 

 

 

 

Le presenti Linee Guida sono trasmesse al CONI per gli adempimenti di competenza. 



 

 

 
 

Roma, 6 settembre 2023 
 

          Ai Comitati L.N.D.   
Al Dipartimento Interregionale  
Al Dipartimento Calcio Femminile 
Alla Divisione Calcio a Cinque 
Loro Sedi 

           
 
 
 

                                            CIRCOLARE N° 15 
 
 
 
Oggetto: Entrata in vigore della riforma dello sport – Lavoro sportivo – 
                Le nuove disposizioni in vigore dal 1° luglio 2023 – D. Lgs. n. 36 del 28 febbraio 2021 
                modificato, da ultimo, con il D. Lgs. n. 120 del 29 agosto 2023. 
 
 

Si trasmette, per opportuna conoscenza, copia della Circolare n. 23-2023 elaborata dal Centro 
Studi Tributari della L.N.D., inerente l’oggetto. 

 
       Si raccomanda la immediata e puntuale informativa a tutte le rispettive Società aderenti. 
 
 
 
 
 
     IL SEGRETARIO GENERALE          IL PRESIDENTE 
                          Massimo Ciaccolini           Giancarlo Abete 
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CENTRO STUDI TRIBUTARI  
 CIRCOLARE N. 23 -2023     
  

 
 
 Oggeto: Entrata in vigore della riforma dello sport – Lavoro spor�vo – 

                Le nuove disposizioni in vigore dal 1° luglio 2023 – D. Lgs. n. 36 del 28 febbraio 2021 
                modificato, da ul�mo, con il D. Lgs. n. 120 del 29 agosto 2023. 
 

 

       Con il 1° luglio 2023 sono entrate in vigore le disposizioni, così come previsto dalla riforma dello sport, 
recate dal D. Lgs. n. 36 del 28 febbraio 2021, nel testo modificato dal D. Lgs. n. 163 del 5 otobre 2022, dall’art. 
16 del D. L. 29 dicembre 2022, n. 198, conver�to dalla Legge n. 14/2023, dall’art. 41 del D. L. n. 75 del 22 giugno 
2023, conver�to dalla Legge n.12/2023 e dall’art. 1 del D. Lgs. n. 120 del 29 agosto 2023, pubblicato nella 
Gazzeta Ufficiale n. 206 del 4 setembre 2023. 
           Si riassume, di seguito, la nuova disciplina recata dal Decreto Legisla�vo n. 36 del 28 febbraio 2021, così 
come modificata dai successivi Decre� integra�vi e corre�vi sopra riporta�.  

     Assumono par�colare rilevanza le disposizioni rela�ve alla disciplina del lavoro spor�vo nell’area dello 
sport diletan�s�co, recate dagli ar�coli 25 e seguen�, di cui si traterà, in avan�, in modo detagliato. 

     In ordine ai preceden� ar�coli è opportuno ricordare quanto segue: 
     

 L’art. 6 – Forma giuridica -  stabilisce – comma 1- che le Associazioni e Società Spor�ve 
Diletan�s�che indicano nella denominazione sociale la finalità spor�va e la ragione o la denominazione 
sociale diletan�s�ca e possono assumere la forma di ASD priva di personalità giuridica e di ASD con 
personalità giuridica di dirito privato nonchè la forma di società di capitali e coopera�ve di cui al Libro V, Titoli 
V e Vi del Codice Civile; inoltre, sono en� spor�vi diletan�s�ci anche gli en� del Terzo Setore cos�tui� ai 
sensi dell’art. 4, comma 1, del D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 177, iscri� nel Registro Unico Nazionale del Terzo 
Setore (RUNTS), che esercitano, come a�vità di interesse generale, l’organizzazione e la ges�one di a�vità 
spor�ve diletan�s�che e sono iscri� al Registro Nazionale delle A�vità Spor�ve Diletan�s�che (RNASD) di 
cui all’art. 4 del D. Lgs.  n. 39/2021 e successive modificazioni. Agli en� del TS iscri� sia al RUNTS sia al Registro 
Nazionale delle A�vità Spor�ve Diletan�s�che – RNASD - si applicano – comma 2 - le disposizioni dello 
stesso Decreto limitatamente all’a�vità spor�va diletan�s�ca esercitata.   
        Il comma 3 stabilisce che gli en� spor�vi diletan�s�ci si affiliano alle Federazioni Spor�ve Nazionali – 
FSN –, alle Discipline Spor�ve Associate – DSA – e agli En� di Promozione Spor�va – EPS – anche paralimpici. 
          

L’art. 7 – Atto costitutivo e statuto -dispone in ordine al contenuto dell’ato cos�tu�vo e dello statuto 
nei quali devono essere previs� – comma 1 -, tra l’altro, la denominazione, l’oggeto sociale con specifico 
riferimento -  lett. b) - , all’esercizio in via stabile e principale dell’organizzazione e ges�one di a�vità 
spor�ve diletan�s�che, ivi compresa la formazione, la dida�ca, la preparazione e l’assistenza all’a�vità 
spor�va diletan�s�ca, l’atribuzione della rappresentanza legale dell’associazione, l’assenza del fine di 
lucro, le norme sull’ordinamento interno ispirato a principi di democrazia e di uguaglianza dei diri� di tu� 
gli associa�,  l’obbligo di redazione dei rendicon� economici-finanziari e l’obbligo di devoluzione ai fini spor�vi 
del patrimonio residuo in caso di scioglimento della ASD/SSD. Le SSD sono disciplinate dalle disposizioni del 
Codice Civile riguardan� il contenuto dell’ato cos�tu�vo e dello statuto e la forma societaria adotata; 
rimangono escluse le disposizioni riguardan� la distribuzione degli u�li. Agli en� che siano sta� cos�tui� per 
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il perseguimento delle finalità previste dal Codice del Terzo Setore – comma 1-bis, assumendone la qualifica 
e siano iscri� al RUNT, non è richiesto il requisito dell’esercizio in via principale dell’a�vità diletan�s�ca. Ne 
consegue che l’ente con la doppia qualifica di ente del Terzo Setore e di ente spor�vo diletan�s�co può 
esercitare più a�vità in via principale rispeto a quella di organizzazione e ges�one di a�vità spor�ve 
diletan�s�che prevista per gli en� spor�vi diletan�s�ci. 

Il successivo comma 1-ter prevede che le Società Spor�ve Diletan�s�che sono disciplinate dalle 
norme del Codice Civile riguardan� il contenuto dell’ato cos�tu�vo e dello statuto e la forma societaria 
adotata, mentre rimangono escluse le norme riguardan� la distribuzione degli u�li, fato salvo quanto 
previsto dal successivo art. 8, commi 3 e 4-bis e la distribuzione del patrimonio residuo in caso di scioglimento. 
         Con il comma 1-quater inserito con l’art. 1 del D. Lgs. n. 120/2023, è previsto che la mancata conformità 
dello statuto ai criteri di cui al comma 1, rende inammissibili le richieste di iscrizione al Registro Nazionale 
delle A�vità Spor�ve Diletan�s�che (RNASD) e, per quan� vi sono già iscri�, comporta la cancellazione 
d’ufficio dallo stesso. Gli statu� dovranno essere uniforma� alle disposizioni rilevan� entro il 31 dicembre 
2023. E’ consigliabile ripetere nello statuto l’esata formulazione della norma recata dall’art. 1, comma 1, 
let. b), del D. Lgs. n. 36/2021. 
         

E’ stato, poi, inserito, l’art. 7-bis – Locali utilizzati – che prevede che le sedi delle ASD/SSD in cui si 
svolgono le rela�ve a�vità statutarie, sono compa�bili con tute le des�nazioni d’uso omogeneo previste 
dal Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici n. 1444 del 2 aprile 1968, che ha fissato, tra l’altro, limiti 
inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza tra fabbricati, indipendentemente dalla des�nazione 
urbanis�ca, in analogia alla norma prevista per gli en� del TS (art. 71, comma 1, del D. Lgs. n. 117/2017), in 
modo da consen�re lo svolgimento delle a�vità is�tuzionali presso la propria sede, indipendentemente dalla 
des�nazione urbanis�ca dei locali stessi; naturalmente tali a�vità sono esclusivamente di �po is�tuzionale e 
non hanno caratere produ�vo. 
  

L’art. 8 – Assenza di fine di lucro – stabilisce al comma 1, che le ASD/SSD devono des�nare eventuali 
u�li ed avanzi di ges�one allo svolgimento dell’a�vità statutaria o all’incremento del proprio patrimonio.  
Pertanto, è vietata – comma 2 - la distribuzione anche indireta di u�li e avanzi di ges�one a soci o associa�, 
lavoratori, collaboratori, amministratori anche nel caso di recesso o di scioglimento individuale del rapporto. 
Se, però, comma 3 - le SSD sono cos�tuite in forma di società di capitali o coopera�ve, è possibile des�nare 
una quota inferiore al 50% degli u�li/avanzi di ges�one annuali, ad aumento gratuito del capitale sociale nei 
limi� dell’indice ISTAT, oppure di des�nare ai soci un dividendo in misura comunque non superiore 
all’interesse massimo dei buoni postali fru�feri, aumentato di due pun� e mezzo rispeto al capitale 
effe�vamente versato. Deta disposizione non si applica agli en� cos�tui� in forma di società coopera�ve a 
mutualità prevalente. 

Nelle SSD e coopera�ve – comma 4 - è ammesso il rimborso al socio del capitale effe�vamente 
versato ed eventualmente rivalutato. Al fine di incoraggiare l’a�vità di avviamento e di promozione dello 
sport – comma 4-bis -, la quota di cui al comma 3 è aumentata fino all’otanta per cento per gli en� 
diletan�s�ci che ges�scono palestre, piscine e impian� spor�vi in qualità di proprietari, condutori o 
concessionari. 
  

L’art. 9 – Attività secondarie e strumentali – prevede che le ASD/SSD possono esercitare anche 
a�vità diverse da quella principale – comma 1 - a condizione che l’ato cos�tu�vo e lo statuto lo consentano 
e che abbiano caratere secondario e strumentale rispeto all’a�vità is�tuzionale secondo criteri e limi� che 
saranno defini� con DPCM o con Decreto dell’Autorità poli�ca delegata in materia di sport. 
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 A tale riguardo, va rilevata l’opportuna integrazione introdota con l’art. 4 del D. Lgs. n. 163/2022, 
all’art. 9, con il comma 1-bis che esclude dal computo dei criteri e dei limi� da definire con il Decreto di cui 
sopra, i proven� derivan� da rappor� di sponsorizzazione, promo-pubblicitari, cessione di diri� e indennità 
legate alla formazione degli atle� nonché alla ges�one di impian� di struture spor�ve.  

E’ stato, poi, inserito con l’art. 1 del D. Lgs. n. 120/2023, il comma 1-ter, che stabilisce che il mancato 
rispeto per due esercizi consecu�vi dei criteri di cui al comma 1, rela�vi ai limi� all’esercizio di a�vità 
secondarie e strumentali diverse da quella principale dell’organizzazione e ges�one di a�vità spor�ve 
diletan�s�che comporta la cancellazione d’ufficio dal Registro Nazionale delle A�vità Spor�ve 
Diletan�s�che (RNASD). 

 
L’art. 10, peraltro già in vigore dal 1° gennaio 2022, che è rimasto invariato, riguarda il riconoscimento 

ai fini spor�vi con l’iscrizione nel RNASD che comporta la cer�ficazione della effe�va natura diletan�s�ca 
dell’a�vità svolta da ASD/SSD. Il Dipar�mento per lo Sport esercita funzioni ispe�ve e in caso di violazioni 
non sanabili o non sanate entro i termini prescri� dal Dipar�mento, viene revocata la qualifica di ente 
diletan�s�co.  

 
Il successivo art. 11- Incompa�bilità – fa divieto per gli amministratori delle ASD/SSD di ricoprire 

qualsiasi carica in altre ASD/SSD nell’ambito della medesima FSN, DSA o EPS, riconosciu� dal CONI e, ove 
paralimpici, riconosciu� dal CIP. 

 
L’art. 12 – Disposizioni tributarie - ha confermato, con il comma 1, la non applicabilità della ritenuta 

del 4% a �tolo d’acconto sui contribu� eroga� dal CONI, dalle FSN e dagli EPS, alle ASD/SSD, nonché, con il 
comma 2 - la assoggetabilità all’imposta di registro in misura fissa degli a� cos�tu�vi e di trasformazione 
delle ASD/SSD, delle FSN, DSA e degli EPS riconosciu� dal CONI diretamente connessi allo svolgimento 
dell’a�vità spor�va. E’ stato, poi, introdoto, con l’art. 1, comma 6, let. a), del D. Lgs. n. 120 del 29 agosto 
2023, il comma 2-bis che prevede che le modifiche statutarie adotate entro il 31 dicembre 2023 sono esen� 
dall’imposta di registro se hanno lo scopo di adeguare gli a� a modifiche e integrazioni necessarie a 
conformare gli statu� alle disposizioni del presente Decreto. Con il comma 3 - è stata confermata la 
disposizione recata dall’art. 90, comma 7, della Legge n. 289/2002, che, con presunzione assoluta, definisce, 
per il soggeto erogante, spesa di pubblicità il corrispe�vo in denaro o in natura a favore di ASD/SSD e gruppi 
scolas�ci, fino ad un importo annuo complessivo di 200 mila euro, volta alla promozione dell’immagine o dei 
prodo� del soggeto erogante. 

 
CAPO II – Cos�tuzione e affiliazione delle Società Spor�ve Professionis�che 
Gli art. 13 e 14 sono sta� modifica� aggiungendo la Federazione Spor�va Paralimpica alla FSN 

presso la quale devono essere deposita�, da parte delle società spor�ve, l’ato cos�tu�vo e ogni variazione 
dello statuto o degli Organi amministra�vi. 

 
TITOLO III – Persone fisiche – CAPO I – Atle� - 
 
L’art. 15 – Tesseramento – definisce – comma 1 - il tesseramento come ato formale con il quale la 

persona fisica diviene soggeto dell’ordinamento spor�vo ed è autorizzata a svolgere a�vità spor�va con 
un‘Associazione o Società Spor�va, con una FSN o DSA o EPS, anche paralimpici. 

Il tesserato – comma 2 - oltre ad avere il dirito di partecipare alle compe�zioni spor�ve organizzate 
dalla Associazione/Società per la quale è tesserato, può ricoprire le cariche dei rela�vi Organi dire�vi ed ha 
il dirito di partecipare alle assemblee degli Organi consiliari e, nel contempo, - comma 3 – è tenuto ad 
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osservare, nell’esercizio della pra�ca spor�va, le norme detate dal CONI, dal CIO, dal CIP, dal IPC, e dalla 
Federazione Nazionale/Internazionale, DSA o dall’EPS di appartenenza.. 

 
L’art. 16 stabilisce norme in materia di tesseramento dei minori. La richiesta di tesseramento del 

minore – comma 1 - può essere compiuta disgiuntamente da ciascun genitore nel rispeto della responsabilità 
genitoriale; necessita poi – comma 2 - l’assenso del minore se questo ha compiuto 14 anni. 

I citadini stranieri – comma 3 – minori di anni 18, possono essere tessera�, con le stesse procedure 
previste per il tesseramento dei citadini italiani, anche se non in regola con le norme rela�ve all’ingresso e al 
soggiorno, qualora siano iscri� da almeno un anno a una qualsiasi classe dell’ordinamento scolas�co italiano; 
il tesseramento – comma 4 - resta valido, dopo il compimento dei dicioto anni, fino al completamento delle 
procedure per l’acquisizione della citadinanza italiana. 

 
CAPO II – Tecnici, Dirigen�, Diretori di gara 
L’art. 17 stabilisce che rientrano tra i Tecnici gli Istrutori, gli Allenatori, i Maestri e i Selezionatori; i 

Tecnici e i Dirigen� Spor�vi sono tenu� ad osservare le norme detate dal CONI, dal CIO, dal CIP, dal IPC, dalla 
Federazione Spor�va Internazionale e Nazionale, dalla DSA o dall’EPS di appartenenza. 

 
L’art. 18 – Diretori di gara – stabilisce i compi� e i diri� dei Diretori di gara e prevede che il 

reclutamento, la formazione e la designazione degli stessi speta ad ar�colazioni interne delle FSN, delle DSA 
e degli EPS anche paralimpici, dotate di autonomia opera�va.  

 
TITOLO IV – A�vità di sport che prevedono l’impiego di animali – Gli art. da 19 a 24 interessano 

gli sport equestri 
 

 
         TITOLO V - Disposizioni in materia di lavoro sportivo 
 
         La nuova disciplina del lavoro sportivo 
 

Con gli art. 25 e seguen� viene completamente rivisitata la disciplina del lavoro spor�vo e quella del 
lavoratore spor�vo. 

  
L’art. 25 ha per oggeto la figura del lavoratore spor�vo e in par�colare – comma 1 – la sua 

qualificazione; è considerato tale l’atleta, l’allenatore, l’istrutore, il diretore tecnico, il preparatore atle�co e 
il diretore di gara che senza alcuna dis�nzione di genere e, indipendentemente dal setore professionis�co o 
diletan�s�co, esercita l’a�vità spor�va verso un corrispe�vo a favore di un soggeto dell’ordinamento 
spor�vo iscrito nel RNASD nonché a favore delle FSN, delle DSA, degli EPS, delle Associazioni Benemerite, 
anche paralimpici, del CONI, del CIP e di Sport e Salute S.p.a. o di altro soggeto tesserato.  
              Assumono rilevanza le modifiche apportate al comma 1 dall’art. 13 del D. Lgs. n. 163/2022 e dall’art. 
1 del D. Lgs. n. 120/2023, con l’introduzione del secondo periodo che stabilisce che è considerato lavoratore 
spor�vo ogni altro tesserato, ai sensi dell’art. 15, che svolge verso corrispe�vo le mansioni rientran�, sulla 
base dei regolamen� tecnici della singola disciplina spor�va, tra quelle necessarie per lo svolgimento 
dell’a�vità spor�va, con esclusione delle mansioni di caratere amministra�vo-ges�onale. La norma, 
infa�, esclude dalla nozione di lavoratore spor�vo coloro che forniscono prestazioni nell’ambito di una 
professione la cui abilitazione professionale è rilasciata al di fuori dell’ordinamento spor�vo e che prevede 
l’iscrizione in un apposito Albo/Elenco del rela�vo ordine professionale. Pertanto, un commercialista che 
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presta la sua a�vità presso una ASD/SSD non gode dello status di lavoratore spor�vo, dal momento che per 
la sua a�vità professionale deve essere iscrito all’Albo dei Dotori Commercialis�.  

Con il comma 1-ter è previsto che le mansioni necessarie, oltre quelle indicate nel primo periodo del 
comma 1, per lo svolgimento dell’attività sportiva, sono approvate con Decreto dell’Autorità di Governo 
delegata in materia di sport, sentito il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali. Il Dipartimento per lo Sport 
tiene l’elenco delle mansioni svolte dalle figure che, in base ai regolamenti tecnici delle FSN e delle DSA, 
anche paralimpiche, sono necessarie per lo svolgimento di attività sportive. Le mansioni stesse sono 
comunicate al Dipartimento per lo Sport, attraverso il CONI e il CIP per gli ambiti di rispettiva competenza, 
entro il 31 dicembre di ogni anno. In mancanza, si intendono confermate le mansioni dell’anno precedente; 

L’a�vità di lavoro spor�vo – comma 2 - può cos�tuire oggeto di un rapporto di lavoro subordinato o 
di un rapporto di lavoro autonomo, anche nella forma di collaborazioni coordinate e con�nua�ve ai sensi 
dell’art. 409, comma 1, n. 3 del Codice di Procedura Civile. Con il comma 3-bis è stata inserita la possibilità 
per le ASD/SSD, le FSN, le DSA e gli EPS, anche paralimpici, il CONI, il CIP e la Società Sport e Salute S.p.A. 
di avvalersi, secondo il regime ordinario, di prestato� di lavoro occasionali secondo la norma�va vigente. 

         Ai rapporti di lavoro sportivo – comma 5 - si applica la disciplina dei rapporti di lavoro 
dell’impresa incluse quelle di carattere previdenziale e tributario. 
 
 

 
Una par�colare atenzione è stata riservata, con l’art. 1, comma 17, punto 2, let. d), del D. Lgs. n.120 

del 29 agosto 2023, ai lavoratori dipenden� delle Amministrazioni Pubbliche che – novello comma 6 dell’art. 
25 - possono prestare in qualità di volontari la propria a�vità nell’ambito delle ASD/SSD, delle FSN, delle DSA, 
delle Associazioni Benemerite e degli EPS, anche paralimpici, del CONI, del CIP e della Società Sport e Salute 
S.p.A., fuori dell’orario di lavoro, fa� salvi gli obblighi di servizio, previa comunicazione all’amministrazione 
di appartenenza. Ad essi si applica il regime previsto per le prestazioni spor�ve dei volontari di cui al 
successivo art. 29, comma 2 (le prestazioni sportive dei volontari non sono retribuite in alcun modo nemmeno 
dal beneficiario e possibilità di autocertificare le spese sostenute nel limite di 150,00 euro annui). Qualora, 
però, l’a�vità dei sogge� in argomento rientri nell’ambito del lavoro spor�vo ai sensi del presente Decreto, 
e preveda il versamento di un corrispe�vo, la stessa a�vità può essere svolta solo con l’autorizzazione 
dell’Amministrazione di appartenenza che la rilascia o la rigeta entro 30 giorni dalla ricezione della richiesta. 
Decorso tale termine è introdoto il regime del silenzio/assenso e l’autorizzazione è da ritenersi in ogni caso 
accordata. All’a�vità spor�va dei sogge� in argomento, in tal caso, si applica il regime previsto per le 
prestazioni spor�ve di cui ai successivi art. 35, commi 2, 8-bis e 8-ter, e 36, comma 6.  

I sogge� di cui al presente ar�colo che prestano la loro a�vità sia come volontari che come 
lavoratori spor�vi possono, inoltre, ricevere premi e borse di studio erogate dal CONI e dagli altri sogge� ai 
quali forniscono le proprie prestazioni spor�ve che saranno assoggetate a ritenuta alla fonte a �tolo 
d’imposta nella misura del 20% ai sensi dell’art. 30, comma 3, del DPR n. 600/1973. 

E’ stata poi introdota, con l’art. 1, comma 17, punto 2, let. e), del D. Lgs. n. 120/2023, una novità – 
comma 6-bis – prevedendo che in relazione alle singole prestazioni dei Diretori di gara  e dei sogge� operan� 
nel setore diletan�s�co che, indipendentemente dalla qualifica indicata dai regolamen� della disciplina 
spor�va di competenza, sono prepos� a garan�re il  regolare svolgimento delle compe�zioni spor�ve sia 
riguardo al rispeto delle regole sia riguardo alla rilevazione dei tempi e distanze, sia sufficiente una 
comunicazione o designazione da parte della FSN o della DSA o dell’EPS anche paralimpici, non risultando, 
quindi, necessaria la s�pula di un contrato di lavoro. 

 Tali sogge� potranno ricevere rimborsi forfetari per le spese sostenute per a�vità svolte anche nel 
proprio Comune di residenza, nei limi� dell’art. 29, comma 2, in occasione di manifestazioni spor�ve 
riconosciute dalle FSN, dalle DSA, dagli EPS, anche paralimpici, dal CONI, dal CIP e dalla Società Sport e Salute 
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S.p.a. Alle prestazioni dei Diretori di gara che operano nel nell’area del professionismo non si applica il 
regime previsto per le prestazioni spor�ve di cui all’art. 36, comma 6, che prevede che fino a 15.000,00 euro 
annui l’importo percepito non concorre alla determinazione del reddito.  

Il successivo comma 6-ter, anch’esso introdoto con l’art. 1, comma 17, punto 2, let. e), del D. Lgs. n. 
120 del 29 agosto 2023, prevede, poi, che rela�vamente ai sogge� indica� nel precedente comma 6-bis, le 
comunicazioni al Centro per l’Impiego siano effetuate dalla FSN o DSA o EPS competente, diretamente dalle 
proprie affiliate, per un ciclo integrato di prestazioni non superiori a trenta, in un arco temporale non 
superiore a tre mesi, e comunicate entro il trentesimo giorno successivo alla scadenza del trimestre solare. 
Entro 10 giorni dalle singole manifestazioni, la FSN o la DSA o l’EPS competente, anche paralimpici, o il CONI, 
il CIP e la Società Sport e Salute S.p.A., provvede, diretamente dalle proprie affiliate, alla comunicazione 
all’interno del Registro Nazionale delle A�vità Spor�ve Diletan�s�che, dei sogge� convoca� e dei rela�vi 
compensi agli stessi riconosciu�, rendendo tale comunicazione disponile all’Ispetorato Nazionale del Lavoro, 
all’INPS e all’INAIL in tempo reale. Sempre con riferimento ai sogge� di cui al comma 6-bis, l’iscrizione nel 
Libro Unico del Lavoro - LUL – può aver luogo alla fine di ciascun anno di riferimento in un’unica soluzione, 
entro i 30 giorni successivi, anche dovuta alla scadenza del rapporto di lavoro, fermo restando che i compensi 
dovu� possono essere eroga� anche an�cipatamente. 

 
Gli art. 26 e 27 regolano il rapporto di lavoro subordinato che a�ene al setore professionis�co. 
 
L’art. 28 disciplina il rapporto di lavoro spor�vo nell’area del diletan�smo ed è stato introdoto, 

sos�tuendo il precedente testo, con l’art 16 del D. Lgs. n. 163/2022. 
Nell’area dello sport diletan�s�co – comma 2 - il lavoro spor�vo si presume oggeto di contrato di 

lavoro autonomo, nella forma di collaborazione coordinata e con�nua�va (cococo), quando ricorrono i 
seguen� requisi� nei confron� del medesimo commitente: 
a) La durata delle prestazioni oggeto del contrato, pur avendo caratere con�nua�vo, non supera le 

ven�quatro ore se�manali, escluso il tempo dedicato alla partecipazione a manifestazioni spor�ve (la 
modifica della precedente norma che prevedeva 18 ore settimanali è intervenuta con l’art. 1, comma 20. 
del D. Lgs. n. 120 2023); 

b) Le prestazioni oggeto del contrato risultano coordinate soto il profilo tecnico-spor�vo, in osservanza 
dei regolamen� delle FSN, delle DSA e degli EPS. 

Le ASD/SSD, nonché la FSN, la DSA, l’EPS, anche paralimpici, il CONI, il CIP e la Società Sport e Salute 
S.p.A., des�natarie delle prestazioni spor�ve sono tenute – comma 3 - a comunicare al Registro delle A�vità 
Spor�ve Diletan�s�che i da� necessari all’individuazione del rapporto di lavoro spor�vo; la comunicazione 
equivale a tu� gli effe� alle comunicazioni al Centro per l’Impiego e deve essere resa disponibile a INPS, e 
INAIL in tempo reale. Inoltre, è messa a disposizione del Ministero del Lavoro e delle Poli�che Sociali. Il 
mancato adempimento delle comunicazioni comporta le medesime sanzioni previste per le omesse 
comunicazioni al Centro per l’Impiego. Si ricorda che se la comunicazione non viene tempes�vamente inviata, 
il lavoro viene considerato “in nero” con rela�va maxi-sanzione. E’ stato soppresso l’ultimo periodo del comma 
3, che prevedeva che non sono soggetti ad obbligo di comunicazione i compensi non imponibili ai fini fiscali e 
previdenziali. 

Se tratasi di rapporto di cococo, - comma 4 - l’obbligo di tenuta del LUL – Libro Unico del Lavoro – 
può essere adempiuto in via telema�ca all’interno di apposita sezione del RNASD. Qualora il compenso 
annuale non superi l’importo di euro 15 mila, non vi è obbligo di emissione del rela�vo prospeto paga. 

Con l’art. 1, comma 20, let. d), del D. Lgs. n. 120 del 29 agosto 2023, è stato introdoto il comma 5, 
che stabilisce che con DPCM o con Decreto dell’Autorità poli�ca da esso delegata in materia di sport, adotato 
di concerto con il Ministro del Lavoro e delle Poli�che Sociali, entro il 1° luglio 2023, sono individua� le 
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disposizioni tecniche e i protocolli informa�ci necessari a consen�re gli adempimen� previs� al precedente 
comma 3, ed entro il 31 dicembre 2023 quelli necessari a consen�re gli adempimen� di cui al comma 4. 

Con riguardo gli adempimen� di cui al comma 3, le comunicazioni atraverso il RNASD sono effetuate 
nel rispeto dell’art. 9-bis, commi 2 e 2-bis del D. L. 1° otobre 1996, n. 510 – Legge n. 608, del 28 novembre 
1996 – entro il trentesimo giorno del mese successivo all’inizio del rapporto di lavoro. Con riguardo agli 
adempimen� di cui al comma 4, l’iscrizione nel LUL può avvenire in unica soluzione, anche dovuta alla 
scadenza del rapporto di lavoro, entro la fine di ciascun anno di riferimento, fermo restando che i compensi 
dovu� possono essere eroga� anche an�cipatamente. E’ importante sotolineare che, come previsto con 
l’ultimo periodo del comma 5, in sede di prima applicazione, gli adempimen� e i versamen� dei contribu� 
previdenziali e assistenziali dovu� per le collaborazioni coordinate e con�nua�ve, limitatamente al periodo 
di paga da luglio 2023 a setembre 2023 possono essere effetua� entro il 31 otobre 2023. 

 
Art. 28-bis - E’ stato, poi, introdoto, con l’art. 1, comma 21, del D. Lgs. n. 120 del 29 agosto 2023, 

l’art. 28-bis, che reca disposizioni rela�ve al rapporto di lavoro con gli atle� di club paralimpici. 
Dal 1° gennaio 2024, - comma 1 - agli atle� aven� lo status di lavoratori dipenden� del setore 

pubblico o del setore privato che rientrino nella categoria del più alto livello tecnico-agonis�co, riferito alle 
discipline spor�ve e specialità inserite nel programma ufficiale dei Giochi Paralimpici e dei Giochi Olimpici 
silenziosi, che svolgano a�vità di preparazione, finalizzata alla partecipazione ad even� spor�vi, previa 
convocazione ufficiale da parte della FSN di appartenenza, è garan�to il mantenimento del posto di lavoro e 
del tratamento economico e previdenziale da parte del datore di lavoro, mediante l’autorizzazione da 
rendere da parte del datore di lavoro a seguito di apposita comunicazione di a�vazione del CIP, rela�vamente 
al numero di giornate di cui fruire e che il datore di lavoro è tenuto a consen�re, nei limi� di 90 giorni l’anno 
e di massimo trenta giorni con�nua�vi. 

In conseguenza, a par�re dall’anno 2024, - comma 2 - ai datori di lavoro degli atle� di cui al comma 
1, che ne facciano richiesta, è rimborsato l’equivalente del tratamento economico e previdenziale versato. 
Le richieste di rimborso verificate sono ammissibili e soddisfate fino massimo complessivo di un milione di 
euro. 

Le disposizioni del presente ar�colo non si applicano agli atle� paralimpici in servizio presso i Gruppi 
Spor�vi Militari e i Gruppi Spor�vi dei Corpi Civili dello Stato, limitatamente all’a�vità is�tuzionale. 

 
Art. 29 – Prestazioni spor�ve dei volontari – stabilisce – comma 1 - che le ASD/SSD, le FSN, le DSA e 

gli EPS, il CONI, il CIP e la Società Sport e Salute S.p.A. possono avvalersi, nello svolgimento delle proprie 
a�vità is�tuzionali, di volontari che metono a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità per 
promuovere lo sport, in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indire�, ma 
esclusivamente con finalità amatoriali. Le prestazioni dei volontari sono comprensive dello svolgimento 
direto dell’a�vità spor�va, nonché della formazione, della dida�ca e della preparazione degli atle�. 

Le prestazioni spor�ve dei volontari – comma 2 - non sono retribuite in alcun modo nemmeno dal 
beneficiario. Per tali prestazioni possono essere rimborsate esclusivamente le spese documentate rela�ve 
al vito, all’alloggio, al viaggio e al trasporto sostenute in occasione di prestazioni effetuate fuori dal 
territorio comunale di residenza del percipiente. L’art. 1, punto 22, let. a) del D. Lgs. n. 120/2023, ha 
introdoto il comma 2-bis che prevede che le spese sostenute dal volontario possono essere rimborsate 
anche a fronte di autocer�ficazione purché non superino l’importo di 150,00 euro mensili e l’Organo sociale 
competente deliberi sulle �pologie di spese e le a�vità di volontariato per le quali è ammessa questa 
modalità di rimborso.  De� impor� non concorrono a formare il reddito del percipiente. 
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Le prestazioni spor�ve dei volontari sono incompa�bili – comma 3 -con qualsiasi forma di rapporto 
di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’ente di cui il volontario 
è socio o associato o tramite il quale svolge la propria a�vità spor�va. 

Gli en� diletan�s�ci che si avvalgono di volontari devono assicurarli per la responsabilità civile verso 
i terzi (comma 4). 

 
Art. 30 – Formazione di giovani atle� – 
Il comma 1 disciplina in merito alla formazione dei giovani atle� ed alla possibilità da parte delle 

Società e Associazioni Diletan�s�che e delle Società Professionis�che di s�pulare contra� di apprendistato 
per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il cer�ficato di 
specializzazione tecnica superiore e contra� di apprendistato di alta formazione e di ricerca. 

In relazione all’apprendistato, il limite di età minimo è fissato a 14 anni – comma 1-bis. Il successivo 
comma 3 prevede che al termine del periodo di apprendistato  fissato da contrato, questo si risolve 
automa�camente. La Società o Associazione Spor�va che s�puli con il giovane atleta un contrato di lavoro 
spor�vo successivamente alla scadenza del contrato di apprendistato, senza soluzione di con�nuità rispeto 
a quest’ul�mo, è tenuta a corrispondere il premio di cui al successivo art. 31, comma 2, in favore della Società 
o Associazione presso la quale l’atleta abbia precedentemente svolto a�vità spor�va diletan�s�ca 
amatoriale o giovanile. Per le Società Professionis�che che assumono lavoratori spor�vi con contrato di 
apprendistato professionalizzante, - comma 7-bis - il limite minimo di età è fissato a 15 anni, fermo restando 
il limite massimo di 23 anni. 

 
L’art. 31- comma 1 - prevede l’abolizione del vincolo spor�vo.  
In tale materia, come noto, la Federazione Italiana Giuoco Calcio ha introdoto le conseguen� 

modifiche regolamentari che hanno recepito anche il contenuto dell’art. 41 del D. L. n. 75 del 22 giugno 2023, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 112, del 10 agosto 2023. Tali modifiche sono state pubblicate nei 
comunicati F.I.G.C. n. 232/A del 28 giugno 2023 e n. 59/A del 4 agosto 2023, integralmente riportati dalla Lega 
Nazionale Dilettanti con propri comunicati ufficiali rispettivamente n. 443 del 28 giugno 2023 e n. 83 del 4 
agosto 2023. 
  

Art. 32 – Controlli sanitari dei lavoratori spor�vi – E’ rilevata, comma 1, la necessità di svolgere i 
controlli sanitari dei lavoratori spor�vi secondo disposizioni stabilite con DPCM o con Decreto dell’Autorità 
poli�ca delegata in materia di sport di concerto con il Ministro della Salute. E’ prevista – comma 2 - 
possibilmente l’is�tuzione di una scheda sanitaria per ciascun lavoratore spor�vo. Le FSN e le DSA potranno 
s�pulare apposite convenzioni con le Regioni al fine di garan�re l’espletamento delle indagini e degli esami 
necessari per l’aggiornamento della scheda. Per i sogge� diversi dai lavoratori spor�vi – comma 6-bis - 
restano fermi i criteri tecnici generali fissa� per la tutela dell’a�vità spor�va agonis�ca nonché le disposizioni 
rela�ve allo svolgimento dell’a�vità spor�va non agonis�ca. 
  

Con l’art. 33, comma 1, sono individuate le disposizioni ordinamentali in materia di tutela della salute 
e della sicurezza nei luoghi di lavoro, assicurazione economica di mala�a e di maternità, di assicurazione 
sociale per l’impiego. Ai lavoratori spor�vi si applica la vigente disciplina, anche previdenziale, a tutela delle 
mala�e, infortuni, gravidanza, maternità, genitorialità e disoccupazione.  
 Ai lavoratori spor�vi che ricevono compensi annualmente non superiori a cinquemila euro si 
applicano – comma 1, ul�mo periodo aggiunto - le disposizioni dell’art 21, comma 2, del D. Lgs. 9 aprile 
2008, n. 81, che prevede, tra l’altro per i lavoratori autonomi, la sorveglianza sanitaria consistente tra l’altro 
in visite mediche, accertamen�, ecc., a cura e spese del datore di lavoro. 
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 Par�colare atenzione è posta – commi 6 e 7 - alla sicurezza dei minori in a�vità lavora�ve di 
caratere spor�vo tra cui la designazione di un responsabile della protezione dei minori allo scopo, tra l’altro, 
della lota ad ogni �po di abuso e di violenza su di essi e della protezione dell’integrità fisica e morale dei 
giovani spor�vi. Ai minori si applica la norma�va di atuazione della Dire�va Europea 2011/93/UE rela�va 
alla lota contro l’abuso e lo sfrutamento sessuale dei minori e la pornografia minorile. La nomina del 
responsabile della protezione dei minori – comma 7 - è comunicata all’ente affiliante di appartenenza in sede 
di affiliazione e successiva riaffiliazione. 
  

L’art. 34 – Assicurazione contro gli infortuni - dispone che, - comma 1 – per i lavoratori spor�vi 
subordina� dipenden�, ai fini della determinazione del premio assicura�vo, con Decreto del Ministro del 
Lavoro, adotato di concerto con il Ministro dell’Economia e con l’Autorità delegata per lo sport, sono stabilite 
le retribuzioni e i rela�vi riferimen� tariffari. Pertanto, il DPCM che stabilirà le retribuzioni e i relativi 
riferimenti tariffari ai fini della determinazione del premio assicurativo, dovrà tenere conto anche dei rischi 
già coperti con l’assicurazione che viene attivata all’atto del tesseramento, contenendo, quindi, l’aliquota 
applicabile. Si ricorda che l’art. 51 in argomento prevede che sono soggetti all’obbligo assicurativo gli sportivi 
dilettanti tesserati in qualità di atleti, dirigenti e tecnici delle FSN, delle DSA e degli EPS. L’obbligatorietà 
dell’assicurazione comprende i casi di infortunio avvenuti in occasione e a causa dello svolgimento delle 
attività sportive dai quali sia derivata la morte o una inabilità permanente. 

Ai lavoratori spor�vi �tolari di contra� di cococo – comma 3 -, nel testo modificato dall’art. 1, 
comma 27, let. b), del D. Lgs. n. 120 del 29 agosto 2023, - si applica esclusivamente la tutela assicura�va 
obbligatoria prevista dall’art. 51 della Legge 27 dicembre 2002, n. 289 e nei rela�vi provvedimen� atua�vi. 

Per gli spor�vi diletan� che svolgono a�vità spor�va come volontari – comma 4 – rimane ferma 
la tutela assicura�va obbligatoria prevista dal medesimo art. 51, e nei rela�vi provvedimen� atua�vi, oltre 
a quanto previsto all’art. 29, comma 4. Ne consegue che per i lavoratori sportivi titolari di contratto di cococo 
e per i volontari l’obbligo assicurativo è quello di cui all’art. 51 della Legge n. 289/2002, sopra riportato, oltre 
a quanto previsto dall’art. 29, comma 4, che richiama l’obbligo dell’assicurazione per la responsabilità civile 
verso terzi.  

  
L’art. 35, riconoscendo il dirito all’assicurazione previdenziale e assistenziale dei lavoratori spor�vi, 

reca disposizioni in materia di tratamento pensionis�co. Il comma 1 prevede che i lavoratori spor�vi 
subordina�, a prescindere dal setore professionis�co o diletan�s�co in cui prestano a�vità, sono iscri� al 
Fondo Pensioni Spor�vi Professionis� ges�to dall’INPS che assume la denominazione di “Fondo Pensioni dei 
Lavoratori Spor�vi”. Ricorrendone i presuppos�, al Fondo sono altresì iscri� i lavoratori spor�vi autonomi, 
anche nella forma di cococo, operan� nei setori professionis�ci. 

Nell’area del diletan�smo - comma 2 - i lavoratori spor�vi �tolari di contrato di cococo o che 
svolgono prestazioni autonome hanno dirito all’assicurazione previdenziale e assistenziale e sono iscri� 
alla Ges�one Separata INPS della quale si applicano le rela�ve norme. Per i lavoratori iscri� alla Ges�one 
Separata che sono assicura� presso altre forme obbligatorie – comma 6 -, l’aliquota contribu�va pensionis�ca 
e la rela�va aliquota contribu�va per il computo delle prestazioni pensionis�che è stabilita in misura pari al 
24%, mentre per coloro che non sono assicura� presso altre forme obbligatorie – comma 7 - l’aliquota è 
stabilita in misura pari al 25%. Per tali lavoratori si applicano le aliquote aggiun�ve previste per gli iscri� alla 
Ges�one Separata. 

Per i lavoratori spor�vi, �tolari di contrato di cococo che svolgono prestazioni autonome di cui all’art. 
53 TUIR, - comma 8 - che non sono assicura� presso altre forme obbligatorie, l’aliquota contribu�va 
pensionis�ca e la rela�va quota contribu�va per il computo delle prestazioni pensionis�che è stabilita nella 
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misura del 25%. Per gli stessi lavoratori si applicano le aliquote aggiun�ve previste per gli iscri� alla Ges�one 
Separata INPS Pensionis�ca     

Per effeto del comma 8-bis, l’aliquota contribu�va pensionis�ca e la rela�va aliquota contribu�va 
per il computo delle prestazioni pensionis�che sono calcolate sulla parte del compenso eccedente i primi 
5.000,00 euro annui. 

Fino al 31 dicembre 2027 – comma 8-ter - la contribuzione è dovuta nei limi� del 50% 
dell’imponibile contribu�vo e l’imponibile pensionis�co è ridoto in misura equivalente. 

Per i lavoratori spor�vi �tolari di contra� di cococo, l’adempimento della comunicazione mensile 
all’INPS dei da� retribu�vi – comma 8-quinquies – può essere assolto mediante apposita funzione 
telema�ca is�tuita nel Registro delle A�vità Spor�ve Diletan�s�che. 

Con il comma 28, let. c), dell’art. 1 del D. Lgs. n. 120/2023, sono sta� introdo� i commi da 8-sexies 
a 8-undicies. Il comma 8-sexies  prevede che per le ASD/SSD iscrite nel Registro Nazionale delle A�vità 
Spor�ve Diletan�s�che che nel periodo d’imposta in corso al 31 dicembre dell’anno precedente a quello 
di erogazione del beneficio di cui al presente comma, hanno conseguito ricavi di qualsiasi natura non 
superiori complessivamente ad euro 100.000,00, è riconosciuto un contributo commisurato ai contribu� 
previdenziali, per i quali l’obbligo di denuncia o di versamento grava sulle predete ASD/SSD, versa� sui 
compensi dei lavoratori spor�vi di cui al comma 2, �tolari di contra� di cococo, eroga� nei mesi di luglio, 
agosto, setembre, otobre e novembre. Il contributo di cui al presente comma, nei limi� di spesa di cui al 
comma 8-decies, si applica nel rispeto delle condizioni e dei limi� previs� dal Regolamento UE. Il comma 
8-sep�es prevede che con DPCM o con Decreto dell’Autorità poli�ca delegata in materia di sport, sono 
stabilite le modalità e i termini di concessione o di revoca del contributo. 

Il comma 8-octies stabilisce che le Società beneficiarie del contributo pubblicano nel RNASD 
l’importo del contributo ricevuto. La cancellazione dal Registro comporta la decadenza dal contributo e il 
recupero dello stesso. Il successivo comma 8-novies prevede che il contributo non concorre alla formazione 
del reddito né della base imponibile IRAP. 

 
L’art. 36 riguarda il tratamento tributario dei compensi ai lavoratori spor�vi nell’area del 

diletan�smo. 
Comma 1 – L’indennità di fine rapporto è soggeta a tassazione separata. 
Comma 2 – Per quanto non regolato dal Decreto, è fata salva l’applicazione del TUIR. 
Comma 3 -Per l’a�vità rela�va alla cessione dei contra� si osservano le disposizioni del DPR n. 

633/1972 – IVA – Per le ASD/SSD senza fine di lucro resta ferma l’agevolazione del terzo comma dell’art. 
148 TUIR. 

Comma 4 -Le somme versate a �tolo di premio di addestramento e formazione tecnica, di cui all’art 
31, comma 2, sono equiparate alle operazioni esen� da IVA ai sensi dell’art. 10 del DPR n. 633/1972. Se il 
premio è percepito da ASD/SSD senza fine di lucro che abbiano optato per il regime di cui alla Legge n. 398 
del 16 dicembre 1991, il premio medesimo non concorre alla determinazione del reddito di tali en�; ai fini 
IVA le medesime ASD/SSD che fruiscono del tratamento agevola�vo previsto dalla Legge n. 398/1991, 
potranno emetere fatura in esenzione IVA indicando la norma esonera�va (art. 15 L. n. 81/91 e art. 36, 
comma 4 D. Lgs. n. 36/2021 e successive modificazioni). 

I commi 6, 6-bis. 6-ter e 6-quater sono stati introdotti con l’art. 24 del D. Lgs. n. 163 del 5 ottobre 
2022, che ha abrogato i commi 5 e 7 del D. Lgs. n.36/2021. 

Il comma 6 dell’art. 36 in argomento stabilisce che i compensi di lavoro spor�vo nell’area del 
diletan�smo non cos�tuiscono base imponibile ai fini fiscali fino all’importo complessivo annuo di 
15.000,00 euro. Con l’art. 1 – punto 29 - del D. Lgs. n. 120/2023, è stato introdoto un secondo periodo al 
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comma 6 che prevede che i compensi per collaboratori coordina� e con�nua�vi nell’area del diletan�smo 
non concorrono fino all’importo di 85.000,00 euro alla determinazione della base imponibile ai fini IRAP. 

 Va qui segnalata la norma transitoria recata dal successivo art. 51, comma 1-bis, che stabilisce che 
per i lavoratori in argomento che nel periodo d’imposta 2023 percepiscono sia compensi di cui all’art. 67, 
comma 1, let. m), del TUIR, nonché compensi assoggeta� ad imposta ai sensi dell’art. 36, comma 6, 
l’ammontare escluso dalla base imponibile ai fini fiscali per il medesimo periodo d’imposta non può 
superare l’importo complessivo di 15.000,00 euro. 

Comma 6-bis -All’ato del pagamento il lavoratore spor�vo deve rilasciare autocer�ficazione 
atestante l’ammontare dei compensi percepi� per le prestazioni spor�ve rese nell’anno solare.  

Comma 6-ter – Nel setore professionis�co, le retribuzioni corrisposte ad atle�/e di età inferiore a 
23 anni non cos�tuiscono reddito per il percipiente fino all’importo massimo di 15.000,00 euro annui. In caso 
di superamento di deto limite, l’importo non contribuisce al calcolo della base imponibile e delle detrazioni 
da lavoro dipendente. Quanto sopra è applicabile, per ciò che riguarda gli sport di squadra, alle Società 
Spor�ve Professionis�che il cui faturato nella stagione precedente a quello di applicazione della presente 
norma non sia stato superiore a 5 milioni di euro. 

6-quater – Le somme versate agli atle� e tecnici nell’area del diletan�smo, a �tolo di premio per i 
risulta� otenu� nelle compe�zioni spor�ve, anche a �tolo di partecipazione a raduni, quali componen� delle 
squadre nazionali nelle manifestazioni nazionali/internazionali, da parte del CONI, CIP, FSN. DSA, EPS, 
ASD/SSD, sono inquadrate come premi ai sensi dell’art. 30, secondo comma, del DPR n. 600/1973 e, quindi, 
sono assoggetate a ritenuta alla fonte a �tolo d’imposta IRPEF nella misura del 20%.  

 
Art. 37 – Rappor� di cococo di caratere amministra�vo-ges�onale 
L’a�vità di caratere amministra�vo-ges�onale resa in favore di ASD/SSD, FSN, DSA, EPS, anche 

paralimpici, può essere - comma 1 - oggeto di collaborazione ai sensi dell’art. 409, comma 1, n. 3, del Codice 
di Procedura Civile (rapporto di collaborazione che si concretizza in una prestazione di opera continuativa e 
coordinata anche se non a carattere subordinato che prevede la collaborazione organizzata autonomamente 
dal lavoratore). Con il comma 30 dell’art. 1 del D. Lgs. n.  120/2023, è stato inserito, dopo il primo periodo del 
comma 1, un periodo con il quale è stabilito che non rientrano tra i sogge� di cui al presente ar�colo coloro 
che forniscono a�vità di caratere amministra�vo-ges�onale nell’ambito di una professione per il cui 
esercizio devono essere iscri� in Albi o Elenchi tenu� dai rispe�vi Ordini Professionali. 

Ai rappor� di collaborazione si applica - comma 2 - la disciplina dell’obbligo assicura�vo e ai lavoratori 
spor�vi – comma 3 – �tolari di contrato di cococo, si applica esclusivamente la tutela assicura�va 
obbligatoria prevista dall’art. 51 della Legge n. 289 del 22 dicembre 2002 e nei rela�vi provvedimen� atua�vi.  

Per quanto riguarda gli adempimen� previdenziali e fiscali, - comma 4 - l’a�vità dei sogge� in 
argomento è regolata, ai fini previdenziali dall’art. 35, commi 2, 6 e 7, 8-bis e 8-ter (l’aliquota contributiva 
pensionistica e la relativa quota aliquota contributiva per il computo delle prestazioni pensionistiche sono 
calcolate sulla parte di compenso eccedente i primi 5.000,00 euro annui e fino al 31 dicembre 2027 la 
contribuzione è dovuta nel limiti del 50% dell’imponibile contributivo) e, ai fini tributari, quale che sia la 
�pologia, dall’art. 36, comma 6 (i compensi non costituiscono base imponibile ai fini fiscali fino all’importo 
complessivo annuo di 15.000,00 euro. 

     
******************** 

Si riassume di seguito, sinteticamente la disciplina del lavoro sportivo nell’area del dilettantismo, 
che entra in vigore con il 1° luglio 2023, e che distingue i soggetti che prestano attività sportiva in: lavoratore 
sportivo e volontario. 
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 A) Il lavoratore sportivo è colui/colei – atleta, allenatore, istruttore, direttore tecnico, direttore 
sportivo, preparatore atletico, direttore di gara, e ogni altro tesserato che svolge verso corrispettivo le 
mansioni rientranti, sulla base dei regolamenti dei singoli enti affilianti, tra quelle necessarie per lo 
svolgimento dell’attività sportiva con esclusione delle mansioni di carattere amministrativo-gestionale - 
che, in forza di un contratto di collaborazione coordinata e continuativa stipulato con una ASD/SSD, percepisce 
un compenso dalla medesima ASD/SSD per la quale è tesserato, quando la durata delle prestazioni oggetto 
del contratto, che risultano coordinate sotto il profilo tecnico-sportivo in osservanza dei regolamenti federali, 
non supera le ventiquattro ore settimanali con esclusione del tempo dedicato alle manifestazioni sportive. La 
ASD/SSD destinataria delle prestazioni deve comunicare al Registro Nazionale delle Attività Sportive 
Dilettantistiche – RNASD - i dati necessari all’individuazione del rapporto di lavoro e la comunicazione deve 
essere resa disponibile a INPS e INAIL. L’obbligo di tenuta del LUL è adempiuto in via telematica all’interno di 
apposita sezione nel RNASD. Nel caso in cui il compenso annuale non supera i 15.000,00 euro non vi è obbligo 
di emissione del relativo prospetto paga. 

Il trattamento previdenziale e tributario varia a seconda dell’entità del compenso. 
Ai lavoratori sportivi titolari di contratto di cococo si applica esclusivamente la tutela assicurativa 

obbligatoria prevista dall’art. 51 della Legge 27 dicembre 2002, n. 289 e nei relativi provvedimenti attuativi. 
L’art. 51 stabilisce che a decorrere dal 2005 sono soggetti all’obbligo assicurativo gli sportivi dilettanti 
tesserarti in qualità di atleti dirigenti e tecnici alle Federazioni Sportive Nazionali, alla DSA e agli EPS. 
L’obbligatorietà dell’assicurazione comprende i casi di infortunio avvenuti in occasione e a causa dello 
svolgimento delle attività sportive dai quali sia derivata la morte o una invalidità permanente. Ne consegue 
che non va applicata la ritenuta INAIL che, invece, andrà applicata sui compensi ai cococo amministrativi-
gestionali.  

Se il compenso annuo non supera i 5.000,00 euro non si applicano l’aliquota contributiva pensionistica 
e la relativa aliquota contributiva e l’importo non costituisce base imponibile ai fini IRPEF; pertanto, la 
ASD/SSD non deve applicare alcuna ritenuta al compenso erogato.  

Se il compenso supera i 5.000,00 euro ma non supera i 15.000,00 euro annui, la ASD/SSD erogante 
deve applicare le ritenute pensionistiche e previdenziali con l’aliquota del 24 o del 25% calcolata, però, fino al 
31 dicembre 2027, sul 50% dell’imponibile contributivo, mentre non deve applicare alcuna ritenuta ai fini 
IRPEF. 

Se il compenso supera i 15.000,00 euro annui la ASD/SSD erogante deve applicare le ritenute ai fini 
pensionistici e previdenziali e la ritenuta a titolo d’acconto IRPEF+ addizionali regionali e comunali sulla parte 
del compenso eccedente i 15.000,00 euro annui. La ritenuta d’acconto IRPEF, dal momento che è stata 
abrogato il regime di favore per i compensi ai dilettanti che prevedeva, tra l’altro, l’applicazione della 
ritenuta d’acconto IRPEF ai compensi stessi con l’aliquota del primo scaglione di reddito (23%), dovrà essere 
quella prevista per i redditi cococo che sono assimilati a quelli di lavoro dipendente; pertanto, la ritenuta 
IRPEF dovrà essere calcolata sulla base delle aliquote progressive per scaglioni di reddito. Se trattasi, 
invece, di lavoro autonomo, dovrà essere applicata la ritenuta d’acconto IRPEF del 20%. 

In caso di erogazione di premi per i risultati ottenuti nelle competizioni sportive, anche a titolo di 
partecipazione a raduni quali componenti delle squadre nazionali, va applicata la ritenuta a titolo d’imposta 
nella misura del 20% (art. 30, secondo comma, del DPR n. 600/1973).  

Rimborsi spese a piè di lista – I rimborsi documentati, ivi incluse le indennità chilometriche in base alle 
Tabelle ACI, per trasferte effettuate fuori del Comune di residenza del percipiente sono esclusi da qualsiasi tipo 
di tassazione. Di contro, i rimborsi spese forfettari sono da considerarsi alla stregua dei compensi tassabili 
come sopra riportato. 

Il cococo sportivo, alla percezione del compenso, deve rilasciare dichiarazione dalla quale risulti 
l’ammontare dei compensi percepiti esenti da imposte sui redditi per prestazioni ai sensi dell’art. 67, comma 
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1, lett. m), del TUIR, per il periodo 1° gennaio - 30 giugno 2023 e, a far data dal 1° luglio 2023 fino alla data 
di ricezione del compenso, per un importo complessivo pari ad euro…… . Stessa dichiarazione deve essere 
rilasciata ai fini previdenziali. 

 
B) - Il volontario è colui o colei che svolge attività sportiva dilettantistica a favore di ASD/SSD senza 

percepire alcun compenso, a titolo gratuito, personale e spontaneo senza fini di lucro, neanche indiretti. Per 
tali prestazioni – art. 25, comma 6 - i possono essere rimborsate esclusivamente le spese documentate relative 
al vitto, all’alloggio, al viaggio e al trasporto sostenute in occasione di prestazioni effettuate fuori del territorio 
comunale di residenza del percipiente. I rimborsi non concorrono a formare il reddito del percipiente. 

Le spese sostenute dal volontario che non superino i 150,00 euro mensili possono essere rimborsate 
anche a fronte di autocertificazione e non concorrono a formare il reddito del percipiente. 

I volontari devono essere assicurati per la responsabilità civile verso terzi e rimane ferma la tutela 
assicurativa obbligatoria prevista dall’art. 51 della Legge n. 289/2002 (obbligo assicurativo che comprende i 
casi di infortunio avvenuto in occasione e a causa dello svolgimento delle attività sportive dai quali sia derivata 
la morte o una inabilità permanente). 

Si ricorda che i pagamenti devono essere eseguiti con strumenti tracciabili (bonifico bancario, 
assegni, ecc.). 

C) – Rapporti di cococo di carattere amministrativo-gestionale 
Il rapporto deve prevedere una prestazione di mero carattere amministrativo nel senso letterale della 

parola, e gestionale. Circa quest’ultima qualifica, è da considerare quanto a suo tempo l’Agenzia delle Entrate 
- Circolare n. 34/E del 26 marzo 2001 – ebbe a precisare in merito al regime agevolativo previsto per i compensi 
ai dilettanti, di cui all’art. 67, comma 1, lett. m), del TUIR, riguardo all’art. 37 della Legge n. 342/2000. Secondo 
l’Agenzia – con la locuzione “esercizio diretto di attività sportive dilettantistiche” andavano ricondotti nel 
regime agevolativo anche i compensi corrisposti ai soggetti le cui prestazioni sono funzionali alla 
manifestazione sportiva dilettantistica determinandone, in sostanza, la concreta realizzazione, ivi compresi 
coloro che nell’ambito e per effetto delle funzioni di rappresentanza dell’Associazione – dirigenti - di norma 
presenziano all’evento sportivo consentendone il regolare svolgimento. Tali soggetti sostanzialmente non 
hanno la “gestione” concreta dell’ente sportivo dilettantistico e, conseguentemente, dovrebbero essere 
considerati titolari di contratto cococo di lavoro sportivo assoggettati alla disciplina di cui al precedente punto 
A).  

Diversa è la situazione di coloro che professionalmente svolgono attività amministrativa-gestionale e 
sono iscritti in Albi Professionali. La norma li esclude espressamente e tassativamente da qualsiasi tipo di 
agevolazione. 

D) Dipendenti pubblici 
Come previsto con il comma 6 dell’art. 25, così come sostituito dall’art. 1, comma 17, punto 2), lett. d) 

del D. Lgs. n. 120/2023, i dipendenti pubblici possono prestare la loro attività nell’ambito del dilettantismo 
sportivo in qualità di volontari e, come tali, ad essi si applicano le disposizioni di cui al comma 2 dell’art. 29 
come riportato nel precedente punto B). Qualora, invece, l’attività di detti soggetti rientri nell’ambito del lavoro 
sportivo (atleti, tecnici, direttori sportivi, tesserati, ecc.) e preveda il versamento di un corrispettivo, previa 
autorizzazione dell’Amministrazione da cui dipendono, si applicano le disposizioni di cui agli artt. 35, commi 
2, 8-bis 8-ter e 36, comma 6 sopra illustrati. 

 
E) – Lavoratori occasionali 
Con l’art. 1, comma 17, lett. c), del D. Lgs. n. 120/2023, è stato inserito all’art. 25, il comma 3-bis che 

prevede la possibilità per le ASD/SSD, le FSN, le DSA e gli EPS di avvalersi di prestatori di lavoro occasionale 
per i quali, ovviamente, si applica la disciplina prevista dalla normativa vigente. 
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E’ stato inserito, con l’art. 1, comma 39, del D. Lgs. n. 120/2023, l’art. 50-bis, che prevede la 

costituzione di un Comitato Permanente composto dal Dipartimento per lo Sport, CONI e CIP, con il compito 
di favorire la migliore conoscenza e attuazione delle disposizioni in materia di lavoro sportivo, promuovendo 
iniziative coordinate anche con i soggetti dell’ordinamento sportivo; inoltre dovrà effettuare un costante 
monitoraggio della corretta applicazione della normativa ed esaminare le problematiche connesse facendosi 
promotore di eventuali iniziative correttive e migliorative. 

 
L’art. 38 delinea l’area del dilettantismo e del professionismo. 
Il comma 1 stabilisce che l’area del professionismo è composta da Società che svolgono attività 

sportiva con finalità lucrative mentre l’area del dilettantismo – comma 1-bis – comprende le Associazioni e le 
Società, inclusi gli Enti del Terzo Settore che svolgono attività sportiva in tutte le sue forme, con prevalente 
finalità altruistica, senza distinzione tra attività agonistica, didattica, formativa, fisica o motoria. 

Il comma 1-ter prevede che agli Enti del Terzo Settore che svolgono, come attività di interesse 
generale, l’organizzazione e la gestione di attività sportive dilettantistiche e sono iscritti al RNASD, si applicano 
le disposizioni previste per le ASD/SSD limitatamente all’attività sportiva esercitata. 

     
*********  

CAPO II -Disposizioni a sostegno delle donne nello sport 
Gli art. 39 e 40 non hanno subito modifiche significa�ve. Con l’art. 39 è stato is�tuito il Fondo per il 

passaggio al professionismo e l’estensione delle tutele sul lavoro negli sport femminili, e con l’art. 40 sono 
state detate norme che assicurano la parità di genere. 

CAPO III – Ulteriori disposizioni in materia di laurea� in scienze motorie 
Sono state parzialmente modificate le disposizioni recate dall’art. 41 prevedendo l’a�vità del 

chinesiologo, e dell’art. 42 che disciplina l’assistenza nelle a�vità motorie e spor�ve. 
Con il Titolo VI – Disposizioni in materia di pari opportunità per le persone con disabilità 

nell’accesso ai Gruppi Spor�vi Militari e dei Corpi Civili dello Stato, sono sta� modifica� gli art. da 43 a 50 
con l’inserimento, tra i des�natari, dei tessera� con una Federazione Spor�va riconosciuta dal CIP. 

Con l’art. 1, punto 30, del D. Lgs. n. 120/2023, è stato inserito l’art. 50-bis, is�tu�vo 
dell’Osservatorio Nazionale sul Lavoro Spor�vo. 
            Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per lo sport, è istituito, entro 
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente Decreto, l'Osservatorio Nazionale sul Lavoro 
Sportivo, al quale sono attribuiti i seguenti compiti:  
 
a) promuovere iniziative coordinate anche con i soggetti dell’ordinamento sportivo per la migliore 

conoscenza e applicazione delle norme contenute nel Decreto Legislativo 28 febbraio 2021, n. 36;  
b) effettuare un costante monitoraggio della corretta applicazione della normativa sopra citata, 

acquisendo ogni utile informazione dai soggetti dell’ordinamento sportivo; 
c) esaminare le problematiche connesse all’entrata in vigore della normativa sopra richiamata e farsi 

promotore di eventuali iniziative correttive o migliorative; 
d) pubblicare un rapporto annuale sulla situazione del lavoro sportivo in ambito nazionale. 
         
Alle riunioni dell’Osservatorio possono essere invitati, in relazione alla trattazione di tematiche di 
specifico interesse, rappresentanti di soggetti pubblici e privati a vario titolo interessati alla problematica 
del lavoro sportivo e alla sua applicazione.  Ai Componenti dell'Osservatorio non spettano compensi né 
rimborsi spese, né emolumenti comunque denominati.    
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      TITOLO VII – Disposizioni finali 

        

      Art. 51 – Norme transitorie 

1. Le di1. Le disposizioni del presente Decreto si applicano a decorrere dal 1° luglio 2023, ad 
esclusione delle disposizioni di cui agli articoli 10, 39 e 40 e del titolo VI, che si applicano a decorrere 
dal 1° gennaio 2022 e ad esclusione delle disposizioni di cui all’articolo 13, comma 7, che si 
applicano dal 1° luglio 2024 (tale ultima disposizione è stata aggiunta con l’art. 16, comma 1, lett. 
a, del Decreto Milleproroghe).  

1-bis. Per I lavoratori sportivi nell’area del dilettantismo che nel periodo d’imposta 2023  
percepiscono compensi di cui all’art. 67, comma 1, lett. m), del Testo Unico delle Imposte sui redditi 
di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché compensi 
assoggettati ad imposta ai sensi dell’articolo 36, comma 6, del presente Decreto, l’ammontare 
escluso dalla base imponibile ai fini fiscali per il medesimo periodo d’imposta non può superare 
l’importo complessivo di euro 15.000,00. 

2. Al Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917: 

a) all’art. 17, comma 1, lettera f), le parole «indennità percepite da sportivi professionisti al termine 
dell'attività sportiva ai sensi del settimo comma dell'art. 4 della Legge 23 marzo 1981, n. n. 91» sono 
sostituite da «indennità percepite dai lavoratori subordinati sportivi al termine dell’attività sportiva 
ai sensi dell'articolo 26, comma 4, del Decreto Legislativo 28 febbraio 2021, n.n. 36; 

b) la lettera a), del comma 2 dell’art. 53, è sostituita dalla seguente: “a) i redditi derivanti dalle 
prestazioni sportive oggetto di contratto diverso da quello di lavoro subordinato o da quello di 
collaborazione coordinata e continuativa, ai sensi del Decreto Legislativo 28 febbraio, n. 36” 

c) il comma 3 dell'articolo 53 è soppresso. 

3. All'articolo 2, comma 2, lett. d, del Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n.81, le parole “dall’art.90 
della Legge n.289/2002” sono sostituite dalle seguenti: “dal Decreto Legislativo 28 febbraio 2021 
n.36”. 

 

      Art. 52 - Abrogazioni 

1. A decorrere dal 1° luglio 2023 sono abrogati: 

a) la Legge 14 giugno 1973, n. 366; 

b) la Legge 23 marzo 1981, n. 91; 

c) l'articolo 6 del Decreto Legislativo 23 febbraio 2000, n. 38; 

d-bis) l’articolo 3 della Legge 16 dicembre 1991, n. 398;  

d-ter) l’articolo 25, comma 1, della Legge 13 maggio 1999, n. 133. 

2.A decorrere dall’entrata in vigore del presente Decreto sono abrogati: 
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a) l'articolo 90, commi 4, 5, 8, 17, 18, 18-bis, 19, 23, della Legge 27 dicembre 2002, n. 289; 

b) la Legge 20 gennaio 2016, n. 12; 

c) l’articolo 1, comma 369, ultimo periodo, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205; 

d) l’articolo 12-bis del Decreto Legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 13 ottobre 2020, n. 126. 
È abrogata, in sostanza, la previgente disciplina fiscale che regolava i compensi ai dilettanti. 
 
2-bis. All’articolo 67, primo comma, lett. m, del Decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, le parole da “e quelli erogati” a “associazioni sportive dilettantistiche” 
sono soppresse a decorrere dal 1° luglio2023.  
È abrogata la normativa che prevedeva che i compensi ai dilettanti erano da considerarsi redditi 
diversi.  
 
2–ter. All’art.3, comma 1, lett. e, del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n.111, le parole: “riconosciuti 
ai fini sportivi dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano” sono sostituite dalle seguenti:” iscritte nel 
Registro Nazionale delle Attività Sportive Dilettantistiche”. 
 

 



 

 

 
 

Roma, 6 settembre 2023 
 

          Ai Comitati L.N.D.   
Al Dipartimento Interregionale  
Al Dipartimento Calcio Femminile 
Alla Divisione Calcio a Cinque 
Loro Sedi 

           
 
 
 

                                            CIRCOLARE N° 16 
 
 
 
Oggetto: Testo definitivo del D. Lgs. n. 36 del 28 febbraio 2021, coordinato con le modifiche ed 
 integrazioni recate dal D. Lgs. correttivo n. 163 del 5 ottobre 2022, dall’art. 16, commi 

1, 2, e 2-bis D. L. 29 dicembre 2022, n. 198, convertito dalla Legge n. 14 del 24 febbraio 
2023 (Milleproroghe), dall’art. 41 del D. L. 75 del 22 giugno 2023, convertito dalla 
Legge n. 112 del 10 agosto 2023 e dall’art.  1 del D. Lgs. correttivo n. 120 del 29 agosto 
2023. 

 
Si trasmette, per opportuna conoscenza, copia della Circolare n. 24-2023 elaborata dal Centro 

Studi Tributari della L.N.D., inerente l’oggetto. 
 

       Si raccomanda la immediata e puntuale informativa a tutte le rispettive Società aderenti. 
 
 
 
 
 
     IL SEGRETARIO GENERALE          IL PRESIDENTE 
                          Massimo Ciaccolini           Giancarlo Abete 
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CENTRO STUDI TRIBUTARI 

CIRCOLARE N. 24 - 2023 

 

 Oggeto: Testo defini�vo del D. Lgs. n. 36 del 28 febbraio 2021, coordinato con le modifiche ed 
                  integrazioni recate dal D. Lgs. corre�vo n. 163 del 5 otobre 2022, dall’art. 16, commi 1,   
                               2, e 2-bis D. L. 29 dicembre 2022, n. 198, conver�to dalla Legge n. 14 del 24 febbraio  
                               2023 (Milleproroghe), dall’art. 41 del D. L.  75 del 22 giugno 2023, conver�to dalla Legge  
                               n. 112 del 10 agosto 2023 e dall’art.  1 del D. Lgs. corre�vo n. 120 del 29 agosto 2023. 
                                
 
 A completamento delle Circolari della Lega Nazionale Diletan� n. 41 del 17 novembre 2022, n. 55 del 
30 dicembre 2022, n. 71 del 3 marzo e 73 dell’8 marzo 2023, si porta all’atenzione delle ASD/SSD associate 
alla Lega stessa il testo defini�vo del D. Lgs. n. 36 del 2021, coordinato con le modifiche e le integrazioni 
apportate dai Decre� in oggeto, elaborato da questo Centro Studi Tributari. 
 L’entrata in vigore del Decreto, così come previsto dal Decreto “Milleproroghe”, è fissata al 1° luglio 
2023. 
 Il D. Lgs. n. 120 del 29 agosto 2023, pubblicato nella Gazzeta Ufficiale n. 206 del 4 setembre 2023, 
con gli art. 2, 3, 4 e 5, ha apportato modifiche anche ai Decre� Legisla�vi nn. 37, 38, 39 e 40 del 28 febbraio 
2021, che formano oggeto di separata Circolare della L.N.D. 
 Le modifiche più importan� apportate dal D. Lgs. n. 120/2023, sono riportate nel testo in colore 
rosso. 
 
 
                                             DECRETO LEGISLATIVO N. 36 DEL 28 FEBBRAIO 2021 

Art. 1 
Oggetto 

1.Il presente decreto, in attuazione della delega di cui all'articolo 5 della legge 8 agosto 2019, n. 86 e in 
conformità dei relativi principi e criteri direttivi, detta norme in materia di enti sportivi professionistici e 
dilettantistici, nonché del rapporto di lavoro sportivo. 

 
Art. 2 

Definizioni 
1. Ai fini del presente decreto, si intende: 
a) associazione o società sportiva dilettantistica: il soggetto giuridico affiliato ad una Federazione 
Sportiva Nazionale, ad una Disciplina Sportiva Associata o ad un Ente di Promozione Sportiva, 
anche paralimpico, e comunque iscritto nel Registro Nazionale delle Attività Sportive 
Dilettantistiche di cui al Decreto Legislativo 28 febbraio 2021, n. 39; 
b) associazioni benemerite: gli organismi sportivi attivi che operano nel campo della promozione 
di iniziative di rilevanza sociale; 
c) associazioni di atlete e atleti: le associazioni fra le atlete e gli atleti praticanti discipline sportive 
regolamentate dalla medesima Federazione, aventi lo scopo di tutelare gli interessi collettivi degli 
atleti e delle atlete che vi aderiscono; 
d) associazioni di tecnici: le associazioni fra i tecnici di discipline sportive regolamentate dalla 
medesima Federazione, aventi lo scopo di tutelare gli interessi collettivi dei tecnici che vi 
aderiscono; 
e) Attività Fisica Adattata (AFA): programmi di esercizi fisici, la cui tipologia e la cui intensità 
sono definite mediante l'integrazione professionale e organizzativa tra medici di medicina generale 
(MMG), pediatri di libera scelta (PLS) e medici specialisti e calibrate in ragione delle condizioni 
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funzionali delle persone cui sono destinati, che hanno patologie croniche clinicamente controllate 
e stabilizzate o disabilità fisiche e che li eseguono in gruppo sotto la supervisione di un 
professionista dotato di specifiche competenze, in luoghi e in strutture di natura non sanitaria, come 
le «palestre della salute», al fine di migliorare il livello di attività fisica, il benessere e la qualità 
della vita e favorire la socializzazione; 
f) attività fisica o attività motoria: qualunque movimento esercitato dal sistema muscolo-scheletrico 
che si traduce in un dispendio energetico superiore a quello richiesto in condizioni di riposo; 
g) cavallo atleta: l'equide registrato, non destinato alla produzione alimentare, utilizzato per lo 
svolgimento dell'attività sportiva e la partecipazione alle competizioni sportive equestri; 
h) Comitato Italiano Paralimpico (CIP): l'ente pubblico, riconosciuto dal Comitato Paralimpico 
Internazionale, che, in confomità ai principi dell’ordinamento sportivo paralimpico internazionale, 
è autorità di disciplina, regolazione e gestione delle attività sportive paralimpiche afferenti tutte le 
tipologie di disabilità; 
i) Comitato Olimpico Internazionale: l'organizzazione internazionale non governativa senza fini di 
lucro alla guida del movimento olimpico, preposta alla gestione e all'organizzazione dei Giochi 
Olimpici; 
l) Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI): l'ente pubblico, riconosciuto dal Comitato 
Olimpico Internazionale che, in conformità alla Carta olimpica, svolge il ruolo di Comitato 
olimpico sul territorio nazionale; 
m) Comitato Paralimpico Internazionale: l'organizzazione internazionale non governativa senza 
fini di lucro alla guida del movimento paralimpico, preposta alla gestione e all'organizzazione dei 
Giochi Paralimpici; 
n) Dipartimento per lo sport: la struttura amministrativa della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
operante nell'area funzionale dello sport; 
o) direttore di gara: il soggetto che, osservando i principi di terzietà, imparzialità e indipendenza di 
giudizio, svolge, per conto delle competenti Federazioni Sportive Nazionali, Discipline Sportive 
Associate ed Enti di Promozione Sportiva, attività volte a garantire la regolarità dello svolgimento 
delle competizioni sportive; 
p) direttore sportivo: il soggetto che cura l'assetto organizzativo e amministrativo di una società 
sportiva, con particolare riferimento alla gestione dei rapporti fra società, atleti e allenatori, nonché 
la conduzione di trattative con altre società sportive aventi ad oggetto il trasferimento di atleti, la 
stipulazione delle cessioni dei contratti e il tesseramento; 
q) direttore tecnico: il soggetto che cura l'attività concernente l'individuazione degli indirizzi tecnici 
di una società sportiva, sovraintendendo alla loro attuazione e coordinando le attività degli 
allenatori a cui é affidata la conduzione tecnica delle squadre della società sportiva; 
r) Disciplina Sportiva Associata: l'organizzazione sportiva nazionale, priva dei requisiti per il 
riconoscimento quale Federazione Sportiva Nazionale, che svolge attività sportiva sul territorio 
nazionale; 
s) Enti di Promozione Sportiva: gli organismi sportivi che operano nel campo della promozione e 
nell'organizzazione di attività motorie e sportive con finalità ricreative e formative, anche a tutela 
delle minoranze linguistiche; 
t) esercizio fisico strutturato: programmi di attività fisica pianificata e ripetitiva specificamente 
definiti attraverso l'integrazione professionale e organizzativa tra medici di medicina generale 
(MMG), pediatri di libera scelta (PLS) e medici specialisti, sulla base delle condizioni cliniche dei 
singoli soggetti cui sono destinati, che presentano patologie o fattori di rischio per la salute e che li 
eseguono individualmente sotto la supervisione di un professionista munito di specifiche 
competenze, in luoghi e in strutture di natura non sanitaria, come le «palestre della salute», al fine 
di migliorare o mantenere la forma fisica, le prestazioni fisiche e lo stato di salute; 
u) Federazione Sportiva Internazionale: l'organizzazione internazionale non governativa senza 
scopi di lucro che governa uno o più sport a livello mondiale e che riconosce a fini sportivi le 
organizzazioni che governano i medesimi sport a livello nazionale; 
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v) Federazione Sportiva Nazionale: l'organizzazione sportiva nazionale, affiliata alla Federazione 
sportiva internazionale di appartenenza, posta al vertice di una disciplina sportiva o a un gruppo di 
discipline affini; 
z) Federazioni Sportive Paralimpiche: l'organizzazione sportiva nazionale riconosciuta dal 
Comitato Italiano Paralimpico posta al vertice di una disciplina sportiva paralimpica o a un gruppo 
di discipline paralimpiche affini; 
aa) Gruppi sportivi delle Forze di Polizia dello Stato e dei Vigili del Fuoco: le strutture tecnico-
organizzative interne alle Forze di Polizia dello Stato e ai Vigili del Fuoco che promuovono 
l'esercizio dell'attività sportiva agonistica e non agonistica di tutto il personale in servizio, inclusi 
atleti con disabilità, e partecipano a competizioni nazionali e internazionali sulla base di protocolli 
d'intesa stipulati con il Comitato Olimpico Nazionale Italiano, per le competizioni multi sportive 
organizzate dal CIO, e con le Federazioni Sportive Nazionali e Discipline Sportive Associate per 
le altre competizioni; 
bb) Gruppi sportivi militari della Difesa: le strutture tecnico-organizzative interne alle Forze 
Armate, ivi inclusa l'Arma dei Carabinieri, che promuovono l'esercizio dell'attività sportiva 
agonistica e non agonistica di tutto il personale in servizio, inclusi atleti con disabilità, e partecipano 
a competizioni nazionali e internazionali sulla base di protocolli d'intesa stipulati con il Comitato 
Olimpico Nazionale Italiano, per le competizioni multi sportive organizzate dal CIO, e con le 
Federazioni Sportive Nazionali e Discipline Sportive Associate per le altre competizioni; 
cc) impianto sportivo: la struttura, all'aperto o al chiuso, preposta allo svolgimento di 
manifestazioni sportive, comprensiva di uno o più spazi di attività sportiva dello stesso tipo o di 
tipo diverso, nonché di eventuali zone spettatori, servizi accessori e di supporto; 
dd) lavoratore sportivo: l'atleta, l'allenatore, l'istruttore, il direttore tecnico, il direttore sportivo, il 
preparatore atletico e il direttore di gara e ogni altro tesserato, che, senza alcuna distinzione di 
genere e indipendentemente dal settore professionistico o dilettantistico, esercitano l'attività 
sportiva verso un corrispettivo nei termini indicati nel successive articolo 25; 
ee) pratica sportiva per tutti: l'attività sportiva di base, organizzata o non organizzata, promossa 
dalla Repubblica in favore di tutte le fasce della popolazione al fine di consentire a ogni individuo 
la possibilità di migliorare la propria condizione fisica e psichica e di raggiungere il livello di 
prestazione sportiva corrispondente alle proprie capacità; 
ff) palestra della salute: struttura di natura non sanitaria, sia pubblica che privata, dove sono svolti 
programmi di esercizio fisico strutturato e programmi di attività fisica adattata; 
gg) Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche: il registro istituito presso il 
Dipartimento per lo sport al quale devono essere iscritte, per accedere a benefici e contributi 
pubblici di qualsiasi natura, tutte le società e associazioni sportive dilettantistiche che svolgono 
attività sportiva, compresa l'attività didattica e formativa, e che operano nell'ambito di una 
Federazione Sportiva Nazionale, una Disciplina Sportiva Associata, un Ente di Promozione 
Sportiva riconosciuti dal CONI; 
hh) settore dilettantistico: il settore di una Federazione Sportiva Nazionale o Disciplina Sportiva 
Associata non qualificato come professionistico; 
ll) settore professionistico: il settore qualificato come professionistico dalla rispettiva Federazione 
Sportiva Nazionale o Disciplina Sportiva Associata; 
mm) settore sportivo giovanile: il settore organizzato da Federazioni Sportive Nazionali, da 
Discipline Sportive Associate o da altri organismi sportivi competenti, per finalità tecniche, 
didattiche e formative, formato da giovani minori di età, di ambo i sessi; 
nn) sport: qualsiasi forma di attività fisica fondata sul rispetto di regole che, attraverso una 
partecipazione organizzata o non organizzata, ha per obiettivo l'espressione o il miglioramento della 
condizione fisica e psichica, lo sviluppo delle relazioni sociali o l'ottenimento di risultati in 
competizioni di tutti i livelli; 
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oo) sport di alto livello: l'attività sportiva svolta dagli atleti e dalle atlete riconosciuti di alto livello 
dalla Federazione Sportiva Nazionale, dalla Disciplina Sportiva Associata o dalla Lega di 
riferimento; 
pp) sport olimpico: la disciplina sportiva ammessa a partecipare ai Giochi Olimpici; 
qq) sport paralimpico: la disciplina sportiva ammessa a partecipare ai Giochi Paralimpici; 
rr) Sport e salute S.p.A.: la società per azioni a controllo pubblico che svolge attività di produzione 
e fornitura servizi di interesse generale a favore dello sport, secondo le direttive e gli indirizzi del 
Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità politica da esso delegata in materia di sport. 

 
Art. 3 

Principi e obiettivi 
1. L'esercizio dell'attività sportiva, sia essa svolta in forma individuale o collettiva, sia in forma 
professionistica o dilettantistica, é libero. 
2. Il presente decreto intende perseguire i seguenti obiettivi: 
a) riconoscere il valore culturale, educativo e sociale dell'attività sportiva, quale strumento di 
miglioramento della qualità della vita e di tutela della salute, nonché quale mezzo di coesione 
territoriale; 
b) promuovere l'attività motoria, l'esercizio fisico strutturato e l'attività fisica adattata quali 
strumenti idonei a facilitare l'acquisizione di stili di vita corretti e funzionali all'inclusione sociale, 
alla promozione della salute, nonché al miglioramento della qualità della vita e del benessere psico-
fisico sia nelle persone sane sia nelle persone affette da patologie; 
c) consentire ad ogni individuo di praticare sport in un ambiente sicuro e sano; 
d) promuovere la pari opportunità delle donne nelle prestazioni di lavoro sportivo, tanto nel settore 
professionistico, quanto in quello dilettantistico; 
e) riconoscere e garantire il diritto alla pratica sportiva dei minori, anche attraverso il potenziamento 
delle strutture e delle attività scolastiche; 
f) incentivare la pratica sportiva dei cittadini con disabilità, garantendone l'accesso alle 
infrastrutture sportive, quale misura volta ad assicurarne il pieno inserimento nella società civile; 
g) proteggere la salute e la sicurezza di coloro che partecipano ad attività sportive, in particolare 
modo i minori; 
h) introdurre una disciplina organica del rapporto di lavoro sportivo, a tutela della dignità dei 
lavoratori e rispettosa della specificità dello sport; 
i) valorizzare la formazione dei lavoratori sportivi, in particolare dei giovani atleti, al fine di 
garantire loro una crescita non solo sportiva, ma anche culturale ed educativa, nonché una 
preparazione professionale che favorisca l'accesso all'attività lavorativa anche alla fine della 
carriera sportiva; 
l) sostenere e tutelare il volontariato sportivo; 
m) valorizzare la figura del laureato in scienze motorie e dei soggetti forniti di titoli equipollenti. 

 
Art. 4 

Competenze legislative di Stato, regioni e province autonome 
1. Le disposizioni contenute nel presente decreto sono adottate, in attuazione degli articoli 2, 3, 35, 
41, 117, primo, secondo e terzo comma della Costituzione, nell'esercizio della competenza 
legislativa esclusiva statale in materia di ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato 
e degli enti pubblici nazionali, di ordinamento civile, norme generali sull'istruzione, previdenza 
sociale, nonché nell'esercizio della competenza legislativa concorrente in materia di tutela e 
sicurezza del lavoro, ordinamento sportivo, istruzione, professioni, tutela della salute, 
coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario. 
2. Le Regioni a statuto ordinario esercitano nelle materie disciplinate dal presente provvedimento 
le proprie competenze, ai sensi dell'articolo 117 della Costituzione, nel rispetto dei principi 
fondamentali stabiliti dalla legge 8 agosto 2019, n. 86, e dal presente decreto. 
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3. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle Regioni a statuto speciale e nelle 
Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative 
norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. 

 
Art. 5 

Invarianza finanziaria 
1. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti del presente 
provvedimento con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 
Titolo II 

ENTI SPORTIVI DILETTANTISTICI E PROFESSIONISTICI 
Capo I 

Associazioni e società sportive dilettantistiche 
 

Art. 6 
Forma giuridica 

1. Le Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche indicano nella denominazione sociale la 
finalità sportiva e la ragione o la denominazione sociale dilettantistica. Gli enti sportivi 
dilettantistici possono costituirsi in: 
a) associazione sportiva priva di personalità giuridica disciplinata dagli articoli 36 e seguenti del 
codice civile; 
b) associazione sportiva con personalità giuridica di diritto privato; 
c) società di capitali e cooperative di cui al libro V, titoli V e VI, del codice civile; 
c-bis) enti del  terzo settore costituiti ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 3 
luglio 2017, n. 117, iscritti  nel Registro unico nazionale del terzo settore e che esercitano, come 
attività di interesse generale, l’organizzazione e la gestione di attività sportive dilettantistiche e 
sono iscritti al registro delle attività sportive dilettantistiche di cui all’articolo 10 del presente 
decreto. 
2. Agli enti del Terzo settore iscritti sia al Registro unico nazionale del terzo settore, sia al Registro 
delle attività sportive dilettantistiche, si applicano le disposizioni del presente decreto limitatamente 
all’attività sportiva dilettantistica esercitata e, relativamente alle disposizioni del presente Capo I, 
solo in quanto compatibili con il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, e, per le imprese sociali, 
con il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112. 

   
3. Gli enti sportivi dilettantistici si affiliano annualmente alle Federazioni Sportive Nazionali, alle 
Discipline Sportive Associate e agli Enti di Promozione Sportiva, anche paralimpici. Essi possono 
affiliarsi contemporaneamente anche a più di un organismo sportivo affiliante. 

 
Art. 7 

Atto costitutivo e statuto 
1. Le società e le associazioni sportive dilettantistiche si costituiscono con atto scritto nel quale 
deve tra l'altro essere indicata la sede legale. Nello statuto devono essere espressamente previsti: 
a) la denominazione; 
b) l'oggetto sociale con specifico riferimento all'esercizio in via stabile e principale 
dell'organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche, ivi comprese la formazione, la 
didattica, la preparazione e l'assistenza all'attività sportiva dilettantistica; 
c) l'attribuzione della rappresentanza legale dell'associazione; 
d) l'assenza di fini di lucro ai sensi dell'articolo 8; 
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e) le norme sull'ordinamento interno ispirato a principi di democrazia e di uguaglianza dei diritti di 
tutti gli associati, con la previsione dell'elettività delle cariche sociali, fatte salve le società sportive 
che assumono la forma societaria per le quali si applicano le disposizioni del codice civile; 
f) l'obbligo di redazione di rendiconti economico-finanziari, nonché le modalità di approvazione 
degli stessi da parte degli organi statutari; 
g) le modalità di scioglimento dell'associazione; 
h) l'obbligo di devoluzione ai fini sportivi del patrimonio in caso di scioglimento delle società e 
delle associazioni.  
1-bis. Laddove gli enti che siano stati costituiti per il perseguimento delle finalità di cui all’articolo 
4 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n 117, abbiano assunto la qualifica di enti del terzo settore, 
anche nella forma di impresa sociale, e siano iscritti al Registro unico del terzo settore, il requisito 
dell’esercizio in via principale dell’attività dilettantistica di cui al comma 1, lettera b), non è 
richiesto. 
1-ter. Le società sportive dilettantistiche sono disciplinate dalle norme del codice civile riguardanti 
il contenuto dell’atto costitutivo e dello statuto e la forma societaria adottata. Rimangono escluse 
le disposizioni riguardanti la distribuzione degli utili, fatto salvo quanto previsto all’articolo 8, 
commi 3 e 4-bis, e la distribuzione del patrimonio residuo in caso di scioglimento.”. 
1-quater. Fermo restando quanto previsto dal comma 1-bis, la mancata conformità dello statuto ai 
criteri di cui al comma 1 del presente articolo rende inammissibile la richiesta di iscrizione al 
Registro Nazionale delle Attività Sportive Dilettantistiche e, per quanti vi sono già iscritti, comporta 
la cancellazione d’ufficio dallo stesso. Le Associazioni e le Società Sportive Dilettantistiche 
uniformano i propri statuti alle disposizioni del presente Capo I entro il 31 dicembre 2023. 

       Art. 7-bis –  
(Locali utilizzati) 

1. Le sedi delle Associazioni e delle Società Sportive Dilettantistiche in cui si svolgono le relative 
attività statutarie, purché non di tipo produttivo, sono compatibili con tutte le destinazioni d’uso 
omogenee previste dal Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 2 aprile 1968, n.1444, 
indipendentemente dalla destinazione urbanistica». 

 
Art. 8 

Assenza di fine di lucro 
1. Le associazioni e le società sportive dilettantistiche destinano eventuali utili ed avanzi di gestione 
allo svolgimento dell'attività statutaria o all'incremento del proprio patrimonio. 
2. Ai fini di cui al comma 1, e fatto salvo quanto previsto dai commi 3 e 4 bis, é vietata la 
distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominati, 
a soci o associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, 
anche nel caso di recesso o di qualsiasi altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto. Ai 
sensi e per gli effetti di cui al presente comma, si applica l'articolo 3, comma 2, ultimo periodo, e 
comma 2-bis, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112. 
3. Se costituiti nelle forme di società di capitali e cooperative di cui al Libro V, Titoli V e VI, del 
codice civile, gli enti dilettantistici possono destinare una quota inferiore al cinquanta per cento 
degli utili e degli avanzi di gestione annuali, dedotte eventuali perdite maturate negli esercizi 
precedenti, ad aumento gratuito del capitale sociale sottoscritto e versato dai soci, nei limiti delle 
variazioni dell'indice nazionale generale annuo dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e di 
impiegati, calcolate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) per il periodo corrispondente a 
quello dell'esercizio sociale in cui gli utili e gli avanzi di gestione sono stati prodotti, oppure alla 
distribuzione, anche mediante aumento gratuito del capitale sociale o l'emissione di strumenti 
finanziari, di dividendi ai soci, in misura comunque non superiore all'interesse massimo dei buoni 
postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato. 
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Le disposizioni di cui al primo periodo non si applicano agli enti costituiti nelle forme delle società 
cooperative a mutualità prevalente di cui all’articolo 2512 del codice civile. 
4. Negli enti dilettantistici che assumono le forme di società di capitali e cooperative di cui al Libro 
V, titoli V e VI, del codice civile, é ammesso il rimborso al socio del capitale effettivamente versato 
ed eventualmente rivalutato o aumentato nei limiti di cui al comma 3. 
4-bis. Al fine di incoraggiare l’attività di avviamento e di promozione dello sport e delle attività 
motorie, la quota di cui al comma 3 è aumentata fino all’ottanta per cento per gli enti dilettantistici 
di cui al medesimo comma 3, diversi dalle società cooperative a mutualità prevalente di cui 
all’articolo 2512 del codice civile, che gestiscono piscine, palestre o impianti sportivi in qualità di 
proprietari, conduttori o concessionari. L’efficacia di tale misura è subordinata, ai sensi dell’articolo 
108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea, all’autorizzazione della 
Commissione europea”. 

 
Art. 9 

Attività secondarie e strumentali 
1. Le associazioni e le società sportive dilettantistiche possono esercitare attività diverse da quelle 
principali di cui all'articolo 7, comma 1, lettera b), a condizione che l'atto costitutivo o lo statuto lo 
consentano e che abbiano carattere secondario e strumentale rispetto alle attività istituzionali, 
secondo criteri e limiti definiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità 
politica da esso delegata in materia di sport, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, da adottarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400. 
“1-bis. I proventi derivanti da rapporti di sponsorizzazione, promo pubblicitari, cessione di diritti e 
indennità legate alla formazione degli atleti nonché dalla gestione di impianti e strutture sportive 
sono esclusi dal computo dei criteri e dei limiti da definire con il decreto di cui al comma 1. 
1-ter. Il mancato rispetto per due esercizi consecutivi dei criteri di cui al comma 1 comporta la 
cancellazione d’ufficio dal Registro Nazionale delle Attività Sportive Dilettantistiche. 

       
 Art. 10 

 (in vigore 1° gennaio 2022) 
Riconoscimento ai fini sportivi 

1. Le associazioni e le società sportive dilettantistiche sono riconosciute, ai fini sportivi, dalle 
Federazioni Sportive Nazionali, dalle Discipline Sportive Associate, dagli Enti di Promozione 
Sportiva. 
2. La certificazione della effettiva natura dilettantistica dell'attività svolta da società e associazioni 
sportive, ai fini delle norme che l'ordinamento ricollega a tale qualifica, avviene mediante 
l'iscrizione del Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche, tenuto dal Dipartimento 
per lo sport, il quale trasmette annualmente al Ministero dell'economia e delle finanze - Agenzia 
delle entrate - l'elenco delle società e delle associazioni sportive ivi iscritte. 
3. Il Dipartimento per lo sport, avvalendosi della società Sport e salute S.p.A., esercita le funzioni 
ispettive, al fine di verificare il rispetto delle disposizioni del presente Capo. Con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità politica da esso delegata in materia di sport, di 
concerto con il Ministro dell'Economia e delle finanze, sono individuate le norme di coordinamento 
necessarie al fine di assicurare l'unicità, la completezza, la periodicità e l'efficacia dell'attività 
ispettiva. 
4. In caso di violazione delle disposizioni di cui al presente Capo, il Dipartimento per lo sport 
diffida gli organi di amministrazione degli enti dilettantistici a regolarizzare i comportamenti 
illegittimi entro un congruo termine, comunque non inferiore a venti giorni. Nel caso di irregolarità 
non sanabili o non sanate entro i termini prescritti il Dipartimento per lo sport revoca la qualifica 
di ente dilettantistico. 
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Art. 11 
Incompatibilità 

1. É fatto divieto agli amministratori delle associazioni e società sportive dilettantistiche di ricoprire 
qualsiasi carica in altre società o associazioni sportive dilettantistiche nell'ambito della medesima 
Federazione Sportiva Nazionale, Disciplina sportiva associata o Ente di Promozione Sportiva 
riconosciuti dal CONI e, ove paralimpici, riconosciuti dal CIP. 

 
Art. 12 

Disposizioni tributarie 
 1. Sui contributi erogati dal CONI, dalle Federazioni Sportive Nazionali , delle Discipline Sportive 

associate e dagli Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI, alle società e associazioni 
sportive dilettantistiche non si applica la ritenuta del 4 per cento a titolo di acconto di cui 
all’articolo 28, secondo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
600. 

 2. Gli atti costitutivi e di trasformazione delle associazioni e società sportive dilettantistiche, 
nonchè delle Federazioni Sportive Nazionali, Discipline Sportive associate e degli Enti di 
Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI direttamente connessi allo svolgimento dell’attività 
sportive, sono soggetti all’imposta di registro in misura fissa. 

 2-bis. Le modifiche statutarie adottate entro il 31 dicembre 2023, sono esenti dall’imposta di 
registro se hanno lo scopo di adeguare gli atti a modifiche o integrazioni necessarie a conformare 
gli statuti alle disposizioni del presente Decreto. 

3. Il corrispettivo in denaro o in natura in favore di società, associazioni sportive dilettantistiche e 
fondazioni costituite da istituzioni scolastiche, nonché di Associazioni e Gruppi Sportivi Scolastici 
che svolgono attività nei settori giovanili riconosciuti dalle Federazioni Sportive Nazionali o da 
Enti di Promozione Sportiva costituisce, per il soggetto erogante, fino ad un importo annuo 
complessivamente non superiore a 200.000 euro, spesa di pubblicità, volta alla promozione 
dell'immagine o dei prodotti del soggetto erogante mediante una specifica attività del beneficiario, 
ai sensi dell'articolo 108, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 
 
                                        
                                         CAPO II - SOCIETÀ SPORTIVE PROFESSIONISTICHE 

 
Art. 13 

 
Costituzione e affiliazione delle società sportive professionistiche 

 
1. Le società sportive professionistiche sono costituite nella forma di società per azioni o di società 
a responsabilità limitata. É obbligatoria la nomina del collegio sindacale. 
2. L'atto costitutivo prevede che la società possa svolgere esclusivamente attività sportive ed attività 
ad esse connesse o strumentali. 
3. L'atto costitutivo prevede altresì che una quota parte degli utili, non inferiore al 10 per cento, sia 
destinata a scuole giovanili di addestramento e formazione tecnico-sportiva. 
4. Prima di procedere al deposito dell'atto costitutivo, a norma dell'articolo 2330 del codice civile, 
la società deve ottenere l'affiliazione da una o da più Federazioni Sportive Nazionali riconosciute 
dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano, dal Comitato Italiano Paralimpico se svolge attività 
sportiva paralimpica. 
5. Gli effetti derivanti dall'affiliazione restano sospesi fino all'adempimento degli obblighi di cui 
all'articolo 14. 
6. L'atto costitutivo può sottoporre a speciali condizioni l'alienazione delle azioni o delle quote. 
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7. Negli atti costitutivi delle società sportive professionistiche é prevista la costituzione di un organo 
consultivo che provvede, con pareri obbligatori ma non vincolanti, alla tutela degli interessi 
specifici dei tifosi. L'organo é formato da non meno di tre e non più di cinque membri, eletti ogni 
tre anni dagli abbonati alla società sportiva, con sistema elettronico, secondo le disposizioni di un 
apposito regolamento approvato dal consiglio di amministrazione della stessa società, che deve 
stabilire regole in materia di riservatezza e indicare le cause di ineleggibilità e di decadenza, tra le 
quali, in ogni caso, l'emissione nei confronti del tifoso di uno dei provvedimenti previsti 
dall'articolo 6 della legge 13 dicembre 1989, n. 401, o dal codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero di un provvedimento 
di condanna, anche con sentenza non definitiva, per reati commessi in occasione o a causa di 
manifestazioni sportive. Sono fatti salvi gli effetti dell'eventuale riabilitazione o della dichiarazione 
di cessazione degli effetti pregiudizievoli ai sensi dell'articolo 6, comma 8-bis, della citata legge n. 
401 del 1989. L'organo consultivo elegge tra i propri membri il presidente, che può assistere alle 
assemblee dei soci. Le società sportive professionistiche adeguano il proprio assetto societario alle 
disposizioni del presente comma entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 
8. L'affiliazione può essere revocata dalla Federazione Sportiva Nazionale per gravi infrazioni 
all'ordinamento sportivo. 
9. La revoca dell'affiliazione determina l'inibizione dello svolgimento dell'attività sportiva. 
10. Avverso le decisioni della Federazione Sportiva Nazionale é ammesso ricorso alla Giunta del 
CONI, che si pronuncia entro sessanta giorni dal ricevimento del ricorso. 

 
Art. 14 

Deposito degli atti costitutivi 
1. Le società sportive, entro trenta giorni dall'iscrizione nel registro delle imprese a norma 
dell'articolo 2330 del codice civile, devono depositare l'atto costitutivo presso la Federazione 
Sportiva Nazionale o Federazione Sportiva Paralimpica alla quale sono affiliate. Devono, altresì, 
dare comunicazione alla Federazione Sportiva Nazionale o alla Federazione Sportiva Paralimpica, 
entro venti giorni dalla deliberazione, di ogni avvenuta variazione dello statuto o delle 
modificazioni concernenti gli amministratori ed i revisori dei conti. 

 
Titolo III 

PERSONE FISICHE 
Capo I 
Atleti 

 
Art. 15 

Tesseramento 
1. Il tesseramento è l’atto formale con il quale la persona fisica diviene soggetto dell’ordinamento 
sportivo ed è autorizzata a svolgere attività sportiva con una associazione o società sportive, con i 
Gruppi Sportivi Militari o i Corpi Civili dello Stato e, nei casi ammessi, con una Federazione 
Sportiva Nazionale o Disciplina Sportiva Associata o Ente di Promozione Sportiva anche 
paralimpici; 
2. Il tesserato ha diritto di partecipare all'attività e alle competizioni organizzate o riconosciute dalla 
Federazione Sportiva Nazionale, dalla Disciplina Sportiva Associata e dall'Ente di Promozione 
Sportiva, anche paralimpici, di appartenenza dell'Associazione, dalla Società Sportiva, dai Gruppi 
Sportivi Militari o dai Gruppi sportivi dei Corpi Civili dello Stato per i quali è tesserato, nonché di 
concorrere, ove in possesso dei requisiti previsti, a ricoprire presso le Federazioni Sportive 
Nazionali e le Discipline Sportive Associate le cariche dei relativi organi direttivi e di partecipare 
alle assemblee degli organi consiliari, secondo le previsioni statutarie e regolamentari. 
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3. I soggetti tesserati, nell'esercizio della pratica sportiva, sono tenuti ad osservare le norme dettate 
dal CONI, dal CIO, dal CIP, dal IPC e dalla federazione nazionale ed internazionale, Disciplina 
Sportiva Associata o dall'Ente di Promozione Sportiva di appartenenza. 

 
Art. 16 

Tesseramento degli atleti minorenni 
1. La richiesta di tesseramento del minore deve essere presentata tenendo conto delle capacità, delle 
inclinazioni naturali e delle aspirazioni del minore. Essa può essere compiuta disgiuntamente da 
ciascun genitore nel rispetto della responsabilità genitoriale. Si applicano, in caso di disaccordo o 
di esercizio difforme dalle decisioni concordate, le disposizioni dell'articolo 316 del codice civile. 
In caso di separazione, scioglimento, cessazione degli effetti civili, annullamento, nullità del 
matrimonio e nei procedimenti relativi ai figli nati fuori dal matrimonio, si applicano le disposizioni 
di cui agli articoli 337-bis e seguenti del codice civile. 
2. Il minore che abbia compiuto i 14 anni di età non può essere tesserato se non presta 
personalmente il proprio assenso. 
3. I minori di anni diciotto che non sono cittadini italiani, anche non in regola con le norme relative 
all'ingresso e al soggiorno, laddove siano iscritti da almeno un anno a una qualsiasi classe 
dell'ordinamento scolastico italiano, possono essere tesserati presso società o associazioni affiliate 
alle Federazioni Sportive Nazionali, alle Discipline Sportive Associate o agli Enti di Promozione 
Sportiva, anche paralimpici, con le stesse procedure previste per il tesseramento dei cittadini italiani 
di cui ai commi 1 e 2. 
4. Il tesseramento di cui al comma 3 resta valido, dopo il compimento del diciottesimo anno di età, 
fino al completamento delle procedure per l'acquisizione della cittadinanza italiana da parte dei 
soggetti che, ricorrendo i presupposti di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, hanno presentato tale 
richiesta. 

Capo II 
Tecnici, dirigenti, direttori di gara 

 
Art. 17 

Tecnici e dirigenti sportivi 
1. Rientrano tra i tecnici gli istruttori, gli allenatori, i maestri e i selezionatori. 
2. I tecnici e dirigenti sportivi sono tenuti osservare le norme dettate dal CONI, dal CIO, dal CIP, 
dal IPC, dalla Federazione internazionale e nazionale, dalla Disciplina Sportiva Associata o 
dall'Ente di Promozione Sportiva di appartenenza. 

 
Art. 18 

Direttori di gara 
 1. I direttori di gara partecipano allo svolgimento delle manifestazioni sportive per assicurarne la 

regolarità tecnica. Provvedono alla direzione delle gare, all'accertamento e valutazione dell'attività 
nonché alla registrazione dei relativi risultati.  

 2.Il reclutamento, la formazione e la designazione dei direttori di gara spetta ad articolazioni 
interne delle Federazioni Sportive Nazionali, delle Discipline Sportive Associate e degli Enti di 
Promozione Sportiva, anche paralimpici, dotate di autonomia operativa. 

 
TITOLO IV 

Attività di sport che prevedono l’impiego di animali (Gli articoli da 19 a 24 interessano gli sport 
equestri) 
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                                                         TITOLO V 
                                  Disposizioni in materia di lavoro sportivo 

 
Art. 25 

Lavoratore sportivo 
 1.É lavoratore sportivo l'atleta, l'allenatore, l'istruttore, il direttore tecnico, il direttore sportivo, il 

preparatore atletico e il direttore di gara che, senza alcuna distinzione di genere e 
indipendentemente dal settore professionistico o dilettantistico, esercita l'attività sportiva verso un 
corrispettivo a favore di un soggetto dell’ordinamento sportivo iscritto nel Registro Nazionale delle 
Attività Sportive Dilettantistiche, nonchè a favore delle Federazioni Sportive Nazionali, delle 
Discipline Sportive Associate, degli Enti di Promozione Sportiva, delle Associazioni Benemerite, 
anche paralimpici, del CONI, del CIP e di Sport e Salute S.p.A. o di altro soggetto tesserato. È 
lavoratore sportivo ogni altro tesserato, ai sensi dell'articolo 15, che svolge verso un corrispettivo 
a favore dei soggetti di cui al primo periodo le mansioni rientranti, sulla base dei regolamenti 
tecnici della singola disciplina sportiva, tra quelle necessarie per lo svolgimento di attività sportiva, 
con esclusione delle mansioni di carattere amministrativo-gestionale. Non sono lavoratori sportivi 
coloro che forniscono prestazioni nell’ambito di una professione la cui abilitazione professionale 
è rilasciata al di fuori dell’ordinamento sportivo e per il cui esercizio devono essere iscritti in 
appositi Albi o Elenchi tenuti dai rispettivi Ordini Professionali. 

1-bis. La disciplina del lavoro sportivo è posta a tutela della dignità dei lavoratori nel rispetto del 
principio di specificità dello sport. 
1-ter. Le mansioni necessarie, oltre a quelle indicate nel primo periodo del comma 1, per lo 
svolgimento di attività sportive, sono approvate con Decreto dell’Autorità politica delegata in 
materia di sport, sentito il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, Detto elenco è tenuto dal 
Dipartimento per lo Sport della Presidenza del Consiglio dei Ministri e include le mansioni svolte 
dalle figure che, in base ai regolamenti tecnici delle Federazioni Sportive Nazionali e delle 
Discipline Sportive Associate, anche paralimpiche, sono necessarie per lo svolgimento delle singole 
discipline sportive e sono comunicate al Dipartimento per lo Sport, attraverso il CONI e il CIP per 
gli ambiti di rispettiva competenza, entro il 31 dicembre di ogni anno. In mancanza, si intendono 
confermate le mansioni dell’anno precedente; 
2. Ricorrendone i presupposti, l'attività di lavoro sportivo può costituire oggetto di un rapporto di 
lavoro subordinato o di un rapporto di lavoro autonomo, anche nella forma di collaborazioni 
coordinate e continuative ai sensi dell'articolo 409, comma 1, n. 3, del codice di procedura civile. 

 3. Ai fini della certificazione dei contratti di lavoro, gli accordi collettivi stipulati dalle Federazioni 
Sportive Nazionali, dalle Discipline Sportive Associate, anche paralimpiche, e dalle organizzazioni 
comparativamente più rappresentative, sul piano nazionale, delle categorie di lavoratori sportivi 
interessate possono individuare indici delle fattispecie utili ai sensi dell'articolo 78 del decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276. In mancanza di questi accordi, si tiene conto degli indici 
individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità politica da esso 
delegata in materia di sport da adottarsi, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, entro 9 mesi dall'entrata in vigore del presente decreto. 

 3-bis. Ricorrendone i presupposti, le Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche, le 
Federazioni Sportive Nazionali, le Discipline Sportive Associate, le Associazioni Benemerite e gli 
Enti di Promozione Sportiva, anche paralimpici, il CONI, il Cip e la Società Sport e Salute S.p.a. 
possono avvalersi, secondo il regime ordinario, di prestatori di lavoro occasionale secondo la 
normativa vigente ( art. 1, comma 17, punto 2, lett, c), D. Lgs. n. 120/2023). 
4. ABROGATO 
5. Per tutto quanto non diversamente disciplinato dal presente decreto, ai rapporti di lavoro sportivo 
si applicano, in quanto compatibili, le norme di legge sui rapporti di lavoro nell'impresa, incluse 
quelle di carattere previdenziale e tributario. 
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6. I lavoratori dipendenti delle Amministrazioni Pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del 
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono prestare in qualità di volontari la propria 
attività nell’ambito delle Società e Associazioni Sportive Dilettantistiche, delle Federazioni 
Sportive Nazionali, delle Discipline Sportive Associate, delle Associazioni Benemerite e degli Enti 
di Promozione Sportiva, anche paralimpici, del CONI, del CIP e della Aocietà Sport e Salute S.p.a., 
fuori dall'orario di lavoro, fatti salvi gli obblighi di servizio, previa comunicazione 
all'Amministrazione di appartenenza. In tali casi a essi si applica il regime previsto per le 
prestazioni sportive dei volontari di cui all'articolo 29, comma 2. Qualora l’attività dei soggetti di 
cui al presente comma rientri nell’ambito del lavoro sportivo ai sensi del presente Decreto e preveda 
il versamento di un corrispettivo, la stessa può essere svolta solo previa autorizzazione 
dell’Amministrazione di appartenenza che la rilascia o la rigetta entro trenta giorni dalla ricezione 
della richiesta, sulla base di parametri definiti con Decreto del Ministro della Pubblica 
Amministrazione, di concerto con l’Autorità politica delegata in materia di sport, sentiti il Ministro 
della Difesa, il Ministro dell’Interno, il Ministro dell’Istruzione e del Merito e il Ministro 
dell’Università e della Ricerca. Se, decorso il termine di cui al terzo periodo, non interviene il 
rilascio dell’autorizzazione o il rigetto dell’istanza, l’autorizzazione è da ritenersi in ogni caso 
accordata. In tal caso si applica il regime previsto per le prestazioni sportive di cui all'articolo 35, 
commi 2, 8-bis e 8-ter e all'articolo 36, comma 6. I soggetti di cui al presente comma, che prestano 
la loro attività in qualità di volontari o di lavoratori sportivi, possono inoltre ricevere i premi e le 
borse di studio erogate dal CONI, dal CIP e dagli altri soggetti ai quali forniscono proprie 
prestazioni sportive, ai sensi dell'articolo 36, comma 6-quater. Le disposizioni del presente comma 
non si applicano al personale in servizio presso i Gruppi Sportivi Militari  e i Gruppi Sportivi dei 
Corpi Civili dello Stato, quando espleta la propria attività istituzionale, e ad atleti, quadri tecnici, 
arbitri/giudici e dirigenti sportivi, appartenenti alle Forze Armate e ai Corpi Armati e non dello 
Stato che possono essere autorizzati dalle Amministrazioni d’appartenenza quando richiesti dal 
CONI, dal CIP, dalle Federazioni Sportive Nazionali e dalle Discipline Sportive Associate o sotto 
la loro egida. 
 
6-bis. Ai direttori di gara e ai soggetti che, indipendentemente dalla qualifica indicata dai 
regolamenti della disciplina sportiva di competenza, sono preposti a garantire il regolare 
svolgimento delle competizioni sportive, sia riguardo al rispetto delle regole, sia riguardo alla 
rilevazione di tempi e distanze, che operano nel settore dilettantistico, per ogni singola prestazione 
è sufficiente la comunicazione o designazione della Federazione Sportiva Nazionale o della 
Disciplina Sportiva Associata o dell'Ente di Promozione Sportiva competente, anche paralimpici, 
ai sensi dei rispettivi regolamenti. Ai medesimi soggetti, possono essere riconosciuti rimborsi 
forfettari per le spese sostenute per attività svolte anche nel proprio Comune di residenza, nei limiti 
dell’articolo 29, comma 2, in occasione di manifestazioni sportive riconosciute dalle Federazioni 
Sportive Nazionali, dalle Discipline Sportive Associate, dagli Enti di Promozione Sportiva, anche 
paralimpici, dal CONI, dal CIP e dalla Società Sport e Salute S.p.a. Alle prestazioni dei direttori di 
gara che operano nell’area del professionismo non si applica il regime previsto per le prestazioni 
sportive di cui all’articolo 36, comma 6. 
 
6-ter. Relativamente ai soggetti indicati nel comma 6-bis, le comunicazioni al Centro per l'Impiego 
di cui all'articolo 9-bis, comma 2, del Decreto Legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 28 novembre 1996, n. 608, sono effettuate dalla Federazione Sportiva 
Nazionale o la Disciplina Sportiva Associata o l’Ente di Promozione Sportiva competente, pure 
paralimpici, direttamente dalle proprie affiliate se così previsto dai rispettivi organismi affilianti, o 
il CONI, il CIP e la Società Sport e Salute S.p.A., per un ciclo integrato di prestazioni non superiori 
a trenta, in un arco temporale non superiore a tre mesi, e comunicate entro il trentesimo giorno 
successivo alla scadenza del trimestre solare; entro dieci giorni dalle singole manifestazioni, la 
Federazione Sportiva Nazionale o la Disciplina Sportiva Associata o l'Ente di Promozione Sportiva 
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competente, anche paralimpici, o il CONI, il CIP e la Società Sport e Salute S.p.A. provvede, 
direttamente dalle proprie affiliate se così previsto dai rispettivi organismi affilianti, alla 
comunicazione all’interno del Registro Nazionale delle Attività Sportive Dilettantistiche, dei 
soggetti convocati e dei relativi compensi agli stessi riconosciuti e la medesima comunicazione è 
resa disponibile, per gli ambiti di rispettiva competenza, all’Ispettorato Nazionale del Lavoro, 
all’Istituto Nazionale di Previdenza e Assistenza (INPS) e all’Istituto Nazionale per l’Assicurazione 
contro gli Infortuni sul Lavoro (INAIL) in tempo reale. La predetta comunicazione è messa a 
disposizione del sistema pubblico di connettività di cui all’articolo 73 del Codice per 
l’Amministrazione Digitale di cui al Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Relativamente ai 
soggetti indicati al comma 6-bis, l’iscrizione nel Libro Unico del Lavoro di cui all’articolo 39 del 
Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2008, 
n. 133, può avvenire alla fine di ciascun anno di riferimento in un’unica soluzione, entro i trenta 
giorni successivi, anche dovuta alla scadenza del rapporto di lavoro, fermo restando che i compensi 
dovuti possono essere erogati anche anticipatamente.  
7. Ai lavoratori sportivi, cittadini di Stati non appartenenti all'Unione europea, si applicano le 
pertinenti disposizioni del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e quelle dei relativi 
provvedimenti attuativi. 
8. Il trattamento dei dati personali dei lavoratori sportivi, anche mediante strumenti informatici e 
digitali, é effettuato nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) n. 679/2016 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali e alla libera circolazione di tali dati (Regolamento 
generale sulla protezione dei dati), nonché del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. In 
attuazione dell'articolo 88 del Regolamento (UE) n. 679/2016, norme più specifiche sulla 
protezione dei dati personali dei lavoratori sportivi sono previste con accordo collettivo stipulato 
dalla Federazione Sportiva Nazionale, dalle Discipline Sportive Associate, dagli Enti di 
Promozione Sportiva e dai rappresentanti delle categorie di lavoratori sportivi interessate. In 
mancanza di accordo collettivo, si applicano le norme sulla protezione dei dati personali dei 
lavoratori sportivi stabilite con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità 
politica da esso delegata in materia di sport, da adottarsi di concerto con il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, entro 12 mesi dall'entrata in vigore del presente decreto. 
 

Art. 26 
Disciplina del rapporto di lavoro subordinato sportivo 

1. Ai contratti di lavoro subordinato sportivo non si applicano le norme contenute negli articoli 4, 
5 e 18 della legge 20 maggio 1970, n. 300, negli articoli 1, 2, 3, 5, 6, 7, 8 della legge 15 luglio 1966, 
n. 604, nell'articolo 1 della legge 28 giugno 2012, n. 92, negli articoli 2, 4 e 5 della legge 11 maggio 
1990, n. 108, nell'articolo 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, nell’art.2103 del codice civile e nel 
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23, nell’articolo 2103 del codice civile.  
2. Il contratto di lavoro subordinato sportivo può contenere l'apposizione di un termine finale non 
superiore a cinque anni dalla data di inizio del rapporto. É ammessa la successione di contratti a 
tempo determinato fra gli stessi soggetti. É altresi' ammessa la cessione del contratto, prima della 
scadenza, da una società o associazione sportiva ad un'altra, purché vi consenta l'altra parte e siano 
osservate le modalità fissate dalle Federazioni Sportive Nazionali, dalle Discipline Sportive 
Associate e dagli Enti di Promozione Sportiva, anche paralimpici. Non si applicano gli articoli da 
19 a 29 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. 
3. L'articolo 7 della legge 20 maggio 1970, n. 300, non si applica alle sanzioni disciplinari irrogate 
dalle Federazioni Sportive Nazionali, dalle Discipline Sportive Associate, dagli Enti di Promozione 
Sportiva,  anche paralimpici. 
4. Le Federazioni Sportive Nazionali, le Discipline Sportive Associate e gli Enti di Promozione 
Sportiva, anche paralimpici, possono prevedere la costituzione di un fondo gestito da rappresentanti 
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delle società e degli sportivi per la corresponsione del trattamento di fine rapporto al termine 
dell'attività sportiva a norma dell'articolo 2123 del codice civile. 
5. Nel contratto può essere prevista una clausola compromissoria con la quale le controversie 
concernenti l'attuazione del contratto, insorte fra la società sportiva e lo sportivo, sono deferite ad 
un collegio arbitrale. La stessa clausola dovrà contenere la nomina degli arbitri oppure stabilire il 
numero degli arbitri e il modo in cui questi dovranno essere nominati. 
6. Il contratto non può contenere clausole di non concorrenza o, comunque, limitative della libertà 
professionale dello sportivo per il periodo successivo alla cessazione del contratto stesso né può 
essere integrato, durante lo svolgimento del rapporto, con tali pattuizioni. 
 

Art. 27 
Rapporto di lavoro sportivo nei settori professionistici 

1. Il lavoro sportivo prestato nei settori professionistici é regolato dalle norme contenute nel 
presente Titolo, salvo quanto diversamente disciplinato dai successivi commi del presente articolo. 
2. Nei settori professionistici, il lavoro sportivo prestato dagli atleti come attività principale, ovvero 
prevalente, e continuativa, si presume oggetto di contratto di lavoro subordinato. 
3. Esso costituisce, tuttavia, oggetto di contratto di lavoro autonomo quando ricorra almeno uno dei 
seguenti requisiti: 
a) l'attività sia svolta nell'ambito di una singola manifestazione sportiva o di più manifestazioni tra 
loro collegate in un breve periodo di tempo; 
b) lo sportivo non sia contrattualmente vincolato per ciò che riguarda la frequenza a sedute di 
preparazione o allenamento; 
c) la prestazione che é oggetto del contratto, pur avendo carattere continuativo, non superi otto ore 
settimanali oppure cinque giorni ogni mese ovvero trenta giorni ogni anno. 
4. Il rapporto di lavoro si costituisce mediante assunzione diretta e con la stipulazione di un 
contratto in forma scritta, a pena di nullità, tra lo sportivo e la società destinataria delle prestazioni 
sportive, secondo il contratto tipo predisposto ogni tre anni dalla Federazione Sportiva Nazionale 
o dalla Disciplina Sportiva Associata, anche paralimpici; e dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, sul piano nazionale, delle categorie di lavoratori sportivi 
interessate, conformemente all'accordo collettivo stipulato. 
5. La società ha l'obbligo di depositare, entro 7 giorni dalla stipulazione, il contratto presso la 
Federazione Sportiva Nazionale o la Disciplina Sportiva Associata, anche paralimpici per 
l'approvazione. Unitamente al predetto contratto devono essere depositati tutti gli ulteriori contratti 
stipulati tra il lavoratore sportivo e la società sportiva, ivi compresi quelli che abbiano ad oggetto 
diritti di immagine o promo-pubblicitari relativi o comunque connessi al lavoratore sportivo. 
L’approvazione secondo le regole stabilite dalla Federazione Sportiva Nazionale o dalla Disciplina 
Sportiva Associata è condizione di efficacia del contratto. 
6. Le eventuali clausole contenenti deroghe peggiorative sono sostituite di diritto da quelle del 
contratto tipo. 
7. Nel contratto individuale deve essere prevista la clausola contenente l'obbligo dello sportivo al 
rispetto delle istruzioni tecniche e delle prescrizioni impartite per il conseguimento degli scopi 
agonistici. 
 

Art. 28 
(Rapporto di lavoro sportivo nell’area del dilettantismo) 

1. Il lavoro sportivo prestato nell’area del dilettantismo è regolato dalle disposizioni contenute nel 
presente Titolo, salvo quanto diversamente disposto dal presente articolo. 
2. Nell’area del dilettantismo, il lavoro sportivo si presume oggetto di contratto di lavoro autonomo, 
nella forma della collaborazione coordinata e continuativa, quando ricorrono i seguenti requisiti nei 
confronti del medesimo committente:  
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a) la durata delle prestazioni oggetto del contratto, pur avendo carattere continuativo, non supera le 
ventiquattro ore settimanali, escluso il tempo dedicato alla partecipazione a manifestazioni sportive;  
b) le prestazioni oggetto del contratto risultano coordinate sotto il profilo tecnico-sportivo, in 
osservanza dei regolamenti delle Federazioni Sportive Nazionali, delle Discipline Sportive 
Associate e degli Enti di Promozione Sportiva, anche paralimpici. 
3. L’associazione o società nonché la Federazione Sportiva Nazionale, la Disciplina Sportiva 
Associata, l’Associazione Benemerita l’Ente di Promozione Sportiva, anche paralimpici, il CONI, 
il CIP e Sport e Salute S.p.a. destinataria delle prestazioni sportive è tenuta a comunicare al Registro 
delle attività sportive dilettantistiche i dati necessari all’individuazione del rapporto di lavoro 
sportivo, di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 39. La comunicazione al 
Registro delle attività sportive dilettantistiche equivale a tutti gli effetti, per i rapporti di lavoro 
sportivo di cui al presente articolo, alle comunicazioni al centro per l’impiego di cui all’articolo 9-
bis, commi 2 e 2-bis, del decreto legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 novembre 1996, n. 608 e deve essere effettuata secondo i medesimi contenuti informativi 
e resa disponibile a INPS e INAIL, in tempo reale. La comunicazione medesima è messa a 
disposizione del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali e degli enti cooperanti secondo la 
disciplina del sistema pubblico di connettività. Il mancato adempimento delle comunicazioni 
comporta le medesime sanzioni previste per le omesse comunicazioni al centro per l’impiego. 
All’irrogazione delle sanzioni provvedono gli organi di vigilanza in materia di lavoro, fisco e 
previdenza, che trasmettono il rapporto all’ufficio territoriale dell’ispettorato del lavoro.  
4. Per le collaborazioni coordinate e continuative relative alle attività previste dal presente decreto, 
l’obbligo di tenuta del libro unico del lavoro, previsto dagli articoli 39 e 40 del decreto-legge 25 
giugno 2008 n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, può essere 
adempiuto in via telematica all’interno di apposita sezione del Registro delle attività sportive 
dilettantistiche. Nel caso in cui il compenso annuale non superi l’importo di euro 15.000,00, non vi 
è obbligo di emissione del relativo prospetto paga. 
5. Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri o dell’Autorità politica delegata in materia 
di sport, adottato di concerto con il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, entro il 1° luglio 
2023, sono individuate le disposizioni tecniche e i protocolli informatici necessari a consentire gli 
adempimenti previsti al comma 3 ed entro il 31 dicembre 2023 quelli necessari a consentire gli 
adempimenti previsti al comma 4. Con riguardo agli adempimenti di cui al comma 3, le 
comunicazioni attraverso il Registro Nazionale delle Attività Sportive Dilettantistiche sono 
effettuate nel rispetto dell’articolo 9-bis, commi 2 e 2-bis, del Decreto Legge 1° ottobre 1996, n. 
510, convertito, con modificazioni, dalla Legge 28 novembre 1996, n. 608, entro il trentesimo 
giorno del mese successivo all’inizio del rapporto di lavoro. Con riguardo agli adempimenti di cui 
al comma 4, le comunicazioni, l’iscrizione del Libro Unico del Lavoro di cui all’articolo 39 del 
Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2008, 
n. 133, può avvenire in un’unica soluzione, anche dovuta alla scadenza del rapporto di lavoro, entro 
trenta giorni dalla fine di ciascun anno di riferimento, fermo restando che i compensi dovuti possono 
essere erogati anche anticipatamente. In sede di prima applicazione, gli adempimenti e i versamenti 
dei contributi previdenziali e assistenziali dovuti per le collaborazioni coordinate e continuative di 
cui al presente articolo, limitatamente al periodo di paga da luglio 2023 a settembre 2023, possono 
essere effettuati entro il 31 ottobre 2023.  

 
Articolo 28-bis 

(Disposizioni relative al rapporto di lavoro con gli atleti di club paralimpici) 
 
1. Dal 1° gennaio 2024, agli atleti aventi lo status di lavoratori dipendenti del settore pubblico o del 
settore privato che rientrino nella categoria del più alto livello tecnico – agonistico, così come 
definito dal CIP, riferito alle discipline sportive e specialità inserite nel programma ufficiale dei 
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Giochi Paralimpici e dei Giochi Olimpici Silenziosi (deaflympics), che svolgano attività di 
preparazione finalizzata alla partecipazione ad eventi sportivi, nonché che partecipino a raduni della 
squadra nazionale e ad eventi sportivi internazionali, quali i campionati europei, le gare di coppa 
del mondo, i campionati mondiali, le paralimpiadi, i deaflympics, previa convocazione ufficiale da 
parte della Federazione Sportiva di appartenenza, è garantito il mantenimento del posto di lavoro e 
del trattamento economico e previdenziale da parte del datore di lavoro, mediante l'autorizzazione 
da rendere da parte del datore di lavoro a seguito di apposita comunicazione di attivazione del CIP, 
relativamente al numero di giornate di cui fruire e che il datore di lavoro è tenuto a consentire, nei 
limiti di novanta giorni l’anno e di massimo trenta giorni continuativi.  
2. A partire dall’anno 2024, ai datori di lavoro degli atleti di cui al comma 1, che ne facciano 
richiesta, è rimborsato, nei limiti delle risorse finanziarie a tale scopo disponibili, l'equivalente del 
trattamento economico e previdenziale versato di cui al comma 1. Le istanze volte ad ottenere il 
rimborso, da parte dei datori di lavoro degli atleti, degli emolumenti versati ai propri dipendenti 
devono essere presentate al CIP che ha reso la comunicazione di attivazione che, effettuate le 
necessarie verifiche istruttorie, provvede a rimborsare. Le richieste di rimborso da parte dei datori 
di lavoro devono pervenire entro l’anno successivo alla effettiva fruizione dei permessi per l’attività 
di preparazione, o entro l’anno successivo alla conclusione dell'evento sportivo al quale l’atleta ha 
preso parte e sono presentate mediante esibizione dei prospetti di paga attestanti le somme 
effettivamente corrisposte. Le richieste di rimborso verificate sono ammissibili e soddisfatte, fino 
a un massimo complessivo di un milione di euro annui a decorrere dall’anno 2024 a valere sulle 
dotazioni economiche del CIP, che ne determina le modalità e gli eventuali limiti di erogazione. 
3. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano agli atleti paralimpici in servizio 
presso i Gruppi Sportivi Militari e i Gruppi sportivi dei Corpi Civili dello Stato, limitatamente 
all’attività sportiva istituzionale.  

 
Art. 29 

Prestazioni sportive dei volontari 
1. Le società e le associazioni sportive, le Federazioni Sportive Nazionali, le Discipline Sportive 
Associate e gli Enti di Promozione Sportiva , anche paralimpici, il CONI, il CIP e la società Sport 
e salute s.p.a, possono avvalersi nello svolgimento delle proprie attività istituzionali di volontari 
che mettono a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità per promuovere lo sport, in modo 
personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ma esclusivamente con 
finalità amatoriali. Le prestazioni dei volontari sono comprensive dello svolgimento diretto 
dell'attività sportiva, nonché della formazione, della didattica e della preparazione degli atleti. 
2. Le prestazioni sportive dei volontari di cui al comma 1 non sono retribuite in alcun modo 
nemmeno dal beneficiario. Per tali prestazioni sportive possono essere rimborsate esclusivamente 
le spese documentate relative al vitto, all’alloggio, al viaggio e al trasporto sostenute in occasione 
di prestazioni effettuate fuori del territorio comunale di residenza del percipiente. Le spese 
sostenute dal volontario possono essere rimborsate anche a fronte di autocertificazione resa ai sensi 
dell'articolo 46 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, purché non 
superino l'importo di 150 euro mensili e l'organo sociale competente deliberi sulle tipologie di spese 
e le attività di volontariato per le quali è ammessa questa modalità di rimborso. I rimborsi di cui al 
presente comma non concorrono a formare il reddito del percipiente. 
3. Le prestazioni sportive di volontariato sono incompatibili con qualsiasi forma di rapporto di 
lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il 
volontario é socio o associato o tramite il quale svolge la propria attività sportiva. 
4. Gli enti dilettantistici che si avvalgono di volontari devono assicurarli per la responsabilità civile 
verso i terzi. Si applica l'articolo 18, comma 2, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. 
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Art. 30 
Formazione dei giovani atleti 

1. Nell'ottica della valorizzazione della formazione dei giovani atleti, per garantire loro una crescita 
non solo sportiva, ma anche culturale ed educativa, nonché una preparazione professionale che 
favorisca l'accesso all'attività lavorativa anche alla fine della carriera sportiva, e ferma restando la 
possibilità di realizzazione dei percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento, ai sensi 
della normativa vigente, le società o associazioni sportive dilettantistiche e le società 
professionistiche possono stipulare contratti di apprendistato per la qualifica e il diploma 
professionale, per il diploma di istruzione secondaria superiore e per il certificato di 
specializzazione tecnica superiore, di cui all'articolo 43 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 
81, e contratti di apprendistato di alta formazione e di ricerca, di cui all'articolo 45 del medesimo 
decreto legislativo. La formazione degli atleti può essere conseguita anche con le classi di laurea 
L-22 (Scienze Motorie e di laurea magistrale), LM-47 (Organizzazione e gestione dei servizi per lo 
sport e le attività motorie), la LM-67 (Scienze e tecniche delle attività motorie preventive e 
adattative), nonché la LM-68 (Scienze e tecniche dello sport). 
1-bis. In relazione all’apprendistato di cui all’articolo 43 del Decreto Legislativo 15 giugno 2015 
n. 81, come previsto al comma 1, il limite di età minimo, di cui agli articoli 43, comma 2, del 
Decreto Legislativo n. 81 del 2015 e 3 della Legge 17 ottobre 1967, n. 977, è fissato a 14 anni, 
assolvendo il percorso di apprendistato l’obbligo di istruzione di cui alla normativa vigente e ciò 
anche nell’ottica della valorizzazione non solo sportiva, ma anche culturale-sociale dei giovani 
atleti. 
2. Ai sensi dell'articolo 41, comma 3, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, l'apprendistato 
di cui al comma 1 é attivato con riferimento ai titoli di istruzione e formazione e alle qualificazioni 
professionali contenuti nel Repertorio nazionale di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 16 
gennaio 2013, n. 13, nel rispetto dei requisiti, criteri e procedure dettati dalle norme che disciplinano 
i relativi percorsi di istruzione e formazione. 
3. Ai contratti di apprendistato di cui al primo comma non si applica l'articolo 42, commi 3, 4 e 7, 
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. Al termine del periodo di apprendistato, fissato nel 
contratto, quest'ultimo si risolve automaticamente. La società o associazione sportiva che stipuli 
con il giovane atleta un contratto di lavoro sportivo successivamente alla scadenza del contratto di 
apprendistato, senza soluzione di continuità rispetto a quest'ultimo, é tenuta a corrispondere il 
premio di cui all'articolo 31, comma 2, in favore della diversa società o associazione presso la quale 
l'atleta abbia precedentemente svolto attività dilettantistica, amatoriale o giovanile. 
4. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità politica da esso 
delegata in materia di sport, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con il 
Ministro dell'istruzione, e con il Ministro dell'università e della ricerca, da adottarsi entro 9 mesi 
dall'entrata in vigore del presente decreto, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, sulla base di accordi in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell'articolo 4 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti gli standard professionali e formativi relativi ai 
percorsi di istruzione e formazione finalizzati all'acquisizione dei titoli e delle qualifiche di cui al 
comma 1. Tali decreti possono prevedere misure di agevolazione e di flessibilizzazione della 
frequenza dei corsi di studio, incluso il riconoscimento di crediti formativi per l'attività sportiva, 
valida anche come attività di tirocinio-stage, ai fini del conseguimento dei relativi titoli di studio. 
5. Agli apprendisti di cui al comma 1, si applicano gli articoli 26, commi 1 e 3, 32, 33, 34. 
6. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità politica da esso 
delegata in materia di sport, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con il 
Ministro dell'istruzione, e con il Ministro dell'università e della ricerca, da adottarsi ai sensi 
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, ai 
sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuate ulteriori misure 
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di promozione della formazione, anche professionale, dei giovani atleti e linee guida nazionali sulla 
doppia carriera degli atleti, tenendo conto delle Linee guida europee sulla doppia carriera degli 
atleti del 28 settembre 2012 e dei successivi documenti della Commissione europea. 
7. Con i decreti di cui al comma 6 possono essere stabilite forme e modalità di estensione alle altre 
Federazioni Sportive Nazionali delle misure di cui all'articolo 22, commi 1 e 2, del decreto 
legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, in tema di mutualità per lo sviluppo dei settori giovanili delle 
società, per la formazione e per l'utilizzo di atleti convocabili per le squadre nazionali giovanili 
italiane maschili e femminili, per il sostegno degli investimenti per gli impianti sportivi e per lo 
sviluppo dei centri federali territoriali e delle attività giovanili della Federazione italiana giuoco 
calcio, nonché misure mutualistiche per il reinserimento professionale dopo il termine della carriera 
sportiva. 
“7-bis. Per le società sportive professionistiche che assumono lavoratori sportivi con contratto di 
apprendistato professionalizzante, di cui all’articolo 44, comma 1, primo periodo, del decreto 
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, il limite minimo di età è fissato a 15 anni, fermo il limite massimo 
dei 23 anni di cui all’articolo 1, comma 154, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.. 

 
Art. 31 

Abolizione del vincolo sportivo e premio di formazione tecnica 
 1. Le limitazioni alla libertà contrattuale dell'atleta, individuate come vincolo sportivo, sono 

eliminate entro il 1° luglio 2023. Il predetto termine è prorogato al 1 luglio 2024 per i tesseramenti 
che costituiscono rinnovi, senza soluzione di continuità, di precedenti tesseramenti. Decorsi i 
termini di cui al primo e secondo periodo del presente comma, il vincolo sportivo si intende abolito. 
(Con l’art. 41 del D.L. n. 75 del 22 giugno  2023,convertito, con modificazioni, dalla legge  n. 110 
del 10 agosto 2023, è stato stabilito che“A decorrere dal 1° luglio 2023, al fine di tutelare i vivai 
giovanili e i relative investimenti operati dalle associazioni e società sportive dilettantistiche, 
l’articolo 31, comma 1, del decreto legislative del 28 febbraio 2021, n. 36, non si applica agli 
atleti che non hanno rapporti di natura professionistica, per i quali le Federazioni Sportive 
Nazionali e le Discipline Sportive Associate possono prevedere un tesseramento soggetto a vincolo 
per una durata massima di due anni. I regolamenti delle Federazioni Sportive Nazionali e le 
Discipline Sportive Associate prevedono altresì le modalità e le condizioni per i trasferimenti degli 
atleti di cui al primo periodo, determinando gli eventuali premi di formazione tecnica sulla base 
dei criteri stabiliti dall’articolo 31, comma 3, del Decreto Legislativo n. 36 del 2021). 

2. Le Federazioni Sportive Nazionali e le Discipline Sportive Associate, anche paralimpiche, 
prevedono con proprio regolamento che, in caso di primo contratto di lavoro sportivo: 
a) le società sportive professionistiche riconoscono un premio di formazione tecnica 
proporzionalmente suddiviso, secondo modalità e parametri che tengono conto della durata e del 
contenuto formativo del rapporto, tra le società sportive dilettantistiche presso le quali l'atleta ha 
svolto attività dilettantistica, ed in cui ha svolto il proprio percorso di formazione, ovvero tra le 
società sportive professionistiche presso le quali l'atleta ha svolto la propria attività ed in cui ha 
svolto il proprio percorso di formazione; 
b) le società sportive dilettantistiche riconoscono un premio di formazione tecnica 
proporzionalmente suddiviso, secondo modalità e parametri che tengono adeguatamente conto 
della durata e del contenuto formativo del rapporto, tra le società sportive dilettantistiche presso le 
quali l'atleta ha svolto la propria attività ed in cui ha svolto il proprio percorso di formazione. 
3.La misura del premio di cui al presente articolo é individuata dalle singole federazioni secondo 
modalità e parametri che tengano adeguatamente conto dell'età degli atleti, nonché della durata e 
del contenuto patrimoniale del rapporto tra questi ultimi e la società o associazione sportiva con la 
quale concludono il primo contratto di lavoro sportivo. 
Con l’art. 16, comma 2-bis del decreto Milleproroghe, sono stati aggiunti al comma 3 i seguenti 
periodi 
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Le Federazioni sportive nazionali e le Discipline sportive associate approvano i regolamenti di cui al 
comma 2, entro il 31 dicembre 2023. Nel caso di mancata adozione entro il predetto termine, vi 
provvede l'Autorità politica delegata in materia di sport, con proprio decreto. In ogni caso, il vincolo 
sportivo previsto dalla Federazione sportiva nazionale o dalla Disciplina sportiva associata che, decorso 
il predetto termine, non abbia provveduto all'adozione del regolamento, si intende abolito il 1° luglio 
2024 (termine stabilito  con l’art. 1, comma 24, lett. c), del D. Lgs. n. 120/2023) per i tesseramenti che 
costituiscono rinnovi, senza soluzione di continuità, di precedenti tesseramenti, fermo restando quanto 
previsto al comma 1 in ordine all'abolizione del vincolo sportivo entro il 1° luglio 2023 per gli altri 
tesseramenti. 

 
Art. 32 

Controlli sanitari dei lavoratori sportivi 
1. L'attività sportiva dei lavoratori sportivi di cui all'articolo 25 é svolta sotto controlli medici, 
secondo disposizioni stabilite, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità 
politica da esso delegata in materia di sport, di concerto col Ministro della salute, sentita la 
Federazione Medico Sportiva Italiana e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell'articolo 
3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 
2. Le norme di cui al comma 1, possono, fatti salvi gli obblighi di cui all’articolo 41 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008 n.81, prevedere, tra l'altro, l'istituzione di una scheda sanitaria per le attività 
sportive per ciascun lavoratore sportivo che svolga prestazioni di carattere non occasionale, nonché 
l'individuazione dei tempi per l'effettuazione delle rivalutazioni cliniche e diagnostiche, in relazione 
alla tipologia dell'attività sportiva svolta e alla natura dei singoli esami da svolgere. 
3. In caso di istituzione della scheda sanitaria il decreto di cui al comma 1 ne disciplina anche le 
modalità di compilazione e conservazione. 
4. Gli oneri relativi alla istituzione e all'aggiornamento della scheda per i lavoratori sportivi 
subordinati gravano sulle società e associazioni sportive. 
5. Le competenti Federazioni Sportive Nazionali e Discipline Sportive Associate e gli Enti di 
Promozione Sportiva, anche paralimpici, possono stipulare apposite convenzioni con le Regioni al 
fine di garantire l'espletamento delle indagini e degli esami necessari per l'aggiornamento della 
scheda. Con il decreto di cui al comma 1 sono stabiliti i requisiti delle strutture presso le quali 
devono essere effettuati i controlli. 
6. Per gli adempimenti di cui al presente articolo le Regioni possono istituire appositi centri di 
medicina sportiva, nonché stipulare convenzioni con l'Istituto di Medicina dello Sport. 
6-bis. Per l’accertamento dell’idoneità allo svolgimento della pratica sportiva dei soggetti diversi 
dai lavoratori sportivi di cui al presente decreto, restano fermi la disciplina attuativa e i criteri tecnici 
generali fissati per la tutela sanitaria dell’attività sportiva agonistica con il decreto di cui all’art.5 
del decreto-legge 30 dicembre 1979, n.633, convertito con modificazioni dalla legge 29 febbraio 
1980, n.33, nonché le disposizioni relative allo svolgimento dell’attività sportiva non agonistica 
adottate con il decreto di cui all’art.7, comma 11, del decreto-legge 13 settembre 2012, n.158, 
convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n.189. 

 
Art. 33 

Sicurezza dei lavoratori sportivi e dei minori 
1.Per tutto quanto non regolato dal presente decreto, ai lavoratori sportivi si applicano le vigenti 
disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, in quanto 
compatibili con le modalità della prestazione sportiva. Il lavoratore sportivo è sottoposto a controlli 
medici di tutela della salute nell’esercizio delle attività sportive secondo le disposizioni di cui 
all’articolo 32, comma 1. L’idoneità alla mansione ove non riferita all’esercizio dell’attività 
sportiva è rilasciata dal medico competente di cui all’art.2, comma 1, lettera h), del decreto 
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legislativo 9 aprile 2008, n.81, il quale utilizza la certificazione rilasciata dal Medico Sportivo. Ai 
lavoratori sportivi che ricevono compensi annualmente non superiori ai cinquemila euro si 
applicano le disposizioni dell'articolo 21, comma 2 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 
81(partecipazione per i lavoratori autonomi a corsi di formazione in materia di salute e sicurezza 
e beneficiare della sorveglianza sanitaria). 
2. In mancanza di disposizioni speciali di legge, ai lavoratori sportivi si applica la vigente disciplina, 
anche previdenziale, a tutela della malattia, dell'infortunio, della gravidanza, della maternità e della 
genitorialità, contro la disoccupazione involontaria, secondo la natura giuridica del rapporto di 
lavoro. 
3. Ai lavoratori subordinati sportivi iscritti al Fondo pensioni lavoratori sportivi, a prescindere dalla 
qualifica professionale, si applicano le medesime tutele in materia di assicurazione economica di 
malattia e di assicurazione economica di maternità previste dalla normativa vigente in favore dei 
lavoratori aventi diritto alle rispettive indennità economiche iscritti all'assicurazione generale 
obbligatoria. La misura dei contributi dovuti dai datori di lavoro per il finanziamento dell'indennità 
economica di malattia e per il finanziamento dell'indennità economica di maternità é pari a quella 
fissata rispettivamente per il settore dello spettacolo dalla tabella G della legge 28 febbraio 1986, 
n. 41 e dall'articolo 79 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151. 
4. Ai lavoratori subordinati sportivi si applicano le tutele relative agli assegni per il nucleo familiare 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797, e dal decreto-legge 13 
marzo 1988, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 153, con 
applicazione, a carico dei datori di lavoro, delle medesime aliquote contributive previste per i 
lavoratori iscritti al fondo pensioni lavoratori dipendenti. 
5. Ai lavoratori subordinati sportivi si applicano le tutele previste dalla Nuova prestazione di 
Assicurazione Sociale per l’Impiego (NASpI), di cui al Titolo I del decreto legislativo 4 marzo 
2015, n. 22. La misura dei contributi dovuti dai datori di lavoro per il finanziamento delle indennità 
erogate dalla predetta assicurazione é quella determinata dall'articolo 2, commi 25 e 26 della legge 
28 giugno 2012, n. 92. I medesimi datori di lavoro non sono tenuti al versamento dei contributi di 
cui all'articolo 2, commi 28 e 31 della legge 28 giugno 2012, n. 92. 
6. Fermo restando quanto previsto dalla legge 17 ottobre 1967, n. 977, sull'impiego dei minori in 
attività lavorative di carattere sportivo, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o 
dell'Autorità politica da esso delegata in materia di sport, da adottarsi ai sensi dell'articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro 12 mesi dall'entrata in vigore del presente 
decreto di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con il Ministro della salute e 
con l’Autorità delegata per le pari opportunità e la famiglia, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, ai 
sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono introdotte disposizioni 
specifiche a tutela della salute e della sicurezza dei minori che svolgono attività sportiva, inclusi 
appositi adempimenti e obblighi, anche informativi, da parte delle società e associazioni sportive, 
tra cui la designazione di un responsabile della protezione dei minori, allo scopo, tra l'altro, della 
lotta ad ogni tipo di abuso e di violenza su di essi e della protezione dell'integrità fisica e morale 
dei giovani sportivi. Il Decreto di cui al primo periodo prevede l’obbligo della comunicazione della  
nomina del responsabile della protezione dei minori all’ente affiliante di appartenenza in sede di 
affiliazione e successive riaffiliazione. 
7. Ai minori che praticano attività sportiva si applica quanto previsto dal decreto legislativo 4 marzo 
2014, n. 39, recante attuazione della direttiva 2011/93/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 13 dicembre 2011, relativa alla lotta contro l'abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori e la 
pornografia minorile.  
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Art. 34 
Assicurazione contro gli infortuni 

 1.I lavoratori subordinati sportivi, dipendenti dai soggetti di cui all'articolo 9 del testo unico delle 
disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, 
sono sottoposti al relativo obbligo assicurativo, anche qualora vigano previsioni, contrattuali o di 
legge, di tutela con polizze privatistiche. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con l’Autorità delegata 
in materia di sport, su proposta dell’Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul 
Lavoro, sono stabilite le retribuzioni e i relativi riferimenti tariffari ai fini della determinazione del 
premio assicurativo.  

 2. Dalla data di decorrenza dell'obbligo assicurativo le retribuzioni stabilite ai fini della 
determinazione del premio valgono anche ai fini della liquidazione della indennità giornaliera di 
inabilità temporanea assoluta, di cui all'articolo 66, numero 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124. 

3. Ai lavoratori sportivi titolari di contratti di collaborazione coordinata e continuativa si applica 
esclusivamente la tutela assicurativa obbligatoria prevista dall’articolo 51 della Legge 27 dicembre 
2002, n. 289, e nei relativI provvedimenti attuativi (art.1, comma 27, lett. b) D. Lgs. n. 120/2023). 
4. Per gli sportivi dilettanti di cui all’articolo 51 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, che svolgono 
attività sportiva come volontari la tutela assicurativa obbligatoria è prevista nel medesimo articolo 
51, e nei relativi provvedimenti attuativi, oltre a quanto previsto all’articolo 29, comma 4, del 
presente decreto. 
 

Art. 35 
Trattamento pensionistico 

1. I lavoratori sportivi subordinati, a prescindere dal settore professionistico o dilettantistico in cui 
prestano attività, sono iscritti al Fondo Pensione Sportivi Professionisti gestito dall'INPS. A 
decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto, il predetto Fondo assume la denominazione di 
Fondo Pensione dei Lavoratori Sportivi e ai lavoratori iscritti si applica la disciplina del decreto 
legislativo 30 aprile 1997, n. 166. Ricorrendone i presupposti, al suddetto Fondo sono altresì iscritti 
i lavoratori sportivi autonomi, anche nella forma di collaborazioni coordinate e continuative ai sensi 
dell'articolo 409, comma 1, n. 3 del codice di procedura civile, operanti nei settori professionistici. 
2. Nell’area del dilettantismo i lavoratori sportivi, titolari di contratti di collaborazione coordinata 
e continuativa o che svolgono prestazioni autonome, hanno diritto all'assicurazione previdenziale e 
assistenziale. A tal fine essi sono iscritti alla Gestione separata INPS di cui all'articolo 2, comma 
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 e della quale si applicano le relative norme. 
3. Le figure degli istruttori presso impianti e circoli sportivi di qualsiasi genere, dei direttori tecnici, 
e degli istruttori presso società sportive di cui ai punti n. 20 e n. 22 del decreto ministeriale 15 
marzo 2005 del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, a partire dall'entrata in vigore del 
presente decreto hanno diritto all'assicurazione previdenziale e assistenziale, sulla base del relativo 
rapporto di lavoro, secondo quanto previsto dal presente decreto. Le stesse figure professionali già 
iscritte presso il Fondo pensioni per i lavoratori dello spettacolo hanno diritto di optare, entro sei 
mesi dall'entrata in vigore del presente decreto, per il mantenimento del regime previdenziale già 
in godimento. 
4. Resta ferma la disciplina dell'assegno straordinario vitalizio «Giulio Onesti», di cui alla legge 15 
aprile 2003 n. 86 e ai relativi provvedimenti attuativi, in favore degli sportivi italiani che, nel corso 
della loro carriera agonistica, abbiano onorato la patria, anche conseguendo un titolo di rilevanza 
internazionale in ambito dilettantistico o professionistico, e che versino in comprovate condizioni 
di grave disagio economico. 
5. Forme pensionistiche complementari possono essere istituite, secondo la disciplina legislativa 
vigente, da accordi collettivi stipulati dalle Federazioni Sportive Nazionali e dalle Discipline 
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Sportive Associate, anche paralimpiche e dai rappresentanti delle categorie di lavoratori sportivi 
interessate. 
6. Per i lavoratori di cui al comma 2, iscritti alla Gestione separata INPS di cui all'articolo 2, comma 
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che risultino assicurati presso altre forme obbligatorie, 
l'aliquota contributiva pensionistica e la relativa aliquota contributiva per il computo delle 
prestazioni pensionistiche é stabilita in misura pari al 24 per cento. 
7. Per i lavoratori di cui al comma 2, titolari di contratti di collaborazione coordinata e continuativa, 
iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che 
non risultino assicurati presso altre forme obbligatorie, l'aliquota contributiva pensionistica e la 
relativa aliquota contributiva per il computo delle prestazioni pensionistiche é stabilita nella misura 
pari al 25 per cento. Per tali lavoratori si applicano le aliquote aggiuntive previste per gli iscritti 
alla Gestione separata INPS di cui all’art.2 comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, sulla base 
del relativo rapporto di lavoro. 
8. Per i lavoratori di cui al comma 2 che svolgono prestazioni autonome, di cui all’articolo 53, 
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, iscritti alla 
Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che non 
risultino assicurati presso altre forme obbligatorie, l'aliquota contributiva pensionistica e la relativa 
aliquota contributiva per il computo delle prestazioni pensionistiche é stabilita in misura pari al 25 
per cento. Per tali lavoratori si applicano le aliquote aggiuntive previste per gli iscritti alla Gestione 
separata INPS di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, sulla base del 
relativo rapporto di lavoro 
8-bis. L’aliquota contributiva pensionistica e la relativa aliquota contributiva per il computo delle 
prestazioni pensionistiche, di cui ai commi 6, 7 e 8, sono calcolate sulla parte di compenso 
eccedente i primi 5.000,00 euro annui. 
8-ter. Fino al 31 dicembre 2027 la contribuzione al fondo di cui ai commi 6, 7 e 8 è dovuta nei 
limiti del 50 per cento dell’imponibile contributivo. L’imponibile pensionistico è ridotto in misura 
equivalente. 
8-quater. Per i rapporti di lavoro sportivo iniziati prima del termine di decorrenza indicato 
all’articolo 51 e inquadrati, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 67, primo comma, lett. m), 
primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non si dà 
luogo a recupero contributivo. 
8-quinquies. Per i lavoratori sportivi titolari di contratti di collaborazione coordinata e continuativa, 
di cui al comma 2, l’adempimento della comunicazione mensile all’Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale dei dati retributivi e informazioni utili al calcolo dei contributi può essere 
assolta mediante apposita funzione telematica istituita nel Registro nazionale delle attività sportive 
dilettantistiche. 
8-sexies. Alle Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche iscritte nel Registro Nazionale delle 
Attività Sportive Dilettantistiche di cui al Capo I del Decreto Legislativo 28 febbraio 2021, n. 39, 
che nel periodo d’imposta in corso al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di erogazione del 
beneficio di cui al presente comma, hanno conseguito ricavi di qualsiasi natura non superiori 
complessivamente ad euro 100.000, è riconosciuto un contributo commisurato ai contributi 
previdenziali per i quali l’obbligo di denuncia o di versamento grava sulle predette Associazioni e 
Società Sportive Dilettantistiche, versati sui compensi dei lavoratori sportivi di cui al comma 2, 
tititolari di contratto di collaborazione coordinata e continuativa erogati nei mesi di luglio, agosto, 
settembre, ottobre e novembre 2023, Il contributo di cui al presente comma, nei limiti di spesa  di 
cui al comma 8-decies, si applica nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dal regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commisssione, del 18 dicembre 2013, relative all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”.  
8-septies. Con Decreto del Presidente  del Consiglio dei Ministri e dell’Autorità politica delegata 
in materia di sport, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, sono stabilite le 
modalità e i termini di concessione e di revoca del contributo di cui al comma 8-sexies nonchè sono 
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definite le modalità di controllo per la verifica della spettanza del beneficio richiesto anche 
mediante l’ausilio del Dipartimento per lo Sport che verifica i dati del Registro Nazionale delle 
Attività Sportive Dilettantistiche, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Il 
medesimo contributo è iscritto nel Registro Nazionale degli Aiuti di Stato della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri – Dipartimento per lo Sport - ai sensi degli articoli 8 e 9 del Decreto del 
Ministro dello Sviluppo Economico 31 maggio 2017, n. 115. 
8-octies. Le Società Sportive Dilettantistiche beneficiarie del contributo di cui al comma 8-sexies 
pubblicano nel Registro Nazionale delle Attività Sportive Dilettantistiche l’importo del contributo 
ricevuto. La cancellazione dal Registro Nazionale delle Attività Sportive Dilettantistiche comporta 
la decadenza dal contributo e il recupero dello stesso limitatamente alla quota del contributo fruita 
nel medesimo anno successivamente alla data di cancellazione. 
8-novies. Il contributo di cui al comma 8-sexies non concorre alla formazione del reddito, nè della 
base imponibile dell’imposta regionale delle attività produttive, e non rileva ai fini del rapporto                   
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del Testo Unico di cui al Decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 
8-decies. Per le finalità di cui al comma 8-sexies, è istituito nello stato di previsione del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, un Fondo con una dotazione di 8,3 milioni di euro per l’anno 
2023. La dotazione del Fondo costituisce limite di spesa per l’erogazione del contributo di cui al 
comma 8-sexies. 
8-undecies. Agli oneri derivanti dai commi da 8-sexies a 8-decies, pari a 8,3 milioni di euro per 
l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente versamento all’entrata del bilancio dello Stato 
da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri a valere sulle risorse affluite sul proprio bilancio 
autonomo per effetto dell’articolo 10, comma 3, del Decreto Legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito con modificazioni dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106. 

 
Art. 36 

Trattamento tributario 
1. L'indennità prevista dall'articolo 26, comma 4, é soggetta a tassazione separata, agli effetti 
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, a norma dell'articolo 17 del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 
2. Per tutto quanto non regolato dal presente decreto, é fatta salva l'applicazione delle norme del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. 
3. Per l'attività relativa alle operazioni di cessione dei contratti previste dall'articolo 26, comma 2, 
le società sportive debbono osservare le disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, recante la disciplina dell'imposta sul valore aggiunto, e successive 
modificazioni e integrazioni, distintamente dalle altre attività esercitate, tenendo conto anche del 
rispettivo volume d'affari. Per le società ed associazioni sportive dilettantistiche senza fini di lucro 
resta ferma l'agevolazione di cui all'articolo 148, comma 3, del Decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 
4. Le somme versate a titolo di premio di addestramento e formazione tecnica, ai sensi dell'articolo 
31, comma 2, sono operazioni esenti dall'imposta sul valore aggiunto ai sensi dell'articolo 10 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. Tale premio, qualora sia percepito 
da associazioni sportive e società sportive dilettantistiche che abbiano optato per il regime di cui 
alla legge n. 398 del 1991, non concorre alla determinazione del reddito di tali enti. 
I commi 5 e 7 sono stati abrogati con l’art. 24 del d. lgs. n. 163 del 5 ottobre 2022, che ha modificato 
il successivo comma 6 e introdotto i commi 6-bis, 6-ter e 6-quater. 
6. I compensi di lavoro sportivo nell’area del dilettantismo non costituiscono base imponibile ai 
fini fiscali fino all’importo complessivo annuo di euro 15.000. Qualora l’ammontare complessivo 
dei suddetti compensi superi il limite di euro 15.000,  esso concorre a formare il reddito complessivo 
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del percipiente solo per la parte eccedente tale import. In ogni caso, tutti i singoli compensi per i 
collaboratori coordinati e continuativi nell’area del dilettantismo inferiori all’importo di 85.000 
euro non concorrono alla determinazione della base imponibile di cui agli articoli 10 e 11 del 
Decreto Legislastivo 15 dicembre 1997, n. 446. 
“6-bis. Ai fini di quanto previsto al precedente comma 6, all’atto del pagamento il lavoratore 
sportivo rilascia autocertificazione attestante l’ammontare dei compensi percepiti per le prestazioni 
sportive dilettantistiche rese nell’anno solare. 
6-ter. Al fine di sostenere il graduale inserimento degli atleti e delle atlete di età inferiore a 23 anni 
nell’ambito del settore professionistico, le retribuzioni agli stessi riconosciute, al fine del calcolo 
delle imposte dirette, non costituiscono reddito per il percipiente fino all’importo annuo massimo 
di euro 15.000,00. In caso di superamento di detto limite, il predetto importo non contribuisce al 
calcolo della base imponibile e delle detrazioni da lavoro dipendente. Le disposizioni di cui al 
presente comma si applicano, per quanto riguarda gli sport di squadra, alle società sportive 
professionistiche il cui fatturato nella stagione sportiva precedente a quella di applicazione della 
presente disposizione non sia stato superiore a 5 milioni di euro. 
6- quater. Le somme versate a propri tesserati in qualità di atleti e tecnici che operano nell’area del 
dilettantismo a titolo di premio per i risultati ottenuti nelle competizioni sportive, anche a titolo di 
partecipazione a raduni, quali componenti delle squadre nazionali di disciplina nelle manifestazioni 
nazionali o internazionali, da parte di CONI, CIP, Federazioni Sportive Nazionali, Discipline 
Sportive Associate, Enti di Promozione Sportiva, associazioni e società sportive dilettantistiche, 
sono inquadrate come premi ai sensi e per gli effetti dell’articolo 30, secondo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.  
7 - Abrogato  
8. Resta fermo il regime speciale per i lavoratori sportivi rimpatriati di cui all’articolo 16, commi 
5-quater e 5-quinquies, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, come modificato dal 
presente decreto. 

 
Art. 37 

Rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di carattere amministrativo-gestionale 
1. Ricorrendone i presupposti, l'attività di carattere amministrativo-gestionale resa in favore delle 
società ed associazioni sportive dilettantistiche, delle Federazioni Sportive Nazionali, delle 
Discipline Sportive Associate e degli Enti di Promozione Sportiva, anche paralimpici, riconosciuti 
dal CONI o dal CIP, è oggetto di collaborazioni ai sensi dell'articolo 409, comma 1, n. 3, del codice 
di procedura civile. Non rientrano tra i soggetti di cui al presente articolo coloro che forniscono 
attività di carattere amministrativo-gestionale nell’ambito di una professione per il cui esercizio 
devono essere iscritti in appositi Albi o Elenchi tenuti dai rispettivi Ordini Professionali.  
2. Ai rapporti di collaborazione di cui al comma 1 si applica la disciplina dell'obbligo assicurativo 
di cui all'articolo 5, commi 2 e 3, del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38 secondo i criteri 
stabiliti con il decreto di cui all’art. 34, comma1, secondo periodo 
3. I collaboratori di cui al comma 1 hanno diritto all'assicurazione previdenziale e assistenziale, con 
iscrizione alla Gestione Separata INPS di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, secondo la relativa disciplina previdenziale. 
4. L’attività dei soggetti di cui al comma 1 è regolata, ai fini previdenziali, dall’articolo 35, commi 
2, 6, 7, 8-bis e 8-ter e, ai fini tributari, quale che sia la tipologia del rapporto, dall’articolo 36, 
comma 6. 
5. I contributi previdenziali ed assistenziali, versati dai soggetti di cui al comma 1 o dai relativi 
collaboratori in ottemperanza a disposizioni di legge, non concorrono a formare il reddito di questi 
ultimi ai fini tributari. 
6. Abrogato 
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Art. 38 
Area del professionismo e del dilettantismo. 

1. L’area del professionismo è composta dalle società che svolgono la propria attività sportiva con 
finalità lucrative nei settori che, indipendentemente dal genere, conseguono la relativa 
qualificazione dalle Federazioni Sportive Nazionali o dalle Discipline Sportive Associate, anche 
paralimpiche, secondo le norme emanate dalle federazioni e dalle discipline sportive stesse, con 
l'osservanza delle direttive e dei criteri stabiliti dal CONI e dal CIP per quanto di competenza, per 
la distinzione dell'attività dilettantistica da quella professionistica, in armonia con l'ordinamento 
sportivo internazionale. Decorso inutilmente il termine di otto mesi dall'entrata in vigore del 
presente decreto, le direttive e i criteri di cui al presente articolo sono adottati, sentito il CONI e il 
CIP per quanto di competenza, dal Presidente del Consiglio dei ministri o dall'Autorità politica da 
esso delegata in materia di sport. 
“1-bis. L’area del dilettantismo comprende le associazioni e le società costituite ai sensi di quanto 
previsto agli articoli 6 e 7, inclusi gli enti del terzo settore di cui al successivo comma 1-ter, che 
svolgono attività sportiva in tutte le sue forme, con prevalente finalità altruistica, senza distinzioni 
tra attività agonistica, didattica, formativa, fisica o motoria. 
1-ter. Agli enti del terzo settore che esercitano, come attività di interesse generale, l’organizzazione 
e la gestione di attività sportive dilettantistiche e sono iscritti, avendone i requisiti, al Registro 
nazionale delle attività sportive dilettantistiche, si applicano le disposizioni previste per le 
associazioni e società dilettantistiche limitatamente all’attività sportiva dilettantistica esercitata. 
 

 
CAPO II 

Disposizioni a sostegno delle donne nello sport 
 

Art. 39 
(in vigore dal 1° gennaio 2022) 

Fondo per passaggio al professionismo e l'estensione delle tutele sul lavoro negli sport femminili 
1. Nello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle finanze, é istituito il «Fondo per il 
professionismo negli sport femminili», di seguito denominato «Fondo», da trasferire al bilancio 
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, con una dotazione iniziale di 2,9 milioni di 
euro per l'anno 2020, 3,9 milioni di euro per l'anno 2021 e 3,9 milioni di euro per l'anno 2022. 
2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, le Federazioni Sportive 
Nazionali che intendono accedere al Fondo di cui al comma 1 devono deliberare, ai sensi 
dell'articolo 38, il passaggio al professionismo sportivo di campionati femminili che deve avvenire 
entro il 31 dicembre 2022. 
3. Le Federazioni Sportive Nazionali che hanno deliberato il passaggio al professionismo sportivo 
di campionati femminili ai sensi del comma 2 possono presentare la domanda di accesso al Fondo 
di cui al comma 1 qualora l'utilizzo dei finanziamenti richiesti sia finalizzato: 
a) per l'anno 2020, per far fronte alle ricadute dell'emergenza sanitaria da Covid-19: 
1) al sostegno al reddito e alla tutela medico-sanitaria delle atlete; 
2) allo svolgimento di attività di sanificazione delle strutture sportive e di ristrutturazione degli 
impianti sportivi; 
b) per gli anni 2021 e 2022: 
1) alla riorganizzazione e al miglioramento delle infrastrutture sportive; 
2) al reclutamento e alla formazione delle atlete; 
3) alla qualifica e alla formazione dei tecnici; 
4) alla promozione dello sport femminile; 
5) alla sostenibilità economica della transizione al professionismo sportivo; 
6) all'allargamento delle tutele assicurative e assistenziali delle atlete. 
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4. Per le domande di cui al comma 3, lettera a), almeno la metà dei finanziamenti richiesti deve 
rispondere alle finalità di cui al numero 2) della medesima lettera a). Per le domande di cui al 
comma 3, lettera b), almeno la metà dei finanziamenti richiesti deve rispondere alle finalità di cui 
ai numeri 2) e 6) della medesima lettera b). 
5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità politica da esso delegata in 
materia di sport, da adottarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono definite le modalità di 
accesso al Fondo di cui al comma 1, nel limite massimo delle risorse di cui al medesimo comma, 
che costituiscono tetto di spesa. 
6. Le Federazioni Sportive Nazionali che hanno avuto accesso al Fondo di cui al comma 1, 
presentano al Presidente del Consiglio dei ministri o all'Autorità politica da esso delegata in materia 
di sport, ogni sei mesi, un resoconto sull'utilizzo delle risorse, sentite le associazioni delle sportive, 
le associazioni delle società e le associazioni degli allenatori. 
7. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede con le risorse derivanti dall'abrogazione 
delle disposizioni di cui all'articolo 52, comma 2, lettera d). 

 
Art. 40 

 (in vigore dal 1° gennaio 2022) 
Promozione della parità di genere 

1. Le Regioni, Province Autonome di Trento e di Bolzano, il CONI e il CIP, negli ambiti di 
rispettiva competenza, promuovono la parità di genere a tutti i livelli e in ogni struttura, favorendo 
l'inserimento delle donne nei ruoli di gestione e di responsabilità delle organizzazioni sportive e 
anche al proprio interno. 
2. Il CONI e il CIP, negli ambiti di rispettiva competenza, stabiliscono, con regolamento, da 
emanarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i principi informatori 
degli statuti delle Federazioni Sportive Nazionali, delle Discipline Sportive Associate e delle 
Associazioni Benemerite, anche paralimpici, in conformità ai principi di cui al decreto legislativo 
11 aprile 2006, n. 198, mediante l'indicazione: a) delle varie aree e ruoli in cui promuovere 
l'incremento della partecipazione femminile; b) delle misure volte a favorire la rappresentanza delle 
donne nello sport. Decorso inutilmente il termine di sei mesi, il regolamento é adottato con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dell'Autorità politica da esso delegata in 
materia di sport. 
3. Il CONI e il CIP, negli ambiti di rispettiva competenza, sono tenuti a vigilare sull'osservanza dei 
principi di cui al comma 1 da parte delle Federazioni Sportive Nazionali, delle Discipline Sportive 
Associate e delle Associazioni Benemerite. 

 
 

Capo III 
Ulteriori disposizioni in materia di laureati in scienze motorie 

 
Art. 41 

Riconoscimento del chinesiologo di base, del chinesiologo delle attività motorie preventive ed 
adattate, del chinesiologo sportivo e del manager dello sport 
1. Al fine del corretto svolgimento delle attività fisico motorie e della tutela del benessere nonché 
della promozione di stili di vita corretti, sono istituite le figure professionali del chinesiologo di 
base, del chinesiologo delle attività motorie preventive ed adattate, del chinesiologo sportivo e del 
manager dello sport. 
2. Per l'esercizio dell'attività professionale di chinesiologo di base é necessario il possesso della 
laurea triennale in Scienze delle attività motorie e sportive (classe L-22). L'esercizio dell'attività 
professionale di chinesiologo di base ha ad oggetto: a) la conduzione, gestione e valutazione di 
attività motorie individuali e di gruppo a carattere compensativo, educativo, ludico-ricreativo e 
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sportivo finalizzate al mantenimento ed al recupero delle migliori condizioni di benessere fisico 
nelle varie fasce di età attraverso la promozione di stili di vita attivi; b) la conduzione, gestione e 
valutazione di attività motorie volte al miglioramento della qualità della vita mediante l'esercizio 
fisico, utili alla prevenzione, al mantenimemento e alla cura del benessere psico-fisico. 
3. Per l'esercizio dell'attività professionale di chinesiologo delle attività motorie preventive ed 
adattate é necessario il possesso della laurea magistrale in Scienze e tecniche delle attività motorie 
preventive e adattate (classe LM-67). L'esercizio dell'attività professionale di chinesiologo delle 
attività motorie preventive ed adattate ha per oggetto: a) la progettazione e l'attuazione di 
programmi di attività motoria finalizzati al raggiungimento e al mantenimento delle migliori 
condizioni di benessere psicofisico per soggetti in varie fasce d'età e in diverse condizioni fisiche; 
b) l'organizzazione e la pianificazione di particolari attività e di stili di vita finalizzati alla 
prevenzione delle malattie e al miglioramento della qualità della vita mediante l'esercizio fisico; c) 
la prevenzione dei vizi posturali e il recupero funzionale post-riabilitazione finalizzato 
all'ottimizzazione dell'efficienza fisica; d) la programmazione, il coordinamento e la valutazione di 
attività motorie adattate in persone diversamente abili o in individui in condizioni di salute 
clinicamente controllate e stabilizzate. 
4. Per l'esercizio dell'attività professionale di chinesiologo sportivo é necessario il possesso della 
laurea magistrale in Scienze e Tecniche dello sport (classe LM-68). L'esercizio dell'attività 
professionale di chinesiologo sportivo ha ad oggetto: a) la progettazione, il coordinamento e la 
direzione tecnica delle attività di preparazione atletica in ambito agonistico, fino ai livelli di 
massima competizione, presso associazioni e società sportive, Enti di Promozione Sportiva, 
istituzioni e centri specializzati; b) la preparazione fisica e tecnica personalizzata finalizzata 
all'agonismo individuale e di squadra. 
5. Per l'esercizio dell'attività professionale di manager dello sport é necessario il possesso della 
laurea magistrale in organizzazione e gestione dei servizi per lo sport e le attività motorie (classe 
LM-47). L'esercizio dell'attività professionale di manager dello sport ha per oggetto: a) la 
programmazione e la gestione di impianti sportivi; b) la conduzione e la gestione delle strutture 
pubbliche e private dove si svolgono attività motorie, anche ludico-ricreative; c) l'organizzazione, 
in qualità di esperto e consulente, di eventi e manifestazioni sportive, anche ludico-ricreative. 
6. Con Accordo stipulato in sede di Conferenza permanente tra Stato, Regioni e province autonome 
di Trento e Bolzano dovranno essere stabiliti i criteri per il riconoscimento dei titoli equipollenti ai 
fini dell'esercizio della professione, rispettivamente, di chinesiologo di base di cui al comma 2, 
chinesiologo delle attività motorie preventive ed adattate di cui al comma 3, di chinesiologo 
sportivo di cui al comma 4, e di manager dello sport di cui al comma 5. 
7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità politica da esso delegata in 
materia di sport, d'intesa con il Ministro dell'università e della ricerca, sono dettate le disposizioni 
attuative concernenti il percorso formativo e l'individuazione del profilo professionale del 
chinesiologo di base, del chinesiologo sportivo e del manager dello sport. 
8. L'attività del chinesiologo delle attività motorie preventive ed adattate e del chinesiologo sportivo 
può essere svolta anche all'aperto, strutturata in percorsi e parchi. Limitatamente alle attività 
eseguite presso le «palestre della salute», ove istituite, per l'offerta di programmi di attività fisica 
adattata e di esercizio fisico strutturato, il chinesiologo delle attività motorie preventive ed adattate 
collabora con medici specialisti in medicina dello sport e dell'esercizio fisico, in medicina fisica e 
riabilitativa e in scienze dell'alimentazione e professionisti sanitari, come il fisioterapista e il 
dietista. 
8-bis Il chinesiologo delle attività motorie preventive e adattate, o altro professionista dotato di 
specifiche competenze provvede alla supervisione dell’Attività Fisica Adattata eseguite in gruppo 
e alla supervisione dell’esercizio fisico strutturato eseguito individualmente  
9. Le Regioni e le Province autonome stabiliscono i requisiti strutturali e organici per la 
realizzazione dei percorsi, dei parchi e delle palestre della salute. 
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Art. 42 
Assistenza nelle attività motorie e sportive 

1. I corsi di attività motoria e sportiva offerti all'interno di palestre, centri e impianti sportivi di ogni 
tipo, a fronte del pagamento di corrispettivi a qualsiasi titolo, anche sotto forma di quote di 
adesione, devono essere svolti con il coordinamento di un chinesiologo o di un istruttore di specifica 
disciplina in possesso di una equipollente abilitazione professionale, dei cui nominativi deve essere 
data adeguata pubblicità. Ferme le competenze in tema di individuazione e istituzione di nuove 
professioni sanitarie previste dall’art.5 della legge 1 febbraio 2006 n.43, come modificato dalla 
legge 11 gennaio 2018 n.3, in tema di individuazione e istituzione di nuove professioni sanitarie, 
l’equiparazione tra titoli è stabilita con l’Accordo di cui al comma 6 dell’art.41. 
2. Il chinesiologo deve possedere il diploma rilasciato dall'Istituto superiore di educazione fisica 
(ISEF) di cui alla legge 7 febbraio 1958, n. 88, recante Provvedimenti per l'educazione fisica, o la 
laurea in scienze motorie di cui al decreto legislativo 8 maggio 1998, n. 178, recante 
Trasformazione degli Istituti superiori di educazione fisica e istituzione di facoltà e di corsi di laurea 
e di diploma in scienze motorie, a norma dell'articolo 17, comma 115, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, oppure titoli di studio equipollenti conseguiti all'estero e riconosciuti dallo Stato italiano. 
3. L'istruttore di specifica disciplina deve essere in possesso dei requisiti abilitanti previsti per le 
singole attività motorie e sportive dalle relative Federazioni Sportive Nazionali, dalle Discipline 
Sportive Associate o dagli Enti di Promozione Sportiva anche paralimpici riconosciuti dal CONI e 
dal CIP. 
4. Sono esentati dall'obbligo di cui al comma 1: 
a) le attività sportive disciplinate dalle Federazioni Sportive Nazionali, dalle Discipline Sportive 
Associate o dagli Enti di Promozione Sportiva, anche paralimpici riconosciuti dal CONI e dal CIP; 
b) le attività motorie a carattere ludico ricreativo non riferibili a discipline sportive riconosciute dal 
CONI e dal CIP, nonché le attività relative a discipline riferibili ad espressioni filosofiche 
dell'individuo che comportino attività motorie. 
5. In caso di violazione delle disposizioni di cui al comma 1, ai trasgressori viene applicata, da parte 
del comune territorialmente competente, una sanzione pecuniaria da un minimo di 1.000,00 euro a 
un massimo di 10.000,00 euro. 
6. Nelle strutture in cui si svolgono le attività motorie e sportive deve essere assicurata la presenza 
dei necessari presidi di primo soccorso nel rispetto della normativa vigente, e, ai fini di adeguata 
prevenzione, di almeno un operatore in possesso del certificato Basic Life Support and 
Defibrillation (BLS-D)TI 

 
   

TITOLO VI  
(in vigore 1° gennaio 2022) 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PARI OPPORTUNITÀ PER LE PERSONE CON 
DISABILITÀ NELL'ACCESSO AI GRUPPI SPORTIVI MILITARI E DEI CORPI CIVILI 

DELLO STATO 
CAPO I 

Gruppi sportivi dei Corpi civili dello Stato 
 

Art. 43 
Sezione Paralimpica Fiamme Azzurre 

1. Nell'ambito dei gruppi sportivi «Fiamme Azzurre» é istituita la «Sezione Paralimpica Fiamme 
Azzurre» nella quale sono tesserati atleti con disabilità fisiche e sensoriali tesserati con una 
Federazione Sportiva riconosciuta dal CIP e che abbiano conseguito il più alto livello tecnico-
agonistico dallo stesso riconosciuto. La Sezione paralimpica ne cura la direzione operativa e il 
coordinamento strategico. 



29 
 

2. Le modalità gestionali ed organizzative della predetta Sezione, sono disciplinate con decreto del 
Capo del Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria. 
3. Le «Fiamme Azzurre» reclutano, con le modalità previste dall'articolo 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 aprile 2002, n. 132, nel limite del 5 per cento dell'organico del 
medesimo gruppo sportivo, atleti tesserati nel Comitato Italiano Paralimpico attraverso pubblico 
concorso per titoli i cui requisiti e modalità sono stabiliti con decreto del Ministro della giustizia, 
da adottare, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro tre mesi 
dall'entrata in vigore del presente decreto. Il reclutamento degli atleti paralimpici avviene nei limiti 
assunzionali previsti dalla normativa vigente. 
4. Con lo stesso regolamento sono altresi' disciplinati i requisititi di idoneità psicofisica, differenti 
da quelli previsti per gli altri ruoli del Corpo della Polizia penitenziaria, nonché il reimpiego nei 
ruoli del Corpo della Polizia penitenziaria per il personale non più idoneo all'attività sportiva 
paralimpica, nei limiti dei posti vacanti delle dotazioni organiche e nell'ambito delle facoltà 
assunzionali disponibili a legislazione vigente. Gli atleti paralimpici sono esentati dal sostenere la 
prova di idoneità relativa alla patologia o condizione invalidante, così come certificata dalle 
Commissioni Mediche competenti per territorio, che ne determina la categoria paralimpica di 
appartenenza.   
5. Agli atleti di cui al presente articolo sono riconosciute le medesime qualifiche, pari progressione 
di carriera ed uguale trattamento economico, giuridico e previdenziale del personale appartenente 
al ruolo iniziale del gruppo sportivo. 

 
Art. 44 

Tesseramento e reclutamento di atleti paralimpici da parte dei gruppi sportivi della Polizia di 
Stato-Fiamme Oro 
1. I gruppi sportivi «Polizia di Stato-Fiamme Oro», di seguito denominati «Fiamme Oro», tesserano 
gli atleti paralimpici, inserendoli in un'apposita Sezione paralimpica composta anche da non 
appartenenti alla Polizia di Stato. La Sezione cura lo sviluppo tecnico agonistico delle attività 
sportive degli atleti disabili, con particolare riferimento agli atleti riconosciuti di interesse 
nazionale. 
2. Le modalità gestionali ed organizzative della Sezione paralimpica, sono disciplinate con decreto 
del Capo della polizia - direttore generale della pubblica sicurezza. 
3. Le «Fiamme Oro» reclutano, nel limite del 5 per cento dell'organico del medesimo gruppo 
sportivo, atleti tesserati con una Federazione Sportiva riconosciuta dal CIP attraverso pubblico 
concorso per titoli i cui requisiti e modalità sono stabiliti con decreto del Ministro dell'interno da 
adottare, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro 3 mesi 
dall'entrata in vigore del presente decreto. Il reclutamento degli atleti paralimpici avviene nei limiti 
assunzionali previsti dalla normativa vigente. 
4. Con lo stesso regolamento sono altresi' disciplinati i requisititi di idoneità psicofisica degli atleti 
paralimpici, differenti da quelli previsti per gli altri ruoli della Polizia di Stato, nonché il reimpiego 
nei ruoli della Polizia di Stato del personale non più idoneo all'attività sportiva paralimpica, nei 
limiti dei posti vacanti delle dotazioni organiche e nell'ambito delle facoltà assunzionali disponibili 
a legislazione vigente. Gli atleti paralimpici sono esentati dal sostenere la prova di idoneità relativa 
alla patologia o condizione invalidante, così come certificata dalle Commissioni Mediche 
competenti per territorio, che ne determina la categoria paralimpica di appartenenza.  
5. Gli atleti reclutati ai sensi del comma 3 sono inseriti nella Sezione paralimpica di cui al comma 
1 istituita, nell'ambito dei ruoli tecnici e tecnico-scientifici, ai sensi dell'articolo 3, comma 11, del 
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95. 
6. Agli atleti di cui al presente articolo sono riconosciute le medesime qualifiche, pari progressione 
di carriera ed uguale trattamento economico, giuridico e previdenziale del personale appartenente 
al ruolo iniziale del Gruppo sportivo. 
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Art. 45 
Tesseramento e reclutamento di atleti paralimpici nelle componenti sportive del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco 
1. Le componenti sportive dei vigili del fuoco possono tesserare, con parità di trattamento rispetto 
agli atleti normodotati, atleti disabili tesserati con una Federazione Sportiva riconosciuta dal CIP, 
inserendoli nelle sezioni previste dall'articolo 130 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217 e 
nei gruppi sportivi costituiti presso i Comandi dei vigili del fuoco. 
2. Le Sezioni e i gruppi sportivi di cui al comma 1 curano lo sviluppo tecnico e agonistico delle 
attività sportive degli atleti disabili, con particolare riferimento agli atleti riconosciuti di interesse 
nazionale dal Comitato Italiano Paralimpico. 
3. Con decreto del Capo Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa 
civile sono disciplinati i profili organizzativi e operativi delle Sezioni. 
4. Il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, recluta nel limite del 5 per cento dell'organico del Gruppo 
sportivo «Fiamme rosse», atleti tesserati con una Federazione Sportiva riconosciuta dal CIP  
attraverso pubblico concorso per titoli i cui requisiti e modalità sono stabiliti con decreto del 
Ministro dell'interno da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 
400. Il reclutamento degli atleti paralimpici avviene nei limiti assunzionali previsti dalla normativa 
vigente. 
5. Con lo stesso regolamento sono altresi' disciplinati i requisititi di idoneità psico-fisica, differenti 
da quelli previsti per gli altri ruoli del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonché il reimpiego nei 
ruoli del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, per il personale non più idoneo all'attività sportiva 
paralimpica, nei limiti dei posti vacanti delle dotazioni organiche e nell'ambito delle facoltà 
assunzionali disponibili a legislazione vigente. Gli atleti paralimpici sono esentati dal sostenere la 
prova di idoneità relativa alla patologia o condizione invalidante, così come certificata dalle 
Commissioni Mediche competenti per territorio, che ne determina la categoria paralimpica di 
appartenenza.   
6. Agli atleti reclutati ai sensi del presente articolo sono riconosciuti la medesima qualifica, pari 
progressione di carriera ed uguale trattamento economico, giuridico e previdenziale del personale 
appartenente al ruolo delle «Fiamme rosse». 

 
Art. 46 

Spese di funzionamento 
1. Alle spese relative al tesseramento e reclutamento degli atleti paralimpici all'interno dei gruppi 
sportivi dei corpi civili dello Stato, concorrono, oltre agli ordinari stanziamenti sui relativi capitoli 
di bilancio dello Stato previsti a legislazione vigente, i contributi di cui all'articolo 1, comma 630, 
della Legge 30 dicembre 2018, n. 145, nonché gli ulteriori eventuali contributi erogati dal Comitato 
Olimpico Nazionale Italiano, dal Comitato Italiano Paralimpico, dalle singole Federazioni Sportive 
Nazionali, dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni e da altri enti pubblici e privati, sulla base di 
apposite intese. 
 
 

CAPO II 
GRUPPI SPORTIVI MILITARI 

 
Art. 47 

Tesseramento degli atleti con disabilità fisiche e sensoriali con il Gruppo Sportivo Paralimpico del 
Ministero della difesa 
1. Nell'ambito della Difesa é istituito il «Gruppo Sportivo Paralimpico della Difesa - GSPD» che, 
oltre a favorire un generale processo di recupero e di integrazione del personale, militare e civile, 
disabile della Difesa in servizio o in congedo, promuove lo sport paralimpico di eccellenza, 
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mediante l'iscrizione di atleti di interesse nazionale, previa segnalazione del CIP, e la partecipazione 
nelle diverse discipline, a competizioni in ambito nazionale e internazionale. 
2. Il Gruppo Sportivo Paralimpico Difesa, nel limite del 5 per cento dell'organico globalmente 
esistente nei Gruppi Sportivi Militari del Ministero della difesa, stipula con gli atleti con disabilità 
fisiche e sensoriali, risultati idonei e in posizione utile all'esito delle procedure selettive di cui al 
comma 4, contratti di lavoro sportivo secondo le modalità previste dal presente decreto. 
All'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma si provvede mediante riduzione di un 
pari numero di posizioni organiche degli atleti dei Gruppi sportivi militari e della relativa spesa, nei 
limiti della durata del rapporto di lavoro sportivo instaurato. Per l'Arma dei carabinieri si provvede 
a valere sulle facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente, nei limiti della durata del 
rapporto di lavoro sportivo instaurato. 
3. Con decreto del Ministro della difesa, su proposta del Capo di Stato Maggiore della Difesa, sono 
stabiliti: 
a) le discipline sportive paralimpiche di interesse istituzionale; 
b) il numero di atleti con disabilità fisiche e sensoriali che collaborano con il Gruppo Sportivo 
Paralimpico della Difesa per ciascuna disciplina di cui alla lettera a); 
c) le modalità organizzative per la stipula dei contratti di lavoro sportivo e la gestione dei relativi 
rapporti con il GSPD; 
4. Il rapporto di lavoro sportivo tra gli atleti con disabilità fisiche e sensoriali e il Gruppo Sportivo 
Paralimpico Difesa é instaurato previa selezione mediante procedura pubblica per soli titoli, cui 
sono ammessi a partecipare gli atleti: 
a) tesserati con una Federazione Sportiva riconosciuta dal CIP e con il più alto livello tecnico-
agonistico dallo stesso riconosciuto; 
b) in possesso dei requisiti, diversi da quelli previsti per gli atleti normodotati, stabiliti con decreto 
del Ministro della difesa; 
c) in possesso di valido certificato di idoneità all'attività agonistica rilasciato ai sensi della vigente 
normativa di settore per la specialità per la quale partecipano alla selezione; 
d) che abbiano conseguito nella propria disciplina risultati agonistici di livello almeno nazionale, 
regolarmente certificati dal medesimo Comitato. 
5. All'atleta con disabilità fisiche e sensoriali che instaura un rapporto di lavoro sportivo con il 
Gruppo Sportivo Paralimpico Difesa competono mensilmente, per tutta la durata della 
collaborazione stessa, compensi di entità pari al trattamento economico fisso e continuativo 
spettante agli atleti normodotati, con esclusione di qualsiasi emolumento di natura accessoria ed 
eventuale, secondo la progressione economica prevista per i medesimi. 
6. Alla procedura selettiva di cui al comma 4 si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 
2010, n. 90. 
7. L'esperienza maturata dagli atleti paralimpici non più idonei all'attività agonistica, che abbiano 
maturato almeno un triennio di esperienza nei gruppi sportivi militari, é adeguatamente valorizzata 
nei concorsi banditi per l'accesso nei ruoli del personale civile del Ministero della Difesa. 

 
Art. 48 

Tesseramento degli atleti con disabilità fisiche e sensoriali con la «Sezione Paralimpica Fiamme 
Gialle» 
1. Nell'ambito dei gruppi sportivi «Fiamme Gialle» é istituita la «Sezione Paralimpica Fiamme 
Gialle», la quale intrattiene rapporti di lavoro sportivo con atleti con disabilità fisiche e sensoriali 
tesserati con una Federazione Sportiva riconosciuta dal CIP e con il più alto livello tecnico-
agonistico dallo stesso riconosciuto, curandone altresi' la direzione operativa e il coordinamento 
strategico. 
2. La «Sezione Paralimpica Fiamme Gialle» stipula con gli atleti con disabilità fisiche e sensoriali, 
risultati idonei e in posizione utile all'esito delle procedure selettive di cui al comma 4, contratti di 
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lavoro sportivo secondo le modalità previste dal presente decreto, nel limite del 5 per cento 
dell'organico dei gruppi sportivi «Fiamme Gialle». All'attuazione delle disposizioni di cui al 
presente comma si provvede a valere sulle facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente, 
nei limiti della durata del rapporto di lavoro sportivo instaurato. 
3. Con determinazione del Comandante Generale della Guardia di finanza sono stabiliti: 
a) le discipline sportive paralimpiche di interesse istituzionale; 
b) il numero di atleti con disabilità fisiche e sensoriali che collaborano con i gruppi sportivi 
«Fiamme Gialle» per ciascuna disciplina di cui alla lettera a). 
4. Il rapporto di lavoro sportivo tra gli atleti con disabilità fisiche e sensoriali e i gruppi sportivi 
«Fiamme Gialle» é instaurato previa selezione mediante procedura pubblica per soli titoli, cui sono 
ammessi a partecipare gli atleti: 
a) tesserati con una Federazione Sportiva riconosciuta dal CIP e con il più alto livello tecnico-
agonistico dallo stesso riconosciuto; 
b) in possesso dei requisiti di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 12 maggio 1995, 
n. 199, a eccezione di quello di cui alla lettera d) del medesimo comma e fatto salvo quanto previsto 
dal comma 1-bis dello stesso articolo 6 per gli atleti normodotati; 
c) in possesso di valido certificato di idoneità all'attività agonistica rilasciato ai sensi della vigente 
normativa di settore per la specialità per la quale partecipano alla selezione; 
d) che abbiano conseguito nella propria disciplina risultati agonistici di livello almeno nazionale, 
regolarmente certificati dal medesimo Comitato. 
5. Alla procedura selettiva di cui al comma 4 si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 18 dicembre 2002, n. 316, a eccezione di 
quanto ivi previsto relativamente all'accertamento dell'idoneità psico-fisica e attitudinale, e 
all'articolo 28 della legge 4 novembre 2010, n. 183. 
6. All'atleta con disabilità fisiche e sensoriali che instaura un rapporto di lavoro sportivo con i gruppi 
sportivi «Fiamme Gialle» competono mensilmente, per tutta la durata del rapporto, compensi di 
entità pari al trattamento economico fisso e continuativo spettante agli appartenenti al ruolo di 
appuntati e finanzieri del contingente ordinario della Guardia di finanza, con esclusione di qualsiasi 
emolumento di natura accessoria ed eventuale, secondo la progressione economica prevista per i 
medesimi. 
7. L'esperienza maturata dagli atleti paralimpici non più idonei all'attività agonistica, che abbiano 
maturato almeno un triennio di esperienza nei gruppi sportivi militari, é adeguatamente valorizzata 
nei concorsi banditi per l'accesso nei ruoli del personale civile del Ministero dell'economia e delle 
finanze. 

 
Art. 49 

Spese di funzionamento 
1. Alle spese relative al tesseramento e reclutamento degli atleti paralimpici all'interno dei gruppi 
sportivi militari, concorrono, oltre agli ordinari stanziamenti sui relativi capitoli di bilancio dello 
Stato previsti a legislazione vigente, i contributi di cui all'articolo 1, comma 630, della Legge 30 
dicembre 2018, n. 145, nonché gli ulteriori eventuali contributi erogati dal Comitato Olimpico 
Nazionale Italiano (CONI), dal Comitato Italiano Paralimpico (CIP), dalle singole Federazioni 
Sportive Nazionali, dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni e da altri enti pubblici e privati, sulla 
base di apposite intese. 

 
 
 
 
 
 
 



33 
 

CAPO III 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ASSUNZIONI NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 
Art. 50 

Titolo preferenziale 
1. L'attività prestata dagli atleti paralimpici tesserati presso gruppi sportivi militari e dei corpi civili 
dello Stato, per un periodo non inferiore a 3 anni, costituisce titolo preferenziale nell'ambito delle 
assunzioni obbligatorie di cui all'articolo 3 della legge 12 marzo 1999, n. 68. 
2. All'articolo 5, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, dopo 
il numero 20) é inserito il seguente: «20-bis) gli atleti che hanno intrattenuto rapporti di lavoro 
sportivo con i gruppi sportivi militari e dei corpi civili dello Stato». 

 
 

Art. 50-bis  
(Osservatorio Nazionale sul Lavoro Sportivo) 

– 1. Al fine di favorire la migliore conoscenza e attuazione delle disposizioni in materia di lavoro 
sportivo dettate dal presente Decreto e di monitorare l’entrata in vigore della riforma, presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per lo Sport, è istituito, entro il 31 dicembre 
2023 l'Osservatorio Nazionale sul Lavoro Sportivo, al quale sono attribuiti i seguenti compiti:  
a) promuovere iniziative coordinate anche con i soggetti dell’ordinamento sportivo per la migliore 
conoscenza e applicazione delle norme contenute nel presente Decreto;  
b) effettuare un costante monitoraggio della corretta applicazione della normativa sopra citata, 
acquisendo ogni utile informazione dai soggetti dell’ordinamento sportivo; 
c) esaminare le problematiche connesse all’entrata in vigore della normativa sopra richiamata e 
farsi promotore di eventuali iniziative correttive o migliorative; 
d) pubblicare un rapporto annuale sulla situazione del lavoro sportivo in ambito nazionale. 
2. Con Decreto dell’Autorità delegata per lo sport e i giovani, adottato di concerto con il Ministro 
del Lavoro e delle Politiche Sociali, sono stabilite le linee operative e le attività strumentali 
all'espletamento dei compiti di cui al comma 1, nonché l’organizzazione, le modalità di 
funzionamento e la composizione dell'Osservatorio.   
3. Alle riunioni dell’Osservatorio possono essere invitati, in relazione alla trattazione di tematiche 
di specifico interesse, rappresentanti di soggetti pubblici e privati a vario titolo interessati alla 
problematica del lavoro sportivo e alla sua applicazione. 
4. All'istituzione e al funzionamento dell'Osservatorio si provvede nei limiti delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. Ai componenti dell'Osservatorio non spettano compensi né rimborsi spese, né 
emolumenti comunque denominati».    

 
 

Titolo VII 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
Art. 51 

Norme transitorie 
1. Le disposizioni del presente decreto si applicano a decorrere dal 1° luglio 2023, ad esclusione delle 
disposizioni di cui agli articoli 10, 39 e 40 e del titolo VI che si applicano a decorrere dal 1° gennaio 
2022 e ad esclusione delle disposizioni d cui all’articolo 13, comma 7, che si applicano a decorrere dal 
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1 luglio 2024. (le parole “ad esclusione delle disposizioni di cui all’articolo 13, comma 7……” sono 
state aggiunte con l’art. 16, comma 1, lett. a), del Decreto Milleproroghe). 
1-bis. Per i lavoratori sportivi dell'area del dilettantismo che nel periodo d'imposta 2023 percepiscono 
compensi di cui all'articolo 67, comma 1, lettera m), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché compensi assoggettati ad 
imposta ai sensi dell'articolo 36, comma 6, del presente decreto, l'ammontare escluso dalla base 
imponibile ai fini fiscali per il medesimo periodo d'imposta non può superare l'importo complessivo di 
euro 15.000 (comma inserito con l’art. 16, comma 1, lett. a-bis) del Decreto Milleproroghe);  
2. Al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917: 
a) all'articolo 17, comma 1, lettera f), le parole «indennità percepite da sportivi professionisti al 
termine dell'attività sportiva ai sensi del settimo comma dell'articolo 4 della legge 23 marzo 1981, 
n. 91» sono sostituite da «indennità percepite dai lavoratori subordinati sportivi al termine 
dell'attività sportiva ai sensi dell'articolo 26, comma 4, del decreto legislativo 28 febbraio 2021, 
n.36; 
b) la lettera a) del comma 2 dell'articolo 53 é sostituita dalla seguente:                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     
a) i redditi derivanti dalle prestazioni sportive, oggetto di contratto diverso da quello di lavoro 
subordinato o da quello di collaborazione coordinata e continuativa, ai sensi del decreto legislativo 
28 febbraio 2021, n.36; 
c) il comma 3 dell'articolo 53 é soppresso. 
3. all’articolo 2, comma 2, lett. d, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n.81 le parole ”dall’art.90 
della legge n.289/2002” sono sostituite dalle seguenti: “dal decreto legislativo 28 febbraio 2021 
n.36” 
 

Art. 52 
Abrogazioni 

1. A decorrere dal 1° luglio 2023 sono abrogati: 
a) la legge 14 giugno 1973, n. 366; 
b) la legge 23 marzo 1981, n. 91; 
c) l'articolo 6 del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38 (soppressa art. 16 Milleproroghe); 
d-bis) l’articolo 3 della legge 16 dicembre 1991, n. 398;  
  
2. A decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto sono abrogati: 
a) l'articolo 90, commi 3, 4, 5, 8, 17, 18, 18-bis, 19, 23, della legge 27 dicembre 2002, n. 289; 
b) la legge 20 gennaio 2016, n. 12; 
c) l'articolo 1, comma 369, ultimo periodo, della legge 27 dicembre 2017, n. 205; 
d) l'articolo 12-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 ottobre 2020, n. 126. 
 
 “2-bis. All’articolo 67, primo comma, lett. m), del decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, le parole da “, e quelli erogati” a “associazioni sportive dilettantistiche” 
sono soppresse a decorrere dal 1 luglio 2023.  

2–ter. All’art.3, comma 1, lett. e), del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.111, le parole: 
“riconosciuti ai fini sportivi dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano” sono sostituite dalle 
seguenti:” iscritte nel Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche”. 
 

 



 

 

 
 

Roma, 6 settembre 2023 
 

          Ai Comitati L.N.D.   
Al Dipartimento Interregionale  
Al Dipartimento Calcio Femminile 
Alla Divisione Calcio a Cinque 
Loro Sedi 

           
 
 
 

                                            CIRCOLARE N° 17 
 
 
 
Oggetto: Artt. 2, 3, 4 e 5 del D. Lgs. n. 122 del 29 agosto 2023, recante modifiche ed integrazioni 

ai Decreti Legislativi nn. 37, 38, 39 e 40 del 28 febbraio 2021. 
 

Si trasmette, per opportuna conoscenza, copia della Circolare n. 25-2023 elaborata dal Centro 
Studi Tributari della L.N.D., inerente l’oggetto. 

 
       Si raccomanda la immediata e puntuale informativa a tutte le rispettive Società aderenti. 
 
 
 
 
 
     IL SEGRETARIO GENERALE          IL PRESIDENTE 
                          Massimo Ciaccolini           Giancarlo Abete 
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CENTRO STUDI TRIBUTARI 

CIRCOLARE N. 25 - 2023 

 

 Oggeto: Art. 2, 3, 4 e 5 del D. Lgs. n. 122 del 29 agosto 2023, recante modifiche ed integrazioni ai                   
                               Decre� Legisla�vi nn. 37, 38, 39 e 40 del 28 febbraio 2021. 
 
 Con gli art. 2, 3, 4 e 5 del D. Lgs. n. 120 del 29 agosto 2023, pubblicato nella Gazzeta Ufficiale n. 206 
del 4 setembre 2023, sono state apportate modifiche ed integrazioni ai Decre� Legisla�vi in oggeto. 
 Si richiamano al riguardo le Circolari della Lega Nazionale Diletan� n. 95 e n. 96 del 23 marzo 2021. 
 
1 - D. LGS. N. 37 DEL 28 FEBBRAIO 2021- recante misure in materia di rappor� di rappresentanza degli atle� 
e delle Società Spor�ve e di accesso ed esercizio della professione di Agente Spor�vo 
 
Con l’art. 2 del D. Lgs. n. 120/2023, è stato integrato il D. Lgs. n. 37, del 2021, modificando l’art. 5 – Contrato 
di mandato spor�vo - con l’inserimento, al comma 3, di un ul�mo periodo. Pertanto, il comma 3 novellato è 
il seguente: “Il contrato di mandato spor�vo può essere s�pulato dall’Agente Spor�vo con non più di due 
sogge� da lui assis��. In tal caso una delle due par� assis�te dall’Agente Spor�vo è il lavoratore spor�vo. 
L’Agente Spor�vo assiste unicamente il lavoratore spor�vo e una tra la società cessionaria e la Società Spor�va 
cedente, ovvero il lavoratore spor�vo e la Società Spor�va in vista del rinnovo del contrato di lavoro 
professionis�co o per apportare integrazioni o modificazioni allo stesso”. Pertanto, nel caso in cui il contratto 
di mandato sportivo sia stipulato dall’Agente con due soggetti da assistere, nell’ambito del trasferimento della 
prestazione sportiva di un lavoratore sportivo, mediante cessione del relativo contratto di lavoro, l’Agente 
Sportivo può svolgere una doppia rappresentanza solo se in favore del lavoratore e di una tra la Società 
Sportiva cessionaria o cedente. 
I successivi ar�coli 6, 7, 8 e 9 recano disposizioni in merito alla qualifica dell’Agente Spor�vo, alle eventuali 
incompa�bilità, agli obblighi nell’esercizio dell’a�vità, ai compensi e alle Società di Agen� Spor�vi. 
L’art. 10 – Tutela dei minori – prevede, ai commi 1 e 2, che il lavoratore spor�vo può essere assis�to da un 
Agente Spor�vo a par�re dal compimento del 14° anno di età e che il contrato deve essere sotoscrito, a 
pena di nullità, da uno degli esercen� la responsabilità genitoriale.   
il comma 3 è sos�tuito dal seguente: “Nessun pagamento, u�lità o beneficio è dovuto all’Agente Spor�vo da 
parte del minore in relazione alle a�vità svolte in suo favore, ferma restando la remunerazione dell’Agente 
Spor�vo da parte di uno degli esercen� la responsabilità genitoriale o dell’esercente la tutela o la curatela 
legale del lavoratore spor�vo. Tale remunerazione, unitamente a quella del comma 4 dell’ar�colo 8, è oggeto 
di monitoraggio sulla base dei Decre� di cui al comma 5 del medesimo ar�colo e delle linee guida dell’Autorità 
poli�ca delegata in materia di sport”. 
 
2 - D. LGS. N. 38 DEL 28 FEBBRAIO 2021 – recante norme in materia di costruzione, ristruturazione, ges�one 
e sicurezza degli impian� spor�vi, compresi quelli scolas�ci – 
 
Con l’art. 3 del D. Lgs. n. 120/2023, sono state apportate modifiche al D. Lgs. n. 38/2021. 
In par�colare sono state apportate modifiche all’art. 4 – Misure di concertazione, accelerazione e 
semplificazione.  
L’art. 5 prevede che le ASD/SSD senza fine di lucro possono presentare all’Ente Locale, sul cui territorio insiste 
l’impianto spor�vo da rigenerare, riqualificare o ammodernare, un progeto preliminare accompagnato da un 
piano di fa�bilità economico-finanziaria per riammodernare l’impianto e per la successiva ges�one con la 
previsione di un u�lizzo teso a favorire l’aggregazione e l’inclusione sociale e giovanile. Se l’Ente Locale 
riconosce l’interesse pubblico del progeto, affida diretamente la ges�one gratuita dell’impianto alla 
ASD/SSD per un periodo non inferiore a cinque anni.  
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Il successivo art. 6 – Uso degli impian� – prevede che l’uso degli impian� spor�vi in esercizio da parte degli 
En� Locali, è aperto a tu� i citadini e deve essere garan�to alle ASD/SSD, alle quali, nei casi in cui l’Ente 
Pubblico Territoriale non intenda ges�re l’impianto, va affidata in via preferenziale la ges�one.  
Con l’art. 8 – Regolamento Unico delle norme tecniche di sicurezza per la costruzione, la modificazione, 
l’accessibilità e l’esercizio degli impian� spor�vi – è stato precisato - comma 2 - che il Regolamento Unico 
prevede l’u�lizzo del Registro Nazionale delle A�vità Spor�ve Diletan�s�che per la raccolta e ges�one dei 
da�. 
I successivi Capi III e IV detano norme tecniche di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli impian� 
spor�vi e norme tecniche di funzionalità spor�va. 
 
3 –D. LGS. N. 39 DEL 28 FEBBRAIO 2021- recante norme in materia di semplificazione degli oneri 
amministra�vi a carico degli organismi spor�vi, nonché in materia di contrasto e prevenzione della violenza 
in genere. 
L’art. 4 del D. Lgs. n. 39/2021, is�tuisce presso il Dipar�mento per lo Sport il Registro Nazionale delle A�vità 
Spor�ve Diletan�s�che che è interamente ges�to con modalità telema�che. 
Con l’art. 4 del D. Lgs. n. 120/2023, sono state apportate modifiche agli art. 2, 4, 5. 6 e 14 del D. Lgs. n. 39, 
del 28 febbraio 2021.  
Il comma 1 dello stesso art. 4 del D. Lgs. n. 120/2023, modifica la let. l), dell’art. 2 del D. Lgs. n. 39, che 
definisce il “Registro Nazionale delle A�vità Spor�ve Diletan�s�che: Il Registro è is�tuito presso il 
Dipar�mento dello Sport al quale devono essere iscrite per accedere a benefici e contribu� pubblici statali 
tute le Società e Associazioni Spor�ve Diletan�s�che che effe�vamente svolgono a�vità spor�va”. 
Con il comma 3 dell’art. 4 del D. Lgs. n. 120/2023, si interviene sull’art. 5 del D. Lgs. n. 39, - Struttura del 
Registro – riscrivendolo con il seguente testo: “1. Nel Registro sono iscrite tute le Società e Associazioni 
Spor�ve Diletan�s�che e gli altri en� diletan�s�ci di cui all’art. 6, comma 1, del D. Lgs. n. 36 del 2021, che 
svolgono a�vità spor�va, compresa l’a�vità dida�ca e forma�va, e che posseggono i requisi� richies� 
dall’art. 6 del presente Decreto. Il Dipar�mento per lo Sport verifica la natura spor�va dell’a�vità nei casi in 
cui l’a�vità dichiarata non rientri tra quelle svolte nell’ambito di una Federazione Spor�va Nazionale, 
Disciplina Spor�va Associata o di un Ente di Promozione Spor�va riconosciu� dal CONI o dal CIP. L’Autorità 
poli�ca delegata in materia di sport provvede annualmente ad aggiornare l’elenco delle a�vità spor�ve, 
coinvolgendo il CONI e il CIP per gli ambi� di rispe�va competenza”.  
Con il comma 4 dell’art. 4 del D. Lgs. n. 120/2023, è stato modificato l’art. 6 del D. Lgs. n. 39. 
La let. a) del succitato comma 4), sos�tuisce il comma 1 dell’art. 6, intervenendo sulle modalità di iscrizione 
al Registro e disponendo che la domanda di iscrizione sia inviata al Dipar�mento per lo Sport, su richiesta 
delle ASD/SSD, dalla FSN, dalla DSA o dall’EPS affiliante, anche paralimpici, che verificano, in par�colare, la 
conformità dello statuto del richiedente ai principi previs� nel proprio statuto, approvato dal CONI o dal CIP, 
secondo le rispe�ve competenze. 
La let. b) del comma 4 dell’art. 4 del D. Lgs. n. 120/2023, prevede al comma 2 dell’art. 6, che la 
documentazione da allegare alla domanda di iscrizione sia integrata con l’ato cos�tu�vo e lo statuto della 
ASD/SSD. 
Con la let. c) del comma 4 del D. Lgs. n. 120/2023, è stato inserito un periodo al comma 3-bis dell’art. 6 del 
D. Lgs. n. 39. Il novello comma 3-bis è così ar�colato: “Con DPCM o dell’Autorità di Governo delegata in 
materia di sport possono essere ridetermina� i da� richies� ai sensi del comma 2, anche fissando ulteriori 
requisi�. Il medesimo Decreto disciplina, inoltre, le modalità di inserimento dei da� dei sogge� 
diretamente tessera� con le FSN, le DFSA e gli EPS, anche paralimpici”. 
La successiva let. d), mira a precisare i contenu� della verifica da svolgere a valle della presentazione della 
domanda di iscrizione, da parte del Dipar�mento per lo Sport. La successiva let. e), introduce all’art. 6 del 
D. Lgs, n. 39/2021, il comma 4-bis che prevede l’is�tuzione da parte del Dipar�mento per lo Sport, di un 
Comitato Permanente composto da rappresentan� del CONI e del CIP, oltre che dello stesso Dipar�mento, 
nell’ambito del quale i rappresentan� del CONI e del CIP potranno atestare la conformità ai propri principi 
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fondamentali degli statu� delle ASD/SSD affiliate a organismi riconosciu� dagli stessi, per quanto di 
rispe�va competenza. Il Comitato si riunisce a cadenza se�manale. Ai componen� del Comitato non 
spetano compensi né rimborsi spese, né emolumen� comunque denomina�. 
La let. g) del comma 4 del D. Lgs. n. 120/2023, introducendo all’art. 6 del D. Lgs. n. 39/2021, il comma 6-
bis, stabilisce l’esonero dalla presentazione del modello EAS per le ASD/SSD iscrite al Registro e, 
comunque, tali en� non sono tenu� alla presentazione dell’apposito modello di cui al medesimo comma 1 
dell’ar�colo 30.  
Con il comma 5 dell’art. 4 del D. Lgs. n. 120/2023, sono state apportate modifiche all’art. 14 del D. Lgs. n. 
39 – Acquisto della personalità giuridica –  
Al comma 1 dell’art. 14, è previsto che le ASD possono, in deroga al DPR 10 febbraio 2000, n. 361, acquistare 
la personalità giuridica mediante l’iscrizione al Registro Nazionale delle A�vità Diletan�s�che.  
Dopo il comma 1 è inserito il comma 1-bis così formulato: “All’istanza di cui all’ar�colo 7 devono essere allega� 
il rendiconto economico finanziario o il bilancio di esercizio approvato dall’assemblea e il rela�vo verbale e, 
entro trenta giorni dalla rela�va modifica, i verbali che apportano modifiche statutarie con gli statu� 
modifica�; i verbali che modificano gli Organi statutari e i verbali che modificano la sede legale”. 
Il successivo comma 1-ter prevede che per le ASD già in possesso della personalità giuridica ai sensi del DPR 
n. 361/2000, che otengono l’iscrizione nel Registro, l’efficacia dell’iscrizione nei Registri delle persone 
giuridiche è sospesa fintanto che sia mantenuta l’iscrizione nel Registro Nazionale delle A�vità Spor�ve 
Diletan�s�che. Nel periodo di sospensione, le predete ASD non perdono la personalità giuridica acquisita 
con la pregressa iscrizione. 
Il comma 1-quater prevede che per le ASD già in possesso della personalità giuridica conseguita ai sensi del 
D. Lgs. n. 117/2017 – Terzo Setore – che otengono l’iscrizione nel Registro, rimane efficace l’iscrizione nel 
Registro Unico Nazionale del Terzo Setore ai fini del riconoscimento come persona giuridica. La cancellazione 
dal Registro del Terzo Setore determina la cancellazione d’ufficio dal Registro dell’Associazione quale persona 
giuridica. 
La let. b) del comma 5 dell’art. 4 del D. Lgs. n. 120/2023, sos�tuisce interamente il testo del comma 2. Il 
nuovo testo del comma 2 dell’art. 14 del D. Lgs. n. 39/2021, modifica la procedura di acquisto della medesima 
personalità giuridica. Infa�, il notaio che ha redato l’ato cos�tu�vo e lo statuto di una ASD già cos�tuita 
quale Associazione non riconosciuta, verificata la sussistenza delle condizioni previste dalla legge per la 
cos�tuzione dell’ente e, in par�colare, dalle disposizioni del presente Decreto con riferimento alla natura 
diletan�s�ca nonché del patrimonio minimo di cui al successivo comma 3-ter, deve depositarlo entro 20 
giorni, presso il Registro, dopo aver comunicato il ricevimento dell’ato, alla FSN, la DSA o l’EPS affiliante 
indicato nell’ato medesimo ai fini dell’otenimento del riconoscimento ai fini spor�vi. In caso di richiesta 
di riconoscimento da parte di Associazione già iscrita al Registro Nazionale delle A�vità Spor�ve 
Diletan�s�che, il Notaio, verificata la documentazione, richiede diretamente l’inserimento 
dell’Associazione tra quelle dotate di personalità giuridica. 
Con la let. c) del comma 5 dell’art. 4 del D. Lgs. n. 120 del 29 agosto 2023, sono sta� inseri� all’art. 14 del D. 
Lgs. n. 39/2021, dopo il comma 3, i commi 3-bis, 3-ter e 3-quater. 
Il comma 3-bis prevede che se il Notaio non ri�ene sussisten� le condizioni per la cos�tuzione dell’ente o 
il patrimonio minimo, ne dà comunicazione mo�vata, tempes�vamente e comunque non oltre il termine 
di trenta giorni, agli amministratori dell’ente. Gli amministratori, o, in mancanza ciascun associato, nei 
trenta giorni successivi al ricevimento della comunicazione del Notaio, possono domandare all’Ufficio del 
Registro competente di disporre l’iscrizione nel Registro Nazionale delle A�vità Spor�ve Diletan�s�che. 
Se nel termine di sessanta giorni dalla presentazione della domanda l’Ufficio del Registro non comunica ai 
richieden� il mo�vato diniego ovvero non chiede di integrare la documentazione o non provvede 
all’iscrizione, questa si intende negata. 
Il comma 3-ter stabilisce che si considera patrimonio minimo per il conseguimento della personalità 
giuridica una somma liquida e disponibile non inferiore a 10.000 euro. Se tale patrimonio è cos�tuito da 
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beni diversi dal denaro, il loro valore deve risultare da una relazione giurata, allegata all’ato cos�tu�vo, di 
un Revisore Legale o di una Società di Revisione Legale iscri� nell’apposito Registro. 
Il comma 3-quater prevede che quando risulta che il patrimonio minimo di cui al precedente comma 3-ter 
è diminuito di oltre un terzo in conseguenza di perdite, l’Organo di amministrazione deve senza indugio 
convocare l’assemblea per deliberare la ricos�tuzione del patrimonio minimo oppure la trasformazione, la 
prosecuzione dell’a�vità in forma di Associazione non riconosciuta, la fusione o lo scioglimento dell’ente. 
Il Titolo III reca disposizioni in materia di contrasto alla violenza in genere e l’art. 16 stabilisce che le FSN, le 
DSA, gli EPS e le Associazioni Benemerite devono redigere le linee guida per la predisposizione dei modelli 
organizza�vi e di controllo dell’a�vità spor�va e dei codici di condota a tutela dei minori e per la prevenzione 
delle moles�e, della violenza in genere e di ogni altra condizione di discriminazione o per ragioni di etnia, 
religione, convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale. 
Le ASD/SSD devono anch’esse predisporre, sulla base delle linee guida adotate dagli en� affilian�, i modelli 
organizza�vi conformi, pena sanzioni. 
 
Le disposizioni recate dall’art. 5 del D. Lgs. n. 120/2’23, interessano il D. Lgs. N. 40/2021, recante misure di 
sicurezza nelle discipline spor�ve invernali. 
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	1. 1.I lavoratori subordinati sportivi, dipendenti dai soggetti di cui all'articolo 9 del testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, sono sottoposti al relativo obbligo assicurativo, anche qualora vigano previsioni, contrattuali o di legge, di tutela con polizze privatistiche. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con l’Autorità delegata in materia di sport, su proposta dell’Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro, sono stabilite le retribuzioni e i relativi riferimenti tariffari ai fini della determinazione del premio assicurativo. 
	2. 2. Dalla data di decorrenza dell'obbligo assicurativo le retribuzioni stabilite ai fini della determinazione del premio valgono anche ai fini della liquidazione della indennità giornaliera di inabilità temporanea assoluta, di cui all'articolo 66, numero 1, del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124.
	1. Le Regioni, Province Autonome di Trento e di Bolzano, il CONI e il CIP, negli ambiti di rispettiva competenza, promuovono la parità di genere a tutti i livelli e in ogni struttura, favorendo l'inserimento delle donne nei ruoli di gestione e di responsabilità delle organizzazioni sportive e anche al proprio interno.
	3. Il CONI e il CIP, negli ambiti di rispettiva competenza, sono tenuti a vigilare sull'osservanza dei principi di cui al comma 1 da parte delle Federazioni Sportive Nazionali, delle Discipline Sportive Associate e delle Associazioni Benemerite.
	1. Nell'ambito dei gruppi sportivi «Fiamme Azzurre» é istituita la «Sezione Paralimpica Fiamme Azzurre» nella quale sono tesserati atleti con disabilità fisiche e sensoriali tesserati con una Federazione Sportiva riconosciuta dal CIP e che abbiano conseguito il più alto livello tecnico-agonistico dallo stesso riconosciuto. La Sezione paralimpica ne cura la direzione operativa e il coordinamento strategico.
	a) tesserati con una Federazione Sportiva riconosciuta dal CIP e con il più alto livello tecnico-agonistico dallo stesso riconosciuto;
	1. Nell'ambito dei gruppi sportivi «Fiamme Gialle» é istituita la «Sezione Paralimpica Fiamme Gialle», la quale intrattiene rapporti di lavoro sportivo con atleti con disabilità fisiche e sensoriali tesserati con una Federazione Sportiva riconosciuta dal CIP e con il più alto livello tecnico-agonistico dallo stesso riconosciuto, curandone altresi' la direzione operativa e il coordinamento strategico.
	a) tesserati con una Federazione Sportiva riconosciuta dal CIP e con il più alto livello tecnico-agonistico dallo stesso riconosciuto;
	Art. 50-bis 
	(Osservatorio Nazionale sul Lavoro Sportivo)
	– 1. Al fine di favorire la migliore conoscenza e attuazione delle disposizioni in materia di lavoro sportivo dettate dal presente Decreto e di monitorare l’entrata in vigore della riforma, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per lo Sport, è istituito, entro il 31 dicembre 2023 l'Osservatorio Nazionale sul Lavoro Sportivo, al quale sono attribuiti i seguenti compiti: 
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